DTTICA 
NIN 


MONTATURE DA VISTA 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


MARTEDÌ 28 FEBBRAIO 2023 


IL FICCOLO È 


DTITICA 
ININ 


MONTATURE DA VISTA 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


QUOTIDIANO DI TR 


Slovenia € 1,50 
€ 1,50 Croazia € 1,50 


ANNO 143 
N°48 


TRIESTE - VIA MAZZINI 14 | GORIZIA - C.SO ITALIA 74, TEL. 0481530035 
TEL.0403788111 


MONFALCONE - VIA F.LLI ROSSELLI 20, TEL.0481790201 


|ESTE - FONDATO NEI 


WWW. Tresa it 
EMAIL: PEeRiRab it 


uu 1,COM.1,DCBTS 


1881 - EDIZIO 


SOSTE ALIANE GOA SPED. ABB. POST. 
2003 (CONV.L.46-27/02/2004) 


| MIGRANTI 
Bufera sul ministro Piantedosi 
e le frasi sui viaggi in mare 


CECCARELLI / ALLE PAG. 2,3E4 


LA NEOSEGRETARIA DEM 
Schlein si insedia 
Meloni: «Attendo 
un'opposizione 
durissima» 


Elly Schlein 


«Riapriremo il tesseramento il pri- 
ma possibile e lavoriamo per la 
massima unità del pd», annuncia 
Elly Schlein: nel suo primo giorno 
da segretaria del Partito democra- 
tico. /ALLEPAG.BE7 


L'ANALISI 

Giorgia ed Elly 
quando il duello 
è sovernato 
dalle donne 


Tra le molte risposte possibili alla 
domanda“ma come ha fatto avince- 
re Schlein?” la più convincente è fat- 
ta diimmagini. PERINA / A PAG.8 


VERSO IL 2-3 APRILE 
Trieste appesa 
al voto regionale 
Cambi in vista 
per giunta e aula 


Dopo le elezioni regionali del 2 e 3 
aprile, comunque vada, peril Comu- 
ne di Trieste comincerà una nuova 


= =" 


Il fantasma 
dell'Opera 


fila Broadway 


aTrieste 


MATTHEW MURPHY 


sio prima intesa 
con la mediazione dell'Europa 


GIANTIN / A PAG.13 


= DEL LUNEDÌ 


I 


169468 


rl dt da foreste 
Pte 9 


GEDI NEWS NETWORK 


L'ECONOMIA DEL MARE IN REGIONE 


Volailturismo 
della nautica 
2,8 milioni 

di presenze 


Posti barca cresciuti del 20% nei 25 marina 
Attorno al settore oltre 2 mila posti di lavoro 


BASSO /ALLE PAG.14E15 


OSPEDALE SARTI / A PAG. 25 


«Attese accorciate 

e più posti-letto 

alpronto soccorso 

di Cattinara» 

IL cASO TONERO / A PAG. 23 TECNO FIUMANÒ / A PAG. 16 
Camion e furgoni: Generali cerca 
l’area “logistica” le nuove startup 
invia Cumano da lanciare 

agita i residenti con un fondo 


TURISMO SALVINI /A PAG. 27 
Il Comune vuole 
un nuovo gestore 
per l'estate 


fase. TOMASIN/APAG.20E21 


DELSAL/ALLEPAG.30E31 a Castelreggio 


studio immobiliare 


e ER 


liasta La piscina termale RICERCA IMMOBILI 
tificati dei l’id ità all id Il d | t i G d CERCHIAMO soggiorno con angolo cottura, 2 stanze, bagno, 
certificati Medici per l idoneità alla guida balcone, massimo 120.000. Definizione immediata. 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano ne 0asÌ d Ma d Hapre a ra O CERCHIAMO appartamento composto da soggiorno, 2 stanze, 


cucina, bagno, balcone, massimo 200.000. Definizione imme- 
diata. 


SOLO SU APPUNTAMENTO 


Per prenotazioni telefonare 
al cell. 389.5020447 dalle ore 9.00-12.00 
e-mail caragliu@libero.it 


PER INFORMAZIONI: 339.6931345 
OBBLIGO DI MASCHERINA 


CERCHIAMO PANORAMICO piano alto, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, posto auto, massimo 300.000. Definizio- 
ne immediata. 


CERCHIAMO CENTRALE PER PERSONA ANZIANA soggior- 
no, cucina, 2/3 stanze, doppi servizi, ascensore. Massimo 
400.000. Pagamento in contanti e definizione immediata. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 * Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 
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= YZ LA STRAGE DI CROTONE 


Bufera per le frasi pronunciate dal ministro dell'Interno, che si difende: «Sono stato strumentalizzato» 


Meloni: «I nostri decreti non c'entrano con quelle morti». Il Viminale chiama in causa Salvini e Crosetto 


Piantedosi: «La disperazione 
non giustifica i viaggiin mare» 
Le opposizioni: è disumano 


ILCASO 


Danilo Ceccarelli 
Francesco Olivo 


atragedia della costa 
calabrese non cam- 
bia la politica del go- 
verno sull’immigra- 
zione, «anzi conferma quel- 
lo che diciamo da sempre, 
fermare le partenze», dice 
Giorgia Meloni. Ma porta 
con sé una coda di polemi- 
che. A provocarle sono le pa- 
role del ministro dell’Inter- 
no Matteo Piantedosi, che 
dopo aver visitato il luogo 
della strage, ha criticato du- 
ramente i migranti partiti 
dalla Turchia: «La dispera- 
zione non può mai giustifica- 
re condizioni di viaggio che 
mettono in pericolo le vita 
dei propri figli». Un salto di 
qualità rispetto alla linea 
del governo, Matteo Salvini 
compreso, che fino a quel 
momento era stata di con- 
centrare tutte le colpe sui 
trafficanti di essere umani. 
Le parole di Piantedosi 
hanno suscitato la reazione 
indignata delle opposizioni 
e delle organizzazioni non 
governative impegnate nei 
soccorsi, che leggono un at- 
tacco alle vittime: «Nelle pa- 


SIMONA MALPEZZI 
CAPOGRUPPO PD 
ALSENATO 


Il governo arriva 
persino a valutare 

il livello di disperazione 
delle persone 

lo sono senza parole 


role di Piantedosi c’è tutta la 
linea del governo Meloni 
che arriva persino a valuta- 
re il livello di disperazione 
delle persone. Io sono senza 
parole», dice Simona Mal- 
pezzi, capogruppo del Pd al 
Senato, «agghiacciante», 
aggiunge Carlo Calenda, 
leader di Azione. «Insensi- 
bile chi fa i processi alla di- 
sperazione, uno schiaffo 
per le vittime: il governo 


RICCARDO MAGI 
SEGRETARIO 
+EUROPA 


C'è da inorridire alle 
parole di Piantedosi 
Le vittime avevano 
diritto alla protezione 
internazionale 


pensi a salvare», dice Medi- 
cisenza Frontiere. 
Reazioni che il ministro 
dell’Interno giudica «stru- 
mentali». DalViminale si se- 
gnala che il coordinamento 
delle operazione di salva- 
taggio è affidato alla Guar- 
dia Costiera, che fa capo al 
ministero dei Trasporti e 
delle Infrastrutture, guida- 
to da Matteo Salvini e alla 
Guardia di Finanza. Piante- 


ALESSANDRA MAIORINO 
VICECAPOGRUPPO M5S 
AL SENATO 


Cinismo disumano 
Il ministro offende 

i morti e dimostra 

di non conoscere 

i fenomeni migratori 


dosi non vuole far passare 
questo chiarimento come 
uno scaricabarile, ma non 
vuole nemmeno assumersi 
responsabilità dirette sui 
salvataggi, «che in ogni ca- 
so quest'anno sono stati ol- 
tre 450», si aggiunge dal Vi- 
minale. 

Il ministro ieri è volato a 
Parigi per un incontro con 
il suo omologo Gerald Dar- 
manin, dopo lo scontro sul 


Il ministro 
dell'Interno 
Matteo Piantedosi 
siè recato sulluogo 
della tragedia 
leriè volato a Parigi 
perincontrare 
l'omologo 
Gerald Darmanin 
con cui ha parlato 
anche di migranti 


caso Ocean Viking, «che 
non fu una crisi diplomati- 
ca», ha detto ieri l’ex pre- 
fetto di Roma. Entro mar- 
zo partiranno delle «mis- 
sioni congiunte tra Italia e 
Francia in Paesi di fonda- 
mentale importanza come 
Tunisia o Libia». 

Piantedosi a Parigi torna 
sulle polemiche, prima 
con una mezza retromar- 
cia, «tragedie come queste 
impongono un grande ri- 
spetto nei confronti delle 
vittime, una postura e scel- 
te verbali adeguate da par- 
te di chiunque, da parte so- 
prattutto di chi ha incari- 
chi di governo a partire dal 
sottoscritto». 

Ma poi attaccando chi lo 
ha criticato: «E vergognoso 
che esista un livello così alto 


di strumentalizzazione di 
tragedie così grandi per met- 
tere in discussione quelli 
che sono dei principi di cui 
si dovrebbe poter discutere 
liberamente». Meloni, inter- 
vistata da Bruno Vespa nel- 
la nuova striscia di Rai 1, evi- 
ta di commentare le parole 
del ministro e racconta di 
aver scritto una lettera al 
Consiglio ed alla Commis- 
sione europea «per chiede- 
re che venga immediata- 
mente reso concreto quello 
che abbiamo discusso 
nell'ultima riunione del 
Consiglio europeo». 

Poi la premier è tornata 
ad attaccare l'opposizione, 
con la tesi che il decreto che 
mette dei limiti alle attività 
delle Ong non c'entri nulla 
conla tragedia di sabato not- 


Niccolò Carratelli/ROMA 


a Calabria vive la sua 
giornata di lutto, in 
memoria dei migran- 
ti morti davanti alla 
spiaggia di Cutro, e il presi- 
dente della Regione, Rober- 
to Occhiuto, spera che «que- 
sta tragedia faccia compren- 
dere il grave errore di sotto- 
valutazione che è stato fat- 
to sulla rotta migratoria tra 
la Turchia e la Calabria». 
Non vuole fare polemiche, 
ma confessa che «come cala- 
bresi ci sentiamo abbando- 
nati, perché l’accoglienza 
dei migranti dipende solo 
dallo straordinario impegno 
dei nostri sindaci». 
C'è chiha scoperto domeni- 
ca che i migranti arrivano 
anchein Calabria? 
«Guardi, solo l’anno scorso 
ne sono sbarcati 18mila. An- 
che se, rispetto alla Sicilia, è 
una meta meno pubblicizza- 
ta, diciamo. Noi non ci siamo 
mai lamentati, non abbiamo 
maisoffiato sul fuoco o parla- 
to alla pancia dei calabresi. I 
quali, del resto, hanno sem- 
pre mostrato grande solida- 
rietà nei confronti dei mi- 
granti e di questo sono orgo- 
glioso. Forse perché la nostra 
è una terra che in passato ha 


patito il fenomeno dell’emi- 
grazione, ma con una diffe- 
renza: i calabresi partivano 
verso Paesi che sapevano go- 
vernare questo fenomeno». 
L'Italia nonne è capace? 
«Non l’Italia, l'Europa. Ci si 
concentra sulle partenze dal 
Nord Africa, che pure interes- 
sano la Calabria, e sulla rotta 
balcanica, chiedendo a Erdo- 
gan di fermare le partenze 
via terra. Così chi resta bloc- 
cato in Turchia prova la tra- 
versatavia mare, una rotta di 
cui nessuno parla. Per non di- 
re dei limiti di Frontex nell’at- 
tività disoccorso». 
Diciamoli... 

«Questa missione europea 


L'INTERVISTA 


Roberto Occhiuto 


«La rotta jonica è stata sottovalutata 
Calabria lasciata sola, le Ong servono» 


Il governatore di Forza Italia: «Sull'accoglienza Roma ci ha abbandonato» 


66 


ROBERTO OCCHIUTO 
La gestione 


dei migranti 
dipende soltanto 
dallo straordinario 
impegno 

dei nostri sindaci 


Il governatore Roberto Occhiuto 


stabilisce come si deve inter- 
venire peri soccorsi, forse do- 
vrebbe definire anche proto- 
colliin ordine ai mezzi da im- 
piegare in caso di condizioni 
proibitive del mare, come 
quelle di sabato notte. Non è 
pensabile che, nel 2023, non 
si abbiano a disposizione 
strumenti di soccorso idonei 
ad affrontare il mare in tem- 
pesta. Qui tutti hanno fatto il 
massimo, ma la tragedia non 
è stata evitata». 

Poi c’èla gestione dell’acco- 
glienza di chi arriva, su cui 
vi sentite soli, no? 
«Assolutamente abbandona- 
ti, da tutti i governi naziona- 
li: questo è incarica da fine ot- 


tobre, quindi ha poche re- 
sponsabilità. Mi ha conforta- 
toil fatto che il ministro Pian- 
tedosi sia venuto ad ascolta- 
re le nostre preoccupazioni e 
richieste, a cominciare dalla 
necessità di ridurre le presen- 
ze nel centro di accoglienza 
di Isola di Capo Rizzuto, che 
ospita molti migranti in più 
di quelli previsti». 
Piantedosi ha detto che «la 
disperazione non può giu- 
stificare viaggi in cui si ri- 
schiala vita». Condivide? 
«Razionalmente è corretto, 
perché molte di queste perso- 
ne partono pensando di po- 
tersi costruire una nuova Vi- 
ta, senza avere contezza di 
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te:«Trale tante falsità senti- 
teinquesteore c’è quella se- 
condola quale queste perso- 
ne sarebbero naufragate a 
causa dei provvedimenti 
del governo sulle Ong. Solo 
che quella tratta non è co- 
perta dalle organizzazioni 
non governative e questo di- 
mostra, banalmente, che il 
punto è che più gente parte, 
più gente rischia di morire». 

Per l’opposizione, però, 
la mancanza di sensibilità 
del ministro è inaccettabile: 
«C'è da inorridire alle paro- 
le di Piantedosi che non sa 
dire altro, di fronte a una tra- 
gedia come quella di Croto- 
ne, che bisogna bloccare gli 
sbarchi», attacca il segreta- 
rio e deputato di +Europa, 
Riccardo Magi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


cosa significhi viaggiare in 
certe condizioni. Ma laverità 
è che, se uno è davvero dispe- 
rato, parte senza pensare ai 
rischi. Il governo fa bene a la- 
vorare per limitare le parten- 
ze, dialogando con i Paesi di 
origine e di transito, ma l’ur- 
genza è quella di potenziare 
gli strumenti europei per il 
soccorso in mare, a legislazio- 
nevigente». 

A proposito, il decreto sul- 
le Ong ne limita le capacità 
di soccorso, non è un erro- 
re? 

«Io penso che le Ong svolga- 
no una funzione importante, 
soccorrendo i migrantiinma- 
re, e che non vada impedita. 
Non credo che il decreto in 
questione la limiti». 

Sele Ongspostassero le na- 
vi sulla rotta che dalla Tur- 
chia porta in Calabria, lei 
sarebbe favorevole? 
«Anche loro l'hanno sottova- 
lutata, qui non hanno mai 
operato. Ma io vorrei, per pri- 
ma cosa, che l'Europa si muo- 
va su questa rotta come si è 
mossa per frenare quella bal- 
canica. Poi se ci fosse qualcu- 
noinpiù a dare una mano, ca- 
pace di soccorrere in mare 
donne e bambini, sarebbe 
senz'altro positivo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


| Potevano — 
esseresalvali + 


Sette ore di giallo" tra l'avvistamento in mare e la tragedia a pochi metri dalla costa 
Dalle motovedette rientrate all'assenza dei soccorritori, gli interrogativi senza risposta 


Laura Anello / PALERMO 
— — 


ungiallo che si svi- 

luppa lungo sette 

ore. Dalle 22 di sa- 

bato 25 - quando 
l'imbarcazione partita da 
Smirne, in Turchia, viene 
avvistata da un aereo 
dell'agenzia Frontex - alle 
5 del mattino successivo, 
quando un pescatore che 
si accingeva a gettare la 
lenza sulla spiaggia di 
Steccato di Cutro, vicino 
a Crotone, vede davanti a 
suoi occhi l’inimmagina- 
bile e dà l'allarme. Il mare 
non è pieno di pesci, ma 
di cadaveri di adulti e di 
bambini. Durante queste 
sette ore la macchina dei 
soccorsi si muove, si agi- 
ta, gira a vuoto, senza cen- 
trare l’obiettivo primario: 
salvare quel barcone fra- 
dicio pieno di famiglie 
che è in balia delle onde. 
Com'è possibile che una 
carretta del mare avvista- 
ta, segnalata, a rischio di 
affondamento, arrivi a 
cento metri dalla costa 
senza che nessuno riesca 
a raggiungerla prima? E 
com'è possibile che quel 
barcone si schianti davan- 
ti ai soli occhi di un pesca- 
tore, mentre le forze 
dell'ordine arrivano do- 
po? Eppure quel caicco di 
legno non era un mirag- 
gio, nonera una fata mor- 
gana. C'era, elo sapevano 
tutti dalle 22 della sera 
precedente. 

«Stiamo vedendo di ri- 
costruire la catena dei soc- 
corsi, dall’avvistamento 
in poi, ma non ci sono in- 
dagini su questo», ha det- 
to ieri il procuratore della 
Repubblica di Crotone, 
Giuseppe Capoccia, che 
indaga sul naufragio. Do- 
menica sera era presente 
anche lui alla riunione 
convocata in prefettura a 
Crotone dal ministro 
Piantedosi, insieme con 
il presidente della Regio- 
ne Roberto Occhiuto e il 
comandante generale 
della Guardia di finanza, 
Giuseppe Zafarana. Fac- 
ce scure, sguardi contriti, 
il peso di una sconfitta 
sulle spalle. Ma che cosa 
è successo? 

I fatti dicono che alle 22 
di sabato 25 l’aereo di 
Frontex - l'agenzia euro- 
pea che ha come compito 
la protezione delle fron- 
tiere degli Stati membri - 
segnala alle autorità ita- 
liane l'imbarcazione a cir- 
caquaranta miglia, 75 chi- 
lometri, dalla costa di Cro- 


Le condizioni meteo 

Due motovedette non sono 
riuscite a intervenire a causa 

del mare forza 4. Ma in passato 
ci sono stati soccorsi con forza 4 


tone. Nonspetta a Frontexin- 
tervenire e soccorrere, non è 
ilsuo mestiere: segnala il bar- 
cone perché è presumibilmen- 
te impegnato nel traffico di 
migranti. A quel punto la pal- 
la passa all'Italia, e ad attivar- 
si sono due unità di soccorso 
marittimo della Guardia di fi- 
nanza, e precisamente la ve- 
detta V 5006 della sezione 
operativa navale di Crotone, 
e il pattugliatore veloce P.V.6 
Barbarisi del gruppo aerona- 
vale di Taranto. 

Non sappiamo — questo lo 
chiariranno le indagini — a 
che ora le due imbarcazioni 
di soccorso si muovano, per 
quanto stiano in mare e quan- 
do rientrino nei rispettivi or- 
meggi. Di sicuro è che rientra- 
no, considerando le condizio- 
ni del mare proibitive. Che è 
datotra forza3e forza 4, cioè 
da mosso a molto mosso, con 
onde cioè che vanno da un 


Iritardi 

Quando il barcone si è rovesciato 
nonc'era personale di terra 
pronto a soccorrere i migranti 
ma soltanto un paio di pescatori 


metro e mezzo a due e mez- 
zo. Ma il meteo peggiora di 
ora in ora, e gli uomini delle 
fiamme gialle non riescono a 
individuare ilbarcone. 

A questo punto non si sa 
che ora sia. Ma di certo c’è 
che la situazione a quel pun- 
to è da allarme rosso: perché 


Il procuratore 

di Crotone: «Non ci 
sono indagini sulla 
catena dei soccorsi» 


c’è un natante di legno carico 
diumanitàinmezzo aun ma- 
re che è pericoloso anche per 
i mezzi di soccorso. E dov'è 
esattamente non lo sa più 
nessuno. Che cosa dovrebbe 
accadere in questi casi? Se- 
condo Gianfranco Schiavo- 
ne, uno dei più autorevoli stu- 


L'allarme 

Scatta alle 22 di sabato sera, 
dopo l'avvistamento da parte 

di un aereo Frontex. La macchina 
dei soccorsi si attiva, a fatica 


diosi di diritto dell’immigra- 
zione, «le dichiarazioni fatte 
finora sono sbrigative in mo- 
do offensivo, come di chi vuo- 
le chiudere la vicenda il pri- 
ma possibile. E evidente che 
di sicuro tutto quello che si 
poteva fare non è stato fatto. 
Perché se una piccola vedet- 
ta non riesce ad affrontare 
un mare in condizioni diffici- 
li, serve disporre una ricogni- 
zione aerea o mandare una 
nave di dimensioni più gran- 
di, seppure più lenta». 

Invece a questo punto le 
forze di soccorso marittime 
gettano la spugna, si presu- 
me nella speranza che quel 
barcone diretto verso la lun- 
ga costa sabbiosa ce la possa 
fare da solo. Anche questa 
volta non si sa quanto tempo 
duri questa speranza che or- 
maihai contorni del conto al- 
la rovescia, o peggio di un ti- 
ro di dadi. Dove si trova que- 


I corpi 

sulla spiaggia 
Isoccorritori 
recuperano uno 
dei cadaveri 
portato a riva 

Il mare continua 
a consegnare 
cadaveri 


sta barca? Dov'è finita? E so- 
prattutto, ce la farà ad appro- 
dare? Fonti della guardia di 
finanza di Crotone dicono 
che a quel punto vengono at- 
tivate «pattuglie a terra lun- 
go tutte le direttrici di proba- 
bile contatto costiero e conse- 
guente sbarco dei migranti, 
coinvolgendo anche le altre 
forze di polizia che attiva- 
mente partecipano alle ricer- 
che». Ma è come cercare un 
ago nelpagliaio. 

Il silenzio—unsilenzio cari- 
co di tensione e impotenza, 
immaginiamo-viene spezza- 
to alle 4 del mattino da una 
telefonata che giunge al re- 
parto operativo aeronavale 
della guardia di finanza di Vi- 
bo Valentia. E una chiamata 
allarmata, in un inglese incer- 
to. Non parla di unincidente, 
balbetta, chiede aiuto. Secon- 
do le testimonianze dei so- 
pravvissuti, quella è l’ora in 
cui il barcone avrebbe avvi- 
stato le luci della costa e i traf- 
ficanti — forse temendo di es- 
sere localizzati — avrebbero 
gettato almeno venti perso- 
ne in mare per alleggerire il 
carico e allontanarsi rapida- 
mente. Le ricostruzioni uffi- 
ciali dicono che la centrale 
operativa, pur non capendo 
bene la voce, intuisce che co- 
sa può essere successo e aller- 
ta le forze dell’ordine (che in 
realtà a quel punto dovrebbe- 
ro essere più che allertate). 

Fatto sta che alle cinque 
del mattino il naufragio su 
una secca a cento metri sulla 
spiaggia si consuma davanti 
agli occhi del solo pescatore. 
Eluiachiamarei soccorsi. — 
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LA STRAGE DI CROTONE 


Niccolò Zancan 
INVIATO A CROTONE 


e 
un mondo in frantu- 
mi. Davanti al centro 
dei migranti arriva 
un signore dalla Ger- 
mania, è un profugo siriano e 
chiede notizie di sua moglie: 
«Era su quella barca! Vi pre- 
go, ditemi che è qui. Fatemi 
entrare. Guardate: questa è 
la sua fotografia. Mia moglie 
mihascritto per dirmi che sta- 
va arrivando. Erano le quattro 
del mattino. Ormai vedeva le 
luci dell’Italia». Ma sua mo- 
glie non è fra i salvati, così 
quell'uomo continua a cerca- 
re. Adesso entra di corsa all’o- 
spedale San Giovanni di Dio 
di Crotone: «Devo vedere i fe- 
riti, ditemise c'è mia moglie». 

La moglie era l’unica viag- 
giatrice di nazionalità tunisi- 
na sul barcone del naufragio. 
Ilsuo corpo è stato riconosciu- 
to fra le 63 salme messe in fila 
alpalazzetto dello sport. Era- 
no sposati. Ma i loro docu- 
menti non valevano per un 
viaggio in aereo. «Non pote- 
vamo chiedere il ricongiungi- 
mento famigliare», dice 
quell'uomo appena diventa- 
to vedovo. «Abbiamo pagato 
gli scafisti per poter vivere in- 
sieme. Era l’unico modo. Ero 
quiaaspettarla». 

E un mondo a pezzi. Senza 
più coordinate logiche né 
temporali. C'è un ragazzo af- 
ghano, uno scampato al nau- 
fragio, che avvicina Sergio Di 
Dato di Medici Senza Frontie- 
re perrivolgergli una sola do- 
manda: «Che giorno è?». 

Eil giorno in cui una ragaz- 
za di 28 anni, scappata da Ka- 
bul assieme a suo fratello di 
16 anni, è morta annegata. E 
quel fratello adesso non può 
dirlo ai suoi genitori: «Siamo 
dovuti partire dall’Afghani- 
stan perché mia sorella era sta- 
ta presa di mira dai talebani. 
Mamma e papà hanno convo- 
cato tutta la famiglia, insieme 
hanno raccolto i soldi dai pa- 
renti. Dopo una lunga riunio- 
ne, hanno deciso che sarem- 
mopartitiinsieme: ioe lei. Era- 
vamo seduti vicini su quella 
barca. E quando la barca si è 
schiantata e capovolta, siamo 
finitinelmare insieme. Abbia- 
mo usato le onde per arrivare 
a riva. Ma sulla spiaggia lei 
nonrespirava più». 

Adesso questo ragazzino 
deve parlare con la sua fami- 
glia al telefono, gli hanno fat- 
to il numero. E lui dice così: 
«To sono vivo, Anisa è in ospe- 
dale». Perché non può dire - 
perché è letteralmente indici- 
bile - quello che è successo 
davvero. 

Questa catena di lutti è la 
conseguenza diretta delle no- 
stre scelte. Il peschereccio 
partito da Smirne con 180 
persone a bordo è stato avvi- 
stato alle 22,23 disabato sera 
a40 miglia da punta della Ca- 
stella, nel tratto di mare fra 
Isola di Capo Rizzuto e Stecca- 
to di Cutro. Era là. Nella tem- 
pesta. Contro le onde. E la no- 
stra scelta è stata di non anda- 
re, di non scortare nemmeno 
quella barca carica di perso- 
ne. Non le è andato incontro 
nemmeno il pattugliatore, 
che adesso fa avanti indietro 
sulla linea dell’orizzonte. Ma 
cisono anche altre nostre scel- 
te precedenti che hannodeter- 
minato tutto questo. 

«Io sono partito da Kabul 


IL REPORTAGE 


I dannati 
dl TYMY}are 


Chi ha perso maglie e tre figli, chi aspettava la compagna: «Mi ha scritto: vedo l'Italia» 
Il mondo in frantumi dei sopravvissuti: due ragazzini si ritrovano soli a 12 anni 


perché lavoravo con gli occi- 
dentali. Lavoravo con voi. 
Con i talebani eravamo tutti 
in pericolo, la nostra famiglia 
non poteva più stare in Afgha- 
nistan». Così questo signore 
ha perso la moglie etre figli di 
11,9 e5 anni. È sopravvissu- 
to soltanto lui, con il figlio di 
13 anni, perché era il più vici- 
no da afferrare nella corren- 
te: 

Il Cara - Centro di acco- 
glienza per richiedenti asilo - 
è sulla Statale 106, davanti 
all’aeroporto di Crotone chiu- 
so per fallimento. E una strut- 
tura militarizzata. Fatta di 
cancelli e di container. E lon- 
tana da tutto. I sessanta so- 
pravvissuti sono stati portati 


Speranze distrutte 
Tralevittime tanti bambini: 
g: ilmarerestituisce i loro 

*_ oggetti, qui una tutina 


lì, in una zona riservata alle 
pratiche di identificazione: 
afghani, pachistani, irache- 
ni, iraniani, alcuni somali. 
Tutti insieme, tranne due. 
Perché sono troppo piccoli e 
troppo soli. E quel posto, è 
chiaro, non può essere adat- 
to aloro. 

«Uno è un ragazzino afgha- 
no di 12 anni che ha perso la 
sua famiglia intera», dice 
Ignazio Mangione della Cro- 
ce Rossa. «Lo abbiamo trova- 
to alle sei di domenica matti- 
na nel gruppo dei sopravvis- 
suti che si era radunato sulla 
spiaggia dopo il naufragio. 
Chiedeva di sua madre e di 
suo padre, ha perso in tutto 
sette parenti». Forse non è 


Recuperati altri quattro corpi: le vittime potrebbero essere più di 100 


Aperta un'inchiesta: fermati quattro scafisti 


Aumenta il bilancio delle 
vittime, praticamente nulle 
le speranze di trovare in vi- 
ta i dispersi. I soccorritori 
cercano i corpi. L’ultimo re- 
cuperato dai sommozzato- 
ri dei vigili del fuoco è quel- 
lodiunaragazzina di 14 an- 
ni. Con i suoi capelli ricci e 
scuri, era a poche centinaia 
di metri dal luogo del nau- 
fragio di domenica, nelle ac- 
que di Steccato di Cutro, nel 
Crotonese. Altre tre vittime 
sono state individuate e por- 
tate via. Tutte ieri mattina. 
Una a 400 metri dalla riva, 
una sulla spiaggia, l’altra a 
oltre 3 miglia marine dal 
luogo del disastro. Intanto 


la conta dei morti accertati 
arriva a 63. Eppure ancora 
nessuno sa quanti realmen- 
te potrebbero essere. Proba- 
bilmente oltre un centina- 
io. Alcuni degli 82 supersti- 
ti hanno raccontato che, a 
bordo del caicco partito dal- 
la Turchia giovedì scorso e 
poi spezzatosi in due poco 
prima di toccare terra, era- 
no in 180. Secondo altri, 
molti di più. 
L’imbarcazione si è in- 
franta contro una secca da- 
vanti alla costa di Cutro. A 
causa dell’impatto i migran- 
ti sono caduti nel mare agi- 
tato. Fuggivano da Siria, Af- 
ghanistan, Iraq, Iran. Aveva- 


no pagato circa 2.500 euro 
a testa, cercavano l’Italia. 
Nel frattempo, i presunti 
scafisti salgono a quattro. 
Oltre all’uomo di nazionali- 
tàturca, bloccato poche ore 
dopo l’incidente, un altro 
connazionale individuato 
grazie alle testimonianze di 
alcuni migranti. Fermati an- 
che due pakistani, rintrac- 
ciati nel Centro richiedenti 
asilo di Isola Capo Rizzuto. 
«Nelle stesse ore in cui si 
moltiplicano le reazioni di 
indignazione e cordoglio - 
attacca Emergency -, nella 
frontiera più letale, il Medi- 
terraneo centrale, non c'è 
nessuna nave di ricerca e 


soccorso». 
In base alle prime ipotesi 
investigative, probabilmen- 
te volevano spiaggiarsi, ma 
sono finiti su una secca e 
l'imbarcazione non avreb- 
be più retto ai colpi inferti 
dalle onde. «Di certo la bar- 
ca, disua volontà, nonsista- 
va dirigendo verso il porto 
di Crotone», dice il procura- 
tore, Giuseppe Capoccia. 
Adesso gli inquirenti stan- 
no ascoltando isopravvissu- 
ti, l’indagine è concentrata 
sull’incidente con le ipotesi 
di omicidio colposo, naufra- 
gio colposo e favoreggia- 
mento dell’immigrazione 
clandestina. — 


proprio così, si scoprirà più 
tardi. Probabilmente un cugi- 
noèfrairicoverati. 

E perdire di come sia confu- 
sala situazione. Al punto che 
i soccorritori hanno cercato 
sulla spiaggia dentro ogni ta- 
sca. I documenti sono molto 
importanti in casi come que- 
sti. Eccoipriminomi delle per- 
sone a bordo della nave dei 
fantasmi: Yama Alì Erkek, na- 
to in Afghanistan nel 2007, 
Fatma Alì Mohammad, nato 
in Afghanistan nel 1998. Non 
sono fantasmi. Una tessera 
dello IOM, l’organizzazione 
mondiale perle migrazioni, ri- 
lasciata il 16 aprile 2022. E 
poi l’altro ragazzino, anche 
lui solo a 12 anni. 

I vivi, i morti, gli scampati 
dell’ospedale: sono ricovera- 
ti quasi tutti per traumi e in- 
tossicazione. Hanno ingerito 
la nafta che si è mischiata al 
mare, quando la barca si è 
schiantata contro una secca a 
duecento metri da riva. «Era 
una brutta barca, era fatta di 
legni marci. Si capiva che 
non poteva stare in quel ma- 
re pieno di onde». Tutti i su- 
perstiti parlano del pesche- 
reccio di legni azzurri che do- 
veva raggiungere l’Italia. 
«Era troppo carico». «Era vec- 
chio». «Arrancava nel mare». 
«Faceva paura». 

«L’imbarcazione era in con- 
dizioni pessime, erano molto 
preoccupati che non regges- 
se il mare», dice Sergio di Da- 
to di Medici Senza Frontiere. 
«Eppure erano quasi arrivati. 
Potevano essere salvati. Ades- 
so ci troviamo di fronte a per- 
sone traumatizzate e diso- 
rientate. Sono tutte famiglie 
divise dalla morte». 

Qualcuno ha appeso un car- 
tello davanti al palasport do- 
ve si stanno accumulando le 
bare, adesso sono 63: «Le per- 
sonainbalìa del mare si salva- 
no. Assassini!». 

Nonc'è stata nessuna esplo- 
sione a bordo. Non ci sono 
ustionati fra i vivi e neppure 
fra i morti, ma quello schian- 
to contro la secca ha spezzato 
la chiglia e capovolto la bar- 
ca. «Perché gli scafisti ci han- 
no trattato così male?». Suor 
Loredana Pisani ha appena 
fatto visita ai 22 feriti, ac- 
compagnata da un mediato- 
re culturale. «Continuavano 
a chiedermi cosa avessero 
fatto di brutto, per essere 
trattati in quel mondo. Sono 
partiti per disperazione. Era- 
no consapevoli dei rischi. 
Non c'è altra parola per defi- 
nire la questione. Non aveva- 
no scelta. Adesso hanno ne- 
gliocchi l’orrore». 

Nelreparto di ortopedia c’è 
una madre che piange. Era 
fuggita dall’Afghanistan con 
i tre figli. Piange e pronuncia 
i due nomi che mancano 
all'appello. Sono ancora nel 
mare. Nessuno li ha trovati. 
«Sono riuscita a tenere stret- 
to soltanto lui», ripete in con- 
tinuazione. Anche lui è in 
ospedale. 

Così la spiaggia di Steccato 
di Cutro restituisce per centi- 
naia di metri questo mondo 
in frantumi. A ogni onda, un 
pezzo. Gli assorbenti, le me- 
dicine, piccoli sacchetti con 
dentro nocciole e pistacchi. 
Giacche con le tasche piene 
di sabbia. Decine di scarpe 
spaiate. E questi legni spez- 
zati dal mare e dalle nostre 
decisioni. — 
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Il futuro. 


Un nuovo equilibrio con la natura. 


Scegliere un orologio Citizen con tecnologia 
Eco-Drive significa fare una scelta responsabile e 
sostenibile. Eco-Drive è un sistema all'avanguardia 
che ricava dalla luce, naturale o artificiale, l'energia 
necessaria al funzionamento dell’orologio, garantendo 
una riserva di carica di almeno 6 mesi, anche al buio. 
Nessuna sostituzione della batteria, minor impatto 
ambientale. 


Scopri i nuovi modelli Seaplane presso i rivenditori 
selezionati, dove passione, tradizione e competenza ©) 


si uniscono per darti il consiglio giusto e l'assistenza 
migliore durante e dopo l’acquisto. 


www.citizen.it BETTER STARTS NOW 
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Il nuovo Pd 


La neosegretaria s'insedia: tesseriamo il popolo dei gazebo, gestione unitaria del partito. Telefonata con la premier 


Schlein tende la mano a Bonaccini 


Meloni: sarà Opp 


LA GIORNATA 


ROMA 


iapriremo il 
tesseramento 
il prima possi- 


bile e lavoria- 
mo per la massima unità del 
pd», annuncia Elly Schlein: 
nelsuo primo giorno da segre- 
taria, vadaEnrico Letta al Na- 
zareno peril passaggio di con- 
segne. Quello ufficiale in real- 
tà avverrà dopo l'Assemblea 
Nazionale del 12 marzo, che 
ratificherà il voto dei gazebo. 
Terminato, con questi nume- 
ri: 1.098.623 votanti, Schlein 
587.010 (53,75%) e Bonacci- 
ni505.032 (46,25%). 

Dati che mostrano un calo 
dei votanti rispetto al 2019 
ed una forza notevole della 
minoranza, per questo la 
neo-segretaria intende coin- 
volgerla nella gestione del 
partito. Lo conferma Andrea 
Orlando, uno dei suoi suppor- 
ter più influenti, quando dice 
che «sta a leiricomporre l’uni- 
tà del partito dopo una com- 
petizione che ha visto un peso 
significativo di chi ha perso. 
Un peso che non può e non de- 


L'AFFLUENZA 


1.098.623 


Il numero degli italiani 
che ha votato 

ai gazebo del Pd 
domenica scorsa 


1.582.083 


L’affluenza 

alle precedenti 

primarie aperte 
nel marzo 2019 


ve essere trascurato». 

Ma intanto la leader svolge 
tutte le incombenze di una 
neo-eletta: riceve una telefo- 
nata della premier, che fa i 
«complimenti al Pd perla mo- 
bilitazione dei suoi elettori 
nel congresso» e si augura 
che «l’elezione di una giova- 
nedonna possa aiutare la sini- 
stra a guardare avanti e non 
indietro». Con una chiosa: 


a a (Ria 


Enrico Letta e il nuovo segretario nazionale del Pd Elly Schlein 


osizione durissima 


I RISULTATI 


53,75% 
I voti ricevuti 

da Elly Schlein 
paria 587.010 
preferenze 


46,25% 


I voti ottenuti 

da Stefano Bonaccini 
Per lui in tutto hanno 
votato 505.032 persone 


«Mi aspetta un'opposizione 
durissima». Parla poi conil ca- 
podello Stato, nonché con An- 
tonio Tajani; riceve i compli- 
menti da Silvio Berlusconi, 
«mi congratulo con lei, abbia- 
mo visioni diverse, ma serve 
unconfronto costruttivo». 

La neo-leader dà un primo 
saluto ai dipendenti del parti- 
to, fa un giro per gli uffici del 
Nazareno e una riunione con 


i suoi fedelissimi sui primi no- 
didaaffrontare. 

Il segretario uscente Letta 
le regala un melograno di ce- 
ramica rossa in segno di buon 
augurio, lei si presenta per 
una dichiarazione lampo a 
giornalisti e telecamere. E si 
sofferma su un paio di punti 
prioritari. Il tesseramento da 
allargare ai partecipanti alle 
primarie aperte, dunque: «Vo- 
gliamo riaprire il prima possi- 
bile il nuovo tesseramento, in 
modo che il popolo delle pri- 
marie che si è espresso dome- 
nica possa fare parte di que- 
stacomunità democratica». 

Secondo evitare scissioni, 
non si devono perdere pezzi: 
«Dobbiamo lavorare per il ri- 
lancio e tenere insieme la co- 
munità è fondamentale sen- 
zarinunciare a unalinea chia- 
rae comprensibile. Questo sa- 
rà il nostro sforzo in questi pri- 
mi giorni di lavoro». Insom- 
ma, l'imperativo è «lavorare 
per la massima unità. Avere 
cura della storia e dei valori 
del Pd e proiettarli al futuro. 
Mentre teniamo insieme que- 
sta storia, teniamo insieme 
anche le culture che hanno 
forgiato questo partito». Unri- 
chiamo a quei cattolici che 
stanno prendendo già il largo 
e che devono sentirsi invece 
ancora a casa loro nel Pd. 

E per attirare a sè anche i 
perdenti di Bonaccini pernon 
far sentire nessuno estraneo 
nelnuovoPd, la segretaria an- 
nuncia di avere l'intenzione 
di usare «un nuovo metodo, 
condiviso e plurale: è fonda- 
mentale, è il modo con cui ho 
intenzione di lavorare per il 
Pd». — CAR.BER. 
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Le prime mosse della nuova leader. Ruolo di primo piano per Zan 


Ipotesi Furfaro vice 
e Nardella presidente 
Il nodo armi a Kiev 


IL RETROSCENA 


Carlo Bertini /ROMA 


dir tanto, avrà dor- 

mito tre ore Elly 

Schlein: la nottata 

di feste e balli al tea- 
tro-discoteca Spazio Dia- 
mante, a Roma, con dance 
anni Novanta e prosecco a 
go go, lascia il segno. Il ri- 
sveglio, oltre alle mille chia- 
mate, porta l’impatto conla 
dura realtà. Primo punto, 
l’organizzazione del partito 
e la ristrutturazione del ver- 
tice, anche quello parlamen- 
tare (già si fanno i nomi di 
Chiara Gribaudo, Chiara 
Braga o Michela De Biase, 
moglie di Dario Franceschi- 
ni, come capigruppo alla Ca- 
mera; e quello di Francesco 
Boccia al Senato). Secondo 
punto, a pari merito per im- 
portanza, tenere dentro tut- 
ti nel pd, anche i riformisti 
exrenziani della corrente di 
Lorenzo Guerini (e già si fa 


il nome di Dario Nardella 
perla Presidenza delPd). 
Terzo punto, legato al se- 
condo, non modificare la 
postura sulla guerra in 
Ucraina («infatti la linea re- 
sta questa») per non far 
scappare nessuno dal Pd e 
non spaventare le cancelle- 
rie euro-atlantiche: eccoli i 
primi passi tutti in salita del- 
la neo-segretaria Elly 
Schlein. La quale, come pri- 
ma cosa, oggi dovrebbe riu- 
nire i gruppi parlamentari, 
per far capire che aria tira. 
Quella del rinnovamento. 
Da quello che raccontano 
i suoi, la questione capi- 
gruppo, centrale per un par- 
tito che deve fare cinque an- 
ni di opposizione, produce 
una gara tra donne a Monte- 
citorio: dove Debora Serrac- 
chiani ha presentato, come 
da prassi, dimissioni forma- 
li, masialei, siala presiden- 
te dei senatori, Simona Mal- 
pezzi, stanno come d’autun- 
no sugli alberi le foglie: al- 
meno così pare, anche se 


gli appetiti dei fedelissimi 
di Schlein potrebbero con- 
fliggere con le regole ferree 
diuno schema da decidere: 
se si farà un accordo com- 
plessivo, tra maggioranza e 
minoranza dem, per una ge- 
stione unitaria non conflit- 
tuale, allora si dovrà discu- 
tere «un pacchetto» di no- 
mine: comprensivo della se- 
greteria, braccio operativo, 
dei capigruppo e degli uffi- 
ci di presidenza dei gruppi 
parlamentari; della presi- 
denza dell'assemblea nazio- 
nale, fino ad arrivare ai ca- 
pigruppo nelle commissio- 
ni. «Noi non chiediamo 
niente - chiarisce Nardella, 
coordinatore della campa- 
gna di Bonaccini - l'unica co- 
sa è che come sempre ci 
mettiamo a disposizione e 
attendiamo di capire qual è 
la strada che la segretaria 
nazionale ha l’onore e l’one- 
rediindicare a tutti noi». 
Come si vede, ce ne è ab- 
bastanza per tenere impe- 
gnata Schlein nei prossi- 


LE NOMINE 


Chiara Gribaudo 
Inpolecome capogruppo 


PARI 


Francesco Boccia 
AlSenato come capogruppo 


Alessandro Zan 
Perluila delega aidiritti 


mi giorni fino all’Assem- 
blea del 12 marzo, che se- 
gnerà l'investitura della se- 
gretaria. In quella sede la 
segretaria indicherà il vi- 
ce-segretario da far eleg- 
gere (e si fa il nome di Mar- 
co Furfaro), nonché tutta 


Michela De Biase 
Anchelei possibile capogruppo 


Marco Furfaro 
Possibile vice segretario 


Chiara Braga 
Un ruolo insegreteria 


la squadra. 

Dove un posto di spicco 
lo hanno il giovane Marco 
Sarracino, vicino a Peppe 
Provenzano, responsabile 
dell’Organizzazione del 
partito, la figura di snodo e 
di potere. Un ruolo di spic- 


co spetterà al deputato Ales- 
sandro Zan, padre del ddl 
contro l’omofobia, che avrà 
nella segreteria la delega ai 
diritti; e l'ex sindaca di Cre- 
ma, Stefania Bonaldi, cui 
dovrebbe andare la delega 
delicata di responsabile dei 
territori. 

In tutto ciò, un dogma va 
tenuto presente, anzi due: 
tutto il pacchetto dovrà ri- 
spettare la parità di gene- 
re, «metà donne ovunque» 
e dovrà rispettare il dogma 
generazionale, giovani 
ovunque. Non c’è da stupir- 
si dunque che al secondo 
piano del Nazareno, quel- 
lo dei dirigenti e dello stu- 
dio del segretario, ci sia 
gran fermento. 

Tra una stanza e l’altra 
fanno capolino i volti più vi- 
cini alla neo-segretaria, 
Boccia, Braga, Gribaudo, 
Furfaro, Sarracino ed altri. 
La tensione e l’entusiasmo 
dei giovani vincitori, tutti 
quarantenni, è palpabile. 
Così come la mestizia dei 
big che l’hanno sostenuta e 
che in cuor loro pensano di 
poterla condizonare se non 
etero-dirigere. In apparen- 
za non hanno pretese, «Noi 
non chiediamo strapunti- 
ni», conferma Orlando. Ma 
la prima tappa della segre- 
taria sarà allargare la base 
degliiscritti ai votantiai ga- 
zebo, per sminare l’argo- 
mento che gli iscritti al Pd 
hanno votato un altro segre- 
tario. Va sanata questa feri- 
ta, inedita nella storia del 
partito democratico. — 
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Alessandro Di Matteo /ROMA 


1 colpo è stato duro, so- 

prattutto perché fino a ie- 

ri nessuno dalle parti di 

Stefano Bonaccini se lo 
aspettava. Come dice Ales- 
sandro Alfieri, coordinatore 
della mozione e portavoce di 
Base riformista, la corrente 
di Lorenzo Guerini, «in Lom- 
bardia avevamo colto l’entu- 
siasmo per Schlein, ma one- 
stamente non la dimensione 
del risultato». Quel sorpasso 
di Elly Schlein sul filo di lana 
ha avuto l’effetto di uno sga- 
nassone arrivato all’improv- 
viso. Il clima tra i parlamen- 
tari dell’ala riformista è di 
«sconcerto», come dice un 
deputato: «Siamo tutti de- 
pressi. Tanti nei territori so- 
no preoccupati, temono che 
il Pd possa non essere più la 
nostra casa... E di sicuro ri- 
schiamo la scissione degli 
elettori riformisti, moderati, 
che non voterebbero più un 
partito che somiglia alla rie- 
dizione dei Ds». 

Paure, fibrillazioni che Ste- 
fano Bonaccini e Lorenzo 
Guerini cercheranno di sopi- 
re in una riunione di tutta la 
mozione nei prossimi giorni, 
prima dell’assemblea del 12 
marzo che ufficializzerà l’ele- 
zione di Schlein. Entrambi 
hanno capito subito che ora 
bisogna lavorare per evitare 
reazioni impulsive, come 
quella di Giuseppe Fioroni, 
l’ex ministro che già ieri ha an- 
nunciato l’intenzione di se- 
guire altre strade. «Il Pd di- 
venta un partito di sinistra 
che nulla a che fare con la no- 
stra storia», ha detto. 

Bonaccini ieri si è preso un 


ILCASO 


La diaspora 


degli SCONfItti 


L'ala riformista del partito sconcertata dai risultati del voto ai gazebo 
«Valuteremo in base ai fatti», ma c'è preoccupazione sulla politica estera 


giorno di decantazione perri- 
caricare le batterie, ma già 
domenica sera aveva chiari- 
to: pronto a dare una mano, 
leali verso la nuova segreta- 
ria. Cose simili pensa Gueri- 
ni, che appunto cerca di cal- 
mare gli animi tra i suoi. L’ex 
ministro a diversi parlamen- 
tari ha suggerito una linea di 


prudenza, come è nel suo sti- 
le: «In tutti i partiti socialde- 
mocratici e progressisti con- 
vivono un’anima più radica- 
le e una più riformista. La 
sconfitta di Stefano provoca 
amarezza, ovviamente. Le 
battaglie si fanno per vince- 
re. Ma non agiamo in base a 
letture pregiudiziali». 


perl'elezione 
delsegretario 
delPartito 
democratico 
nel circolo 

di Testaccio 


aRoma 


Alfieri lo scrive su Face- 
book: «Tanti di noi sono ama- 
reggiati e molti sono preoccu- 
pati anche delle dinamiche 
che, se non gestite, l’esito del 
voto può innescare. Sarò, sa- 
remolealiconla nuova segre- 
taria. Lo faremo con la forza 
delle idee che abbiamo porta- 
to avanti in questo congres- 


so». Perché, come ha insistito 
Guerini con i suoi, «è chiaro 
che queste primarie sono un 
punto di svolta, spostano il 
Pd su una linea di maggiore 
radicalità. Ma questo accade 
intutti grandi partiti socialde- 
mocratici e progressisti. Ora 
ascoltiamo le proposte che fa- 
rà la segretaria, c'è una mag- 
gioranza che ha vinto e che 
haildiritto eil dovere di pren- 
dere l’iniziativa. E dalle paro- 
le della segretaria mi pare 
che ci sia consapevolezza 
che si è trattata di una vitto- 
riaper53a46...». Insomma, 
è il ragionamento che si fa, 
Schlein ha vinto ma la mino- 
ranza ha comunque il con- 
senso del 52per cento degli 
iscritti e del 46 degli elettori 
delle primarie. Sarebbe un 
errore da parte della segreta- 
rianontenerne conto. 
Anche perché, come dice 
un parlamentare dell’ala mo- 
derata «nelle chat in queste 


Il nuovo Pd 


ore tutti si chiedono: “E ades- 
so che si fa?”. Se fa un partito 
identitario, se fa i Ds, alle eu- 
ropee MSs ci supera. E allora 
qualcunole presenterà il con- 
to. Spero tutti ricordino che il 
Partito socialista francese ha 
fatto una brutta fine». 
Calenda e Renzi sono già 
pronti ad occupare le «prate- 
rie» al centro che - ne sono si- 
curi - il Pd lascerà incustodi- 
te. La fuga verso i centristi al 
momento non sembra un’op- 
zione, «quei due sono matti», 
dice un altro parlamentare 
dell’ala moderata. Ma Gior- 
gio Gori, uno che già nelle 
scorse settimane aveva evoca- 
to l’addio al Pd in caso di svol- 
ta a sinistra, in Tv ribadisce: 
«Sarà importante tenere in- 
sieme e dipende da lei». Si ve- 
drà sui temi che posizioni 
prenderà Schein, a comincia- 
re dall’Ucraina: «Terrà la li- 
nea Letta sull'Ucraina o no? 
Sarà pragmatica sul lavoro 
che non è solo difesa dei sala- 
rima anche creazione dilavo- 
roo no? Se sarà così il Pd sarà 
il mio partito». Ma se devias- 
se da questa linea, aggiunge 
un parlamentare, «siamo 
pronti a dare battaglia». Lo 
stesso vale per gli assetti di 
partito. Nessuno chiederà la 
gestione unitaria, non lo farà 
Bonaccini, non lo vuole Gue- 
rini: «Non è questo il tema - 
ha spiegato l’ex ministro ai 
suoi-Il tema è garantire agibi- 
lità politica a un’area del par- 
tito che ha ottenuto un risul- 
tato importante». Poi, certo, 
ha concesso, «se il Pd diventa 
qualcosa che non è il Pd il di- 
scorso cambia. Ma valutiamo 
sulle scelte concrete». — 
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Luca Fornovo 


chlein è un’inco- 
gnita, ma ha il 
<< pregio della no- 


vità, della di- 
scontinuità. I suoi rivali, den- 
tro e fuori il Pd, preferivano 
un leader o un avversario co- 
me Bonaccini, perché è l’usa- 
to sicuro». Pier Ferdinando 
Casini, senatore del Pd, una 
carriera politica lunga 40 an- 
nitraCamera e Senato, è a To- 
rino per presentare il suo li- 
bro «C'era una volta la politi- 
ca. Parla l’ultimo democristia- 
no». Casini parla a ruota libe- 
ra dei risultati delle primarie 
Pd, delle sfide della neo-se- 
gretaria, Elly Schlein e delle 
reazioni dei suoi avversari. 
Senatore ha votato alle pri- 
marie e per chi? 
«Nonhovotato. Mi sono iscrit- 
to al gruppo parlamentare 
del Pd perché mi sembrava 
giusto peri250 mila bologne- 
si che mi hanno votato. Ma io 
sono indipendente e ci tengo 
a esserlo. Comunque, in un 
periododi politica in crisi ave- 
re più di un milione di perso- 
ne che in una giornata uggio- 
sadipioggia sireca avotare, è 
unrisultato importante». 
Malei si è sentito più vicino 
al Pd di Bonaccini o al Pd di 
Schlein? 

«Sono stato attento a non ri- 
spondere a questa domanda 
intutta la campagna pre-elet- 
torale, figurarsi se lo faccio 
ora. Posso dire che Bonaccini 
è più su una linea di continui- 
tà, Schlein è più vicina a una 
posizione di innovazione 
spinta. Schlein è un po’ un’in- 


cognita ma ha il pregio della 
discontinuità, dovrà realizza- 
re bene questo tipo di politica 
nuova che può avere un ap- 
peal più forte verso gli eletto- 
ri». 

Guardando al quadro politi- 
co, per Meloni era meglio 
Bonaccini o Schlein? 
«Secondo me, un po’ per tutti 
era meglio Bonaccini perché 
fa parte dell’orizzonte politi- 
co tradizionale. Schlein è me- 
no conosciuta, è più difficile 
capire che tipo di avversario 
sarà. La realtà è che tutti 
avrebbero preferito l’usato si- 
CUro». 

Ei Cinque Stelle? Conte? 
«Conte dice che è contento di 
Schlein, ma avrebbe preferi- 
to Bonaccini è poco ma sicu- 
ro». 

Crede che possa esserci un 
ritorno di voti dai Cinque 
Stelle a un Pd a segreteria 


L’INTERVI 


Pier Ferdinando Casini 


«Meloni e Conte volevano 
Stefano, Elly un'incognita» 


Il senatore Pd: «La linea del partito sull'Ucraina non va cambiata 
Dalla segretaria risposte convincenti, perché l'effetto novità svanirà presto» 


66 


PIER FERDINANDO CASINI 


C'è una politica 


declinata al 
femminile. Pd e Fdl 
hanno leader donne 


Bonaccini è la 
continuità, Schlein 
rappresenta una 
forte innovazione 


Schlein? 

«Ha un appeal diverso, c’è un 
richiamo maggiore ma un 
conto sono i balletti politici e 
un conto è la politica oggi. 
Nel momento in cui ci saran- 
no questioni importanti sulta- 
volo, se la risposta sarà con- 
vincente la gente avrà interes- 
se in un nuovo Pd a guida 
Schlein. Altrimenti l’effetto 
della nuova leadership si 
esauriràin poco tempo». 
Prendiamo spunto dal suo 
libro. Con Meloni e Schlein 
tornatala politica? 

«C'è una politica declinata al 
femminile. Per la prima volta 
il Pd ha una leader donna, in 
questo libro scrivo che quan- 
do sono entrato alla Camera 
il mio primo voto è stato per 
una grande donna comunista 
che ricordo con un’ammira- 
zione enorme, Nilde Iotti. Lei 
addirittura entrò in conflitto 


col Pci per difendere la terzie- 
tà e l'autonomia di giudizio 
del presidente della Camera. 
E stata uno dei migliori presi- 
denti della Camera». 

Con Meloni e Schlein abbia- 
mo due donne a capo dei 
due maggiori partiti. Esiste 
un fattore donna? 

«Il fattore non l'hanno risolto 
le quote ma le donne. Cioè le 
donne sonostate più forte del- 
le quote, quando sono statein 
grado di svolgere sul campo 
un'azione di contesa della lea- 
dership. Si sono affermate e 
questo sfata tante leggende». 
Probabilmente, per quanto 
riguarda il lavoro e i diritti, 
avremo un Pd più a sinistra. 
La minoranza interna ai 
dem era critica della linea 
Letta di appoggio incondi- 
zionato all’Ucraina. Crede 
che con Schlein potrebbe es- 
serciun cambiamento? 

«La linea Letta sull’Ucraina è 
stata ineccepibile. E’ una posi- 
zione che simbolicamente 
Letta ha perseguito fino all’ul- 
timo giorno della sua segrete- 
ria, andando avisitare l’amba- 
sciata dell'Ucraina con una 
delegazione di parlamentari 
del Pd. Mi auguro che su que- 
sto ci sia una continuità per- 
ché la continuità è la difesa 
dell’Occidente e dei nostri va- 
lori. Possiamo criticare le no- 
stre civiltà, ma non possono 
esserci equivoci sui punti di ri- 
ferimento essenziali, davanti 
a una minaccia della demo- 
crazia come quella portata 
esternamente da Putin e da 
tanti altri dittatori nel mon- 
do». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


8 ATTUALITÀ 


MARTEDÌ 28 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


Le primarie del Pd 


A nessuna delle due manca l'astuzia né la consapevolezza della forza 
dell'avversaria, che suggerisce di non cedere a sottovalutazioni 


La sfida Melonie Schlein 
su terreni inaspettati 
Adesso il confronto 

e sovernato dalle donne 


ILCOMMENTO 


FLAVIA PERINA 


ra le molte risposte 
possibili alla doman- 
da“macomeha fatto a 
vincere Elly Schlein?” 
la più convincente non è fatta 
di parole ma di immagini. Im- 
maginate un duello televisivo 
tra il capo del governo e il lea- 
der dell’opposizione. Chi risul- 
terebbe più efficace contro 
Giorgia Meloni? Un governato- 
re di lungo corso, uomo, di 
mezza età, oppure una parla- 
mentare emergente, giovane, 
donna, dalla battuta pronta? 
Magari il popolo del Pd non si 
è posto la questione esatta- 
mente in questi termini, ma è 
ovvio che a pesare sul risultato 
dei gazebo, così inaspettato, 
così inedito nella vicenda del- 
le primarie democratiche, so- 
no stati anche i ragionamenti 
sulla competizione che atten- 
de la nuova segreteria. E 
Schlein sembra disegnata ap- 
posta per cimentarsi nel duel- 
lo immaginario con Meloni: è 
simmetrica a lei per età, ener- 
gia, determinazione e assolu- 
tamente alternativa per riferi- 
menti culturali, contenuti poli- 
tici, elettorato di riferimento. 
Sarebbe - sarà, quando arri- 
verà il momento — un notevole 
duello. Combattuto su terreni 
inaspettati, e forse meno facili 
perla destra di quel che alcuni 
immaginano. La rappresenta- 
zione di Schlein come ancella 
deldirittismo Ztl, o addirittura 
agente dell’ideologia woke, è 
stata finora lo zoccolo duro del- 
la critica alla neo-segretaria 
del Pd da parte del fronte con- 
servatore. Una Ocasio-Cortez 


VERSO IL DUELLO 


GIORGIA MELONI; A LATO ELLY SCHLEIN LA 
NOTTE DELLA VITTORIA ALLE PRIMARIE DEM 


| due principali partiti 
italiani hanno una 
guida al femminile: 
anche i cavernicoli 
del maschilismo 
dovranno adeguarsi 


Simmetrica e 
alternativa, la vincitrice 
delle primarie pare 
disegnata apposta 

per cimentarsi 

con la premier 


italiana, come dicevano ieri 
tanti commenti (ignari della 
divergenza biografica tra una 
portoricana nata nel Bronx e 
un’italo-svizzera nata a Luga- 
no). Una «cyborg del corretti- 
smo». «Benedetta da Soros». 
Ultras di «ambientalismo ideo- 
logico, immigrazionismo, poli- 
ticamente corretto, cancel cul- 
ture e linguaggio inclusivo» 
(Francesco Giubilei). «Agen- 
da arcobaleno e femminismo, 
assistenzialismo e odio socia- 
le» (Carlo Fidanza). «Aborti- 
smo sfrenato, ideologia gen- 
derfluid radicale, ecologismo 
anti-umano, droga libera e 
guerra alla Libertà Educativa 
delle famiglie» (Pro Vita & Fa- 
miglia). Etuttavia toccherà an- 
che a loro aggiornare la criti- 
ca. Dopo il discorso della vitto- 
ria di Elly Schlein questoritrat- 
to appare datato, descrive un 
tipo di conflitto assai diverso 
da quello che la nuova leader 
democratica ha esposto subito 
dopo aver incassato il risulta- 
to. 

Il campo dove Schlein porta 
il duello (vedremo se sarà con- 
fermato, ma tutto fa pensare 
di sì) non è quello dei nuovi di- 
ritti liberal ma fa piuttosto rife- 
rimento alle vecchie promesse 
costituzionali usurate dall’au- 
steritye dalla globalizzazione: 
scuola e sanità pubblica, preca- 
rietà, salari, lavoro dignitoso, 
l'emergenza climatica come 
sfida anche sociale. Più rider e 
meno schwa, si potrebbe dire 
persintetizzare. Elo conferma 
la piccola spoon river citata in 
conclusione del discorso: Ma- 
rielle Franco, attivista delle fa- 
velas brasiliane assassinata 
nel 2018; Alberto Brasca, vice- 
sindaco di Firenze ma anche 
presidente della Federazione 


Pugilato, lo sport degli ultimi; 
Gianclaudio Pinto, capofila di 
OccupyPd dopo il complotto 
dei 101 contro Romano Prodi; 
Antonio Prisco, simbolo della 
battaglia dei riders; Antonio 
Megalizi, attivista europeista 
e vittima della strage di Natale 
aStrasburgo. 

Nel racconto di Schlein ci so- 
no i poveri e i sognatori, i mili- 
tanti e i delusi della sinistra: 
della mitica agenda Ztl, al mo- 
mento, non si vedono grandi 
tracce. E chissà che anche que- 
sto nonsia un elemento di sim- 
metria con Meloni, pure lei ca- 
pace nei suoi primi interventi 
dopo la vittoria di stupire il 
pubblico archiviando ogni pre- 
cedente narrazione e smarcan- 
do nettamente la sua immagi- 
ne da quella del famoso comi- 
zio di Vox, con il corredo dicri- 
tiche e allarmi che aveva susci- 
tato. 

L’astuzia, di certo, non man- 
caanessuna delle due. Così co- 


LN 


mela consapevolezza della for- 
za dell’avversaria che suggeri- 
sce di essere guardinghe, di 
non sottovalutare l’altra affi- 
dandosi alla logica consolato- 
ria del “tanto dura poco”. Do- 
po le ultime elezioni politiche, 
mentre molti a sinistra evoca- 
vano emergenze democrati- 
che o un esecutivo a brevissi- 
ma durata, Elly Schlein futrai 
pochi a commentare con so- 
brietà assoluta la «vittoria pie- 
na» della destra e «in particola- 
re di Giorgia Meloni». Dopo 
queste primarie Meloni ha ri- 
cambiato con analogo 
aplomb: «una giovane donna 
puòaiutarela sinistra ad anda- 
reavanti». Toni inediti nelring 
politico che vediamo da un 
pezzo. 

Anche per questo reciproco 
fair play (se durerà neltempo) 
la sfida Meloni-Schlein sarà in- 
teressante e potenzialmente 
portatrice di effetti collaterali 
positivi, in una scena politica 


‘ 


da anni dominata dal bullismo 
maschile e dalla propensione 
a scegliere le donne “del nemi- 
co” come bersagli di campa- 
gne fangose e violente. Ora 
che i due principali partiti ita- 
liani sono guidati da donne, 
ora che oltre tredici milioni di 
elettori, quasi la metà del tota- 
le, hanno come riferimento po- 
litico una donna, sarà più diffi- 
cile proporre certi titoli sessi- 
sti, cavalcare certe campagne, 
invitare i follower a racconta- 
re “cosa farebbero” a Tizia o a 
Caia, raccontare una sindaca 
come “patata bollente”, auspi- 
care che una ex-ministra sia 
presa “a calciin culo per 10 chi- 
lometri”, trasformare una mi- 
nistrain un fumetto porno o ri- 
ferirsi all'impegno femminile 
come roba da “oche giulive”. Il 
duello adesso è un altro, lo go- 
vernano le donne: anche i ca- 
vernicoli del maschilismo do- 
vranno adeguarsi. — 
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LE REAZIONI IN FVG 


Deme Articolo l: «Una svolta» 
Critiche da Fedriga e Maran 


Una dimostrazione di grande 
vitalità, entusiasmo e parteci- 
pazione secondo gli esponenti 
deme di Articolo 1. Una prova 
evidente dello spostamento a 
sinistra del partito secondo i 
leader degli altri schieramen- 
ti.Sonoditenore opposto in re- 
gione i commenti sull’esito del- 
la primarie Pd, che hanno inco- 
ronato Elly Schlein nuova se- 
gretaria. 

«A lei, che ha saputo mobili- 
tare anche energie nuove, au- 


guriamo buon lavoro - affer- 
mailsegretario regionale Ren- 
zo Liva -. Ora andiamo avanti 
con determinazione, unità e 
impegno nella rigenerazione 
del partito, nella difesa del la- 
voro e dei diritti, nell’opposi- 
zione alla destra. Le primarie 
sono state un’iniezione di fidu- 
cia perla nostra sfida a Fedriga 
e questo è il momento di serra- 
re ancora di più i ranghi, senza 
distinzioni tra mozioni e anzi 
allargando e coinvolgendo il 


più possibile». «Schlein ha il 
compito di vincere una grande 
sfida - afferma la senatrice Ta- 
tiana Rojc -, quella di coniuga- 
re utopia e pragmatismo, te- 
nendo viva l'emozione che ha 
saputo accendere e lavorando 
nel merito di questioni concre- 
tee delicate come quelle inter- 
nazionali, senza dimentica l’at- 
tenzione per la minoranza na- 
zionale slovena delFvg». 

«La chiara vittoria di Elly 
Schlein è un’innegabile e indi- 


scutibile richiesta di cambia- 
mento per la sinistra italiana - 
dichiara Mauro Cedarmas, se- 
gretario regionale di Articolo 
Uno -. Alla vigilia del voto di 
aprile, per il Fvg questa è una 
ventata di aria fresca che può 
fare bene alla sinistra tutta. An- 
diamo incontro alla richiesta 
di una politica che recepisca il 
disagio dei giovani costretti a 
lasciare il territorio, dei lavora- 
tori precari, di quanti reclama- 
nouna politica ecologica e una 
giustizia sociale. La strada per 
voltare pagina è quindi segna- 
ta, ora si tratta di percorrerla 
tuttiinsieme». 

Ben più critiche le reazioni a 
centrodestra. «Viste le dichia- 
razioni passate e quelle attuali 
della neo segretaria - commen- 
ta Massimiliano Fedriga -, di- 
rei che il Pd si colloca in un’a- 


rea politica spostata molto a si- 
nistra e in una posizione più 
estrema rispetto al Pd cono- 
sciuto finora, rispetto ai pro- 
cessi democratici delle altre 
forze politiche. Faccio comun- 
que l’in bocca al lupo a 
Schlein». 

«Ci fa piacere se negli altri 
partiti si guarda con interesse 


Liva parla di iniezione di 
fiducia in vista di aprile. 

Per il governatore «il Pd 
si estremizza» 


al Pd. Fedriga e la destra in Fvg 
però dovrebbero preoccuparsi 
perché dopo le primarie siamo 
tutti molto più motivati a lavo- 
rare per mandarlo a casa, uniti 


dagli stessi valori e dalla volon- 
tà di offrire un’alternativa ai 
cittadini», ribatte al governato- 
re uscente Caterina Conti, se- 
gretaria provinciale. 

Infine il commento di Ales- 
sandro Maran, candidato pre- 
sidente del Terzo polo. «Il Pd 
del Lingotto non c'è più - osser- 
va-laderivaidentitariaeiltar- 
lo populista hanno affossato il 
progetto veltroniano. Ovvia- 
mente gli elettori del Pd sonoli- 
berissimi di scegliere una sini- 
stra minoritaria sul modello di 
Mélenchono di Corbyn. Ma gli 
elettori riformisti e liberali dif- 
ficilmente seguiranno una lea- 
der che professa la decrescita 
felice e ritiene un problema la 
domanda di elettricità. A loro 
serve un'alternativa seria e cre- 
dibile come quella del Terzo 
polo». — 
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Verso le regionali 


Nel Pd andranno in scena i derby Cosolini-Russo e Fasiolo-Moretti 
A Pordenone la sfida azzurra Novelli-Zanin e un match pentastellato 


I duelli da affrontare 
a colpi di preferenze 
tra giocatori schierati 
nella stessa squadra 


ILCASO 


MARCO BALLICO 


acorsa al Consiglio re- 
gionale si è giocata, 
sin qui, nell’incastro 
delle liste. Il posto da 
numero uno è il più ambito e i 
big hanno lavorato più o me- 
no sottotraccia per assicurar- 
selo. Mail 2eil3 aprile conte- 
ranno solo i voti. E in alcuni 
casi, per vincere la partita, 
servirà battere l'avversario di- 


retto. 

A centrodestra è già emer- 
so il derby triestino in casa 
Fratelli d’Italia tra Fabio Scoc- 
cimarro, assessore regionale 
all'Ambiente, e Claudio Gia- 
comelli, il capogruppo in Con- 
siglio. Scoccimarro ha assicu- 
rato che nel partito non ci so- 
no correnti e che, per quel 
cheloriguarda, il primo o ulti- 
mo posto in lista pari sono 
(con Giacomelli capolista, lui 
ha scelto l’ultimo). A urne 
aperte, tuttavia, chi dei due 
avrà il maggior numero di 


preferenze potrà far valere i 
numeri almomento delle trat- 
tative per la composizione 
della giunta. Sempre che la 
coalizione a sostegno di Mas- 
similiano Fedriga confermi il 
pronostico, non mancano sul- 
la carta altri confronti diretti. 
Sempre in FdI, a Pordenone, 
l'assessore all'Urbanistica Cri- 
stina Amirante, data tra i fa- 
voriti per un assessorato, do- 
vrebbe giocarsi il primato 
con l’uscente Alessandro Bas- 
so. 
Nella lista del presidente i 


duelli sulle preferenze si po- 
trebbero invece determinare 
tra i leghisti “in prestito” e gli 
esponenti civici: a Trieste l’as- 
sessore regionale Pier Paolo 
Roberti e quello comunale 
Carlo Grilli, a Udine Lorenzo 
Tosolini e Mauro Di Bert (e 
Edy Morandini), a Pordeno- 
ne Simone Polesello e Carlo 
Bolzonello. All’ultimo voto, 
nel collegio di Udine, dovreb- 
bero andare, in Lega, anche il 
capogruppo Mauro Bordin e 
l'assessore alle Finanze Bar- 
bara Zilli e, in Forza Italia, il 
presidente del Consiglio Fvg 
Piero Mauro Zanin e l’ex de- 
putato Roberto Novelli. 
Underbytriestino si profila 
anche nel Pd. La riedizione 
della caccia al voto 2018 tra 
Francesco Russo e Roberto 
Cosolini. Russo salì a 4.368 
preferenze, ma Cosolini, con 
2.861, riuscì comunque a cen- 
trare l'ingresso in Consiglio. I 
bene informati suggeriscono 
peraltro di fare attenzione al- 
la consigliera comunale Va- 
lentina Repini, della comuni- 
tà slovena, che potrebbe fare 
daterzo incomodo. Pure a Go- 
rizia, dove di posti a disposi- 
zione peri dem ce ne dovreb- 
be essere solo uno, si annun- 
cia una corsa a duetra il capo- 
gruppoin Regione Diego Mo- 
rettiel’ex parlamentare e can- 
didata sindaco Laura Fasiolo. 
APordenone altro confron- 


(lc 

INOMI IN VISTA 

ZILLI, DREOSTO, BORDIN, COSOLINI, 
RUSSO, SCOCCIMARRO E GIACOMELLI 


I due dem Martines 
scelgono un alias per 
distinguersi: Vincenzo 
detto Enzo, Francesco 
detto sindaco 


Gara inrosa anche tra 
candidate di Adesso 
Trieste in lista con il 
Patto: Massolino 
contro Altomare 


to tra i consiglieri uscenti Ni- 
cola Conficoni e Da Giau (nel 
2018 prevalse il primo con 
1.683 voti contro 1.442), 
mentre a Udine, dove l’addio 
all’aula di Cristiano Shaurli e 
Franco Iacop toglie di scena i 
primi due classificati cinque 
anni fa, è curiosa la sfida tra i 
due Martines, l’ex sindaco di 
Palmanova Francesco e l’ex 
vicesindaco di Udine Vincen- 
zo. Per evitare di perdere pre- 
ferenze (il voto generico 
“Martines” non verrebbe as- 
segnato a nessuno dei due) 


entrambi hanno deciso di 
usare un alias: Vincenzo det- 
to “Enzo” e Francesco detto 
“sindaco”. Infine, in Alto Friu- 
li, il derby è tra il sindaco di 
Paluzza Massimo Mentil e la 
gemonese Martina Anden- 
na, candidata da 984 voti al- 
leregionali 2013. 

Nella coalizione per Massi- 
mo Moretuzzo ci sono gli au- 
tonomisti del Patto (chissà 
che non possa esserci un duel- 
lo tra donne, interno ad Ades- 
so Trieste, tra l’ex direttrice 
del Distretto 3 di Asugi Ofe- 
lia Altomare e la consigliera 
comunale Giulia Massoli- 
no), mentre tra i pentastella- 
ti il passo indietro di Alessan- 
dra Richetti, candidata sinda- 
co due anni fa e ora consiglie- 
re comunale, ha fatto saltare 
all'ultimo momento quello 
che avrebbe potuto essere un 
testa a testa conElena Danie- 
lis.Sempretraigrillini, a Por- 
denone, Mauro Capozzella 
(590 voti nel 2018), unico 
consigliere regionale al pri- 
mo mandato e quindi in gra- 
do di ricandidarsi, dovrebbe 
avere come concorrente Mo- 
nica Santarossa. 

Nel Terzo Polo infine si pro- 
fila un ennesimo derby di 
marca triestina, in questo ca- 
so tra Antonella Grim di Ita- 
lia Viva e Daniela Rossetti di 
Azione. — 
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A 74 ANNI L'ESPONENTE TRIESTINO CI RIPROVA 


De Gioia: «Io camaleonte politico? 
Sto con la gente, non con i partiti» 


RICCARDO TOSQUES 


o un “camaleonte 

politico”? Dopo la 

<< fine del Psdi e del 

Psi non ho mai tro- 

vato alcun movimento che po- 

tesse corrispondere ai miei 

ideali. E quindi ho deciso di 

mettermi a servizio non dei 
partiti, ma della gente». 

Il 29 gennaio scorso Rober- 

to de Gioia ha compiuto 74 an- 

ni. Un triestino “da sempre” 


nel mondo della politica che 
alle prossime elezioni per il 
rinnovo del Consiglio regiona- 
le scenderà in campo a fianco 
dell’aspirante presidente Ales- 
sandro Maran. 
De Gioia, nuova tornata elet- 
torale in arrivo ed eccola di 
nuovo in pole position. Do- 
ve trova la forza per essere 
sempre in pista? 

La passione c’è ancora e re- 
sta peraltro molto viva. Direi 
che l’esperienza accumulata 


in tanti anni nelle varie istitu- 
zioni pubbliche e private con- 
ta. Sentodi potere ancora offri- 
re un contributo. Sono già riu- 
scito a farlo in passato. Vorrei 
continuare a farlo tornando in 
Regione. 

Questa volta si presenterà 
conla lista Azione - Italia Vi- 
va - +Europa - Renew Euro- 
pe. Perché l’adesione al pro- 
getto di Carlo Calenda? 

Perché il progetto si identifi- 
ca con il cosiddetto Terzo Po- 


lo, a cui avevo già aderito con 
il movimento Regione Futura 
quando ero in Consiglio comu- 
nale a Trieste. 

Ha qualche tessera di par- 
titointasca? 

No. Politicamente sono na- 
to socialdemocratico, poi mi 
sono avvicinato al Psi. Termi- 
nate quelle esperienze, mi so- 
no sempre candidato da indi- 
pendente in vari partiti come 
Lega o Forza Italia, ma sem- 
pre ribellandomi al concetto 
di partito. Ho sempre voluto 
lavorare grazie al consenso 
della gente. In modo autono- 
mo. 

Spesso ha lamentato co- 
me la “sua” creatura, il Car- 
nevale di Trieste, di cui è il 
presidente onorario, sia po- 
co considerato dalla Regio- 
ne. 


ROBERTO DE GIOIA 
È CANDIDATO NELLA CIRCOSCRIZIONE 
DI TRIESTE A SOSTEGNO DI MARAN 


Vero. La Regione stanzia 
perivari Carnevali della Vene- 
zia Giulia 160 mila euro. Il 
40% del contributo va a quel- 
lo di Monfalcone, il 30% a 
Muggia, il 20% al Carsico e so- 
lo il 10% a Trieste. Eppure a 
Trieste, martedì scorso, c’era- 


no 30 mila persone che hanno 
assistito alla sfilata in città. I 
contributi paiono essere sud- 
divisi in modo inversamente 
proporzionale al loro valo- 
Té.a. 

Quali gli altritemi cardine 
della sua campagna elettora- 
le? 

Ce ne sono tanti. Da vicepre- 
sidente dell’Assonautica Italia- 
nailtema delmare mista mol- 
to a cuore. Più in generale mi 
candido perché voglio dare un 
contributo alla democrazia. 
Oggigiorno in politica, tra 
maggioranza e opposizione, 
manca un dibattito e un con- 
fronto che porti al fine ultimo, 
ossia il benessere dei cittadini. 
Un errore che ha portato gli 
elettori a una disaffezione ver- 
sola politica dalla quale auspi- 
co si possa uscire presto. — 
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La leghista Zambelli coinvolta nell'inchiesta per frode all'Ue con i suoi collaboratori, fra cui il capo tifo del Milan 


Maxi-sequestro all'eurodeputata 
fra gli indagati anche il genero ultra 


Andrea Siravo / MILANO 


ra i suoi assistenti lo- 

cali l’eurodeputata 

leghista Stefania 

Zambelli ha voluto 
anche il genero Marco Paci- 
ni. Uno dei capi ultrà della 
Curva Sud del Milan da sem- 
pre vicinissimo al leader Lu- 
ca Lucci, già “daspato” e, so- 
prattutto, coinvolto nelle in- 
dagini sugli scontri a un der- 
by del 2009 con l’aggressio- 
ne a un tifoso interista che 
perse un occhio. Una scelta 
da “tengo famiglia” poco ele- 
gante che non violerebbe i 
paletti nei regolamenti di 
Bruxelles quando si devono 
assumere i componenti del 
proprio staff italiano. Sem- 
pre che svolgano regolar- 
mente le mansioni legate al- 
la funzione parlamentare e 
per le quali sono retribuiti 
coni fondi comunitari. 

Non sarebbe questo il ca- 
so. Almeno perla Procura eu- 
ropea antifrode e la Guardia 
di finanza di Brescia. Una vi- 
cenda analoga a quella che è 
costata un processo in corso 
a Milano all’ex europarla- 
mentare di Forza Italia Lara 
Comi, nei giorni scorsi tira- 
ta in ballo nello scandalo 
Qatargate dalle dichiara- 
zioni rese ai magistrati bel- 
gi da Pier Antonio Panzeri. 
Zambelli insieme a Pacini e 
ad altri tre collaboratori 
(Elena Maria Seranfir, Ste- 
fano Masi e Paola Nedrot- 
ti), tutti indagati per truffa 
aggravata al bilancio 
dell’Unione Europea, «non 
hanno svolto le mansioni 
connesse alla funzione per 
la quale erano stati assunti, 
o le hanno svolte solo par- 
zialmente, documentando 
falsamente la loro attività 
alParlamento europeo». 

Impieghi semplici come at- 
tività di segreteria o di ag- 
giornamento dei profili isti- 
tuzionali dell’ex vice sinda- 


Asinistra l'eurodeputata 
bresciana della Lega 
Stefania Zambelli, 51 anni. 
Adestra il genero Marco 
Pacini, capo della Curva 
Sud del Milan, già coinvolto 
in precedenti indagini 
legate al mondo del tifo 


Cospito torna in carcere 
«Avanti senza zuccheri» 


Monica Serra / MILANO 


L'ipotesi circolava da una 
settimana. Poiché i suoi va- 
lorisono migliorati e le con- 
dizioni sono «stazionarie» 
e, nonostante la «grave de- 
nutrizione», Alfredo Cospi- 
to ha preso più di un chilo. 
Così, ieri mattina, i medici 
del reparto penitenziario 
dell'ospedale San Paolo 
hanno deciso il nuovo tra- 
sferimento dell’anarchico 
della Fai (Federazione 


anarchica informale), in 
sciopero della fame da 
quattro mesi contro il car- 
cere duro, al Sai, la clinica 
interna al carcere di Ope- 
ra. Dove, sottolineano an- 
che dal ministero di Giusti- 
zia, «sarà assicurata la mas- 
sima attenzione alle sue 
condizioni di salute». 
Inbase al parere dei sani- 
tari, i giudici del tribunale 
di Sorveglianza di Milano 
hannodatoilvialibera alla 
decisione, che il 55enneha 


Alfredo Cospito, 55 anni 


accettato. Nonostante la 
prima reazione dura alla 
decisione della Cassazio- 
ne che, respingendo il ri- 
corso dell’avvocato Flavio 
Rossi Albertini, ha confer- 
mato il 41 bis, anche ieri 
Cospito ha continuato ad 
assumere gli integratori e 
lo zucchero. Pur annun- 


ciando, da quel che trapela 
dai suoi legali, che tornan- 
do a Opera si limiterà a 
prendere soltanto il sale. 

E in attesa che la Cassa- 
zione depositi le motivazio- 
ni della decisione e il Tribu- 
nale di Sorveglianza di Ro- 
ma fissi l'udienza per il 
nuovo ricorso presentato 
dalla difesa, l’allerta su 
fronte dell’ordine pubbli- 
co resta alta, mentre sui si- 
ti riconducibili alla galas- 
sia anarchica continuano a 
essere pubblicati messaggi 
di minaccia: «Se oggi qual- 
cuno spera di mettersi al ri- 
paro dalla rabbia degli 
anarchici si sbaglia di gros- 
so. Siete tutti responsabili, 
che siate maledetti!». — 
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ca di Salò, eletta nel 2019 
nella circoscrizione 
Nord-Ovest con quasi 19 mi- 
la preferenze. Ma non solo. 
Dagli accertamenti risulte- 
rebbe che alcuni dei suoi aiu- 
tanti le avrebbero illecita- 
mente restituito parte dei 
contributi erogati per i lavo- 
ri mai svolti. In totale la pre- 
sunta truffa avrebbe arreca- 
to un danno di 172 mila e 
148 euro al bilancio dell’U- 
nione. Il nucleo di polizia 
polizia economico-finanzia- 
ria della Finanza, su delega 
dei pm dell’ufficio milanese 
di Eppo, ha sequestrato sul- 
la base del decreto preventi- 
vo emesso dal gip Andrea 
Gaboardi conti correnti e 
tre auto fino al raggiungi- 
mento della somma. Dall’a- 
nalisi dei curriculum vitae — 
secondo gli inquirenti — i 
collaboratori avrebbero di- 
chiarato «competenze sco- 
lastiche e professionali di 
cui, secondo l’inchiesta, 
nondisponevano». 

In particolare Pacini risul- 
ta, oltre a occuparsi a tempo 
pieno della gestione del tifo, 
avere un lavoro fisso a Mila- 
no. Un elemento incompati- 
bile con gli incarichi ricevuti 
dalla suocera. La diretta in- 
teressata ha affidato a un co- 
municato stampa una repli- 
ca in cui ha respinto ogni ac- 
cusa: «Né io né miei collabo- 
ratori abbiamo commesso 
alcun illecito», ha scritto 
Zambelli sulla propria ba- 
checa di Facebook, dove si 
dice «a completa disposizio- 
ne della autorità giudiziaria 
per qualsiasi chiarimento». 
Ha poi chiarito l’origine 
dell'inchiesta raccontando 
della denuncia di un ex-col- 
laboratrice da cui è partito il 
tutto. «E la stessa persona 
che mi aveva già denunciato 
al Parlamento europeo nel 
2019, conle stesse argomen- 
tazioni». Però per Zambelli 
«in quella circostanza, per i 
medesimi fatti, questa assi- 
stente è stata all’esito del giu- 
dizio licenziata per giusta 
causa, mentre nei miei con- 
fronti non è stato emesso al- 
cun provvedimento». Per 
chiindaga, la denuncia è sta- 
ta solo uninputa svolgere ul- 
teriori accertamenti. I soldi 
sottratti non sarebbero stati 
usati per finanziare la cam- 
pagna elettorale delle regio- 
nali lombardi in cui Zambel- 
li è risultata prima dei non 
eletti. — 
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La ragazza nella ripresa non avrebbe indossato il velo, ma il genitore nega di aver agito per quel motivo 


Sedicenne egiziana picchiata dal padre 
per aver messo un video su TikTok 


Francesco Moscatelli 
INVIATO A BRESCIA 


casa nonci vo- 
glio tornare». 
<< Dopo unanot- 
te trascorsa al 


Poliambulanza di Brescia Ai- 
sha (nome di fantasia) lo ha ri- 
badito ai carabinieri. E così da 
ieri la sedicenne di origine egi- 
ziana, che in base ai suoi primi 
racconti domenica è stata pic- 
chiata dal padre a causa di un 
video pubblicato su Tik Tok in 
cui balla con alcune amiche 
senza indossare il velo e con la 
pancia scoperta, sitrovain una 
comunità protetta. Gli schiaffi 
presi le fanno male, i medici 
che l'hanno visitata parlano di 
una prognosi di dieci giorni, 
maafarle ancora più male, pro- 
babilmente, è l'umiliazione su- 
bita davanti alla madre e alle 
quattrosorelline. 

Estato un fulmine a cielo (ap- 
parentemente) sereno. E basta- 
ta una telefonata di alcuni pa- 
renti che dall’Egitto avvisava- 
no il padre del contenuto pub- 


Lagiovane 
ricoverata 
inospedale 

«A casa nonci 
voglio tornare» 


blicato sul social perché l’uo- 
mo, 44 anni, incensurato, in 
Italia dal 2012, unlavoro come 
magazziniere, si accanisse vio- 
lentemente sulla ragazzina. 
Una punizione esemplare, 
sembra, per non aver rispetta- 
to le tradizioni culturali e le 
convinzioni religiose del Paese 
d’origine. Una questione che, 
secondol’uomo, sarebbe dovu- 
ta rimanere «in famiglia». Non 
aveva messo in conto, però, 
che Aisha avrebbe avuto il co- 
raggio di confidare a un'amica 
quanto le era appena accaduto 


con un vocale. E che l'amica, 
spaventata, avrebbe subito 
chiamato il 112. E così, quello 
che all’inizio sembrava l’enne- 
simo intervento per una lite in 
famiglia, ha assunto contorni 
più pesanti. Il padre di Aisha è 
stato denunciato a piede libero 
e gli investigatori attendono di 
visionare il video «con le dovu- 
te accortezze» per inquadrare 
bene il caso e capirne fino in 
fondoirisvolti. Sono passati ol- 
tre sedici anni e in questo caso 
si parla di schiaffi ma tutti, a 
Brescia, ricordano la storia di 


È 


Hina Saleem, la ragazza paki- 
stana uccisa dai parenti perché 
vestiva in modo «troppo occi- 
dentale». 

Nell’edificio alla periferia 
Ovest della città dove risiede la 
famiglia di Aisha, una palazzi- 
nadignitosa dove già dal citofo- 
no si intuisce che all’interno 
convivono italiani eimmigrati, 
i vicini hanno poca voglia di 
parlare. «Conosco la ragazza, 
ma di questa storia non so nul- 
la»risponde una giovane mam- 
ma originaria del Punjab. An- 
cheil papàdi Aisha, che si affac- 


cia dal ballatoio, si limita a po- 
che frasi. «Lasciateci in pace, è 
una questione privata e le mie 
bambine sono già state abba- 
stanza spaventate da tutto que- 
sto» afferma, cercando di smi- 
nuire il racconto della primoge- 
nita. «Sono stato io a regalarle 
il telefono ma credevo lo usas- 
se solo per fare chiamate - pro- 
segue, mimando il gesto della 
cornetta - . Tik Tok non sapevo 
nemmeno esistesse e comun- 
que io mi sono arrabbiato per 
quello, non perilvelo. Lei di so- 
lito lo porta, ma per scelta sua. 
Vedrete presto tornerà a casa». 

Basta raggiungere il centro 
islamico di via Corsica, però, 
perrendersi conto che all’inter- 
no della numerosa comunità 
musulmana di Brescia, convi- 
vono sensibilità diverse. Mu- 
hammad, 62 anni, originario 
del Marocco e in Italia dal 
1990, condanna senzase e sen- 
za ma quello che ha fatto il pa- 
dre di Aisha. «Io ho tre figlie di 
29,23 e21 annie atutte ho tra- 
smesso la mia fede islamica - 
spiega -. Però né loro né mia 
moglie portano il velo. Quello 
che ha fatto quel signore non 
c'entra con l'Islam, ma con l’i- 
gnoranza». Anche Zein, custo- 


de della moschea, egiziano di 
al-Manufiyya, critica il gesto 
del suo connazionale: «Ha 
commesso un grave errore, 
nessun genitore deve picchia- 
relapropriafigliasenonindos- 
sa il velo - dice -. La mia lo por- 
ta, ma l’ha deciso lei». Davanti 
alla sala della preghiera, dove 
un cartello pubblicizza il «con- 
corso di Ramadan» sulla recita- 
zione dei versetti del Coranori- 
volto «a chiunque sia interessa- 
to, uomini, donne, bambini», 
Hamid e Hassan, anche loro 
egiziani, sottolineano «la ne- 
cessità di integrarsi» e le «diffi- 
coltà dell'adolescenza» in cui 
la «priorità è dialogare con i 
propri figli».È ciò che si augura 
Parvinder Kaur, per tutti Pin- 
ky, la donna diorigine indiana 
a cui l'ex marito diede fuoco 
nel 2015 a Dello, nella bassa 
bresciana, perché «troppo occi- 
dentale». «La storia di Aisha mi 
toccanel profondoe vorrei cor- 
rere ad abbracciarla per lenire 
unpo'il dolore el’offesa di que- 
glischiaffi- dice-.Epienodira- 
gazze, ma anche di ragazzi, 
che cresconoinItaliama chevi- 
vono anche circondati dalla 
culturatradizionale dei genito- 
ri. Cercano di accontentare tut- 
ti e spesso vanno in crisi. Van- 
noaiutati, mavanno aiutate an- 
che le loro famiglie ad adattar- 
siauna cultura diversa. C'è chi, 
grazie all'amore perifigli, ce la 
fa da solo. Ma c'è anche chi ha 
bisognodiessere stimolato. Va- 
lorizzare le storie delle ragazze 
che studiano e che hanno suc- 
cesso è un modo per trasfor- 
marle in un modello e per con- 
vincere i genitori a dare più li- 
bertà alle loro figlie». — 
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LA CAMPAGNA 


Fra i mosaici imperiali 
e iresti delle terme 
Dagli scavi emergono 
inuovi tesori di Salona 


Il sito appare molto più ampio del previsto. Gli archeologi: 
via alla valorizzazione dell'area, come ad Aquileia e Pompei 


Mauro Manzin /ZAGABRIA 


Sei chilometri a nord di Spala- 
to, nell'odierna Solin, si trova- 
noiresti dell'antica città di Sa- 
lona, la metropoli della pro- 
vincia romana della Dalma- 
zia che ha dato i natali all’im- 
peratore Diocleziano. La favo- 
revole posizione geografica al 
centro della costa adriatica 
orientale e la posizione in fon- 
do alla baia protetta di Ka$t- 
ela, vicino al delta del fiume 
Salon (oggi Jadro), e il buon 
collegamento stradale con 
l'interno, attraverso il passo 
Klis, ha condizionato lo svilup- 
po rapido e armonioso della 
città. 

Il sito archeologico di gran- 
de importanza sta vivendo in 
questo periodo grazie a nuo- 


ve campagne di scavo una fa- 
se in cui nuove scoperte con- 
fermano l’importanza della 
città. E nella mente degli ar- 
cheologi croati sta nascendo 
l’idea di trasformare Salona 
in una sorta di Pompei croata. 
Le ultime scoperte a Salona 
mostrano che il sito è quasi un 
terzo più grande di quanto 
precedentemente noto e con- 
fermano che l'antica Salona 
era una grande città in una po- 
sizione strategica estrema- 
mente importante dell'Impe- 
ro Romano, e il valore di que- 
ste scoperte è, secondo il pare- 
re dei conservatori, sensazio- 
nale. 

«Queste scoperte e la loro 
presentazione creeranno un 
sensazionale interesse ar- 
cheologico come per le famo- 


se Aquileia e Pompei e avran- 
no una quota significativa nel- 
lo sviluppo economico della 
città di Solin», ha affermato 
Radoslav Buzantié, capo del 
Dipartimento di conservazio- 
ne di Spalato. Le ultime ricer- 
che condotte a sud di Gospina 
Otok, sulla riva sinistra dello 
Jadri, hanno rivelato parti dei 
bastioni della città che danno 
una nuova immagine di Salo- 
na e mostrano che l'antica cit- 
tà era più grande di quanto si 
pensasse. Questi bastioni, 
spiega Buzandic, si estendono 
a sud di Gradina fino a via 
Marko Marulic, da dove gira- 
no a ovest verso Sirina. I cla- 
morosi ritrovamenti di edifici 
e infrastrutture monumenta- 
li, nonché i reperti di sculture 
e sculture in pietra rinvenuti 


in queste indagini, portano 
unaluce completamente nuo- 
va all'antica Salona, Buzantic 
sottolinea. Tra questi, in parti- 
colare, individua «l'edificio 
imperiale con i mosaici tra la 
postae il monastero delle Suo- 
re delle Ancelle del Piccolo Ge- 
sù, l'antica strada con un enor- 
me canale di fronte allo stesso 
monastero, le grandi terme 
che sono state solo parzial- 


Inalto l'arena di Salona, qui sopra altri due scorci del sito archeologico Foto da jutarnji.hr 


mente esplorate nel tratto da 
via Tudmanova all'edificio 
dell'amministrazione comu- 
nale, nonché la porta meridio- 
nale della città che si trova sot- 
tolastradainvia Petra KreSim- 
ira IVinsieme al corso d'acqua 
e al ponte precedentemente 
trovati a nord di via Tudman- 
ova». Salona, spiega BuZan- 
Cic, è una città romana estre- 
mamente grande con radici il- 


liriche e greche. All'età di Au- 
gusto iniziò a svilupparsi co- 
me importante centro urbano 
dell'Illirico, furono erette nuo- 
ve mura e porte monumenta- 
li, un foro e templi. Ora, con- 
clude, si tratterà di presentare 
a turisti e studiosi le scoperte 
in modo scientifico e didatti- 
co sulla falsariga di Aquileia e 
Pompei. — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


Mantenersi in Salute 


DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ZUDECCHE DAY SURGERY POLIGARDELLI 
STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ FISIOTERAPIA 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO AMBULATORI MEDICI 
A disposizione di tutti i medici chirurghi SPECIALISTI 
sale operatorie per tutti gli interventi AMBULATORIO 
chirurgici con dimissione in giornata INIEZIONI 


Via Cicerone 6/A e Trieste e Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 è Fax 040 3479084 
www.zudecche.it e zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


POLIAMBULATORIO ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ENDOCRINOLOGIA 
ODONTOIATRIA CASA DI RIPOSO CENTRO ACUSTICO DIABETOLOGIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 


Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


FISIOTERAPIA 


MAGRI 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata 
a pieno titolo nella branca 
specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 

Via Silvio Pellico, 8 - 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


LOITTCA INN 


) CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


Trieste 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 


Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioauber.com 

www.studloauber.net 
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Vucic e Kurti a Bruxelles raggiungono un accordo di principio e accettano la proposta mirata anormalizzare i rapporti 


Prima intesa fra Serbia e Kosovo 
Dai due leaderil sì alpiano europeo 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Nessun “D-day”, con due firme 
pesanti a siglare una volta per 
tutte uno storico accordo. Ma 
comunque un giorno impor- 
tantissimo, con un accordo inli- 
nea di principio da parte di en- 
trambi i contendenti, Serbia e 
Kosovo, sul piano europeo di 
“normalizzazione” dei loro rap- 
porti, anche se molto lavoro re- 
sta da fare sull’applicazione 
dell'intesa. 

Si può sintetizzare così una 
giornata campale, quella di ie- 
ri, chehavistoil presidente ser- 
bo Aleksandar Vutic e il pre- 
mier kosovaro Albin Kurti tor- 
nare a Bruxelles per esaminare 
il piano franco-tedesco che, 
dall'autunno scorso, dapprima 
Berlino e Parigihanno elabora- 
to, e poi l'Ue nel suo insieme ha 
adottato. Obiettivo, “normaliz- 
zare” le relazioni tra Belgrado 
e Pristina attraverso un vero e 
proprio riconoscimento de fac- 
to, ha confermato una fonte Ue 
nei giorni scorsi. Serve una «ve- 
loce conclusione» dell’accor- 
do, avevano scritto Olaf 


JOSEP BORRELL 
ILCOMMISSARIO UE; IN ALTO CON LAJCAKE, 
IN PRIMO PIANO, VUCIC (A SINISTRA) E KURTI 


Borrell: ora necessari 
altri negoziati per 
l'attuazione, c'è ancora 
molto da fare. Nuovo 
incontro in marzo 


Scholz, Emmanuel Macron e 
Giorgia Meloni a Vutid e Kurti 
alla vigilia del summit di ieri. E 
una fumata grigia, almeno 
quella, si è levata in tarda sera- 
ta, dopo l’ultimo trilaterale tra 
la Ue — nelle persone dell'Alto 
rappresentante Ue agli Esteri 
Josep Borrelle dell’Inviato spe- 
ciale Ue per il dialogo Miroslav 
Lajcak-, Vucice Kurti. 

Edè stato proprio Borrell ad 
avere «il piacere di annuncia- 
re» che sia Vutid sia Kurti «han- 
no concordato che non ci siano 
più discussioni sul piano euro- 
peo», sottintendendo che i con- 
tenuti di esso sono ormai stabi- 
liti. E c'è dunque un'intesa «in 
linea di principio», ha aggiun- 
toBorrell. Le parti, ha poi conti- 
nuatoil politico spagnolo, han- 
no confermato di «essere pron- 
te a procedere con l’implemen- 
tazione» dell'accordo. Ma at- 
tenzione: «Altri negoziati sono 
necessari per determinare le 
modalità di applicazioni» dei 
punti del piano e soprattutto 
dell’annex che regolerà i passi 
futuri, ha anticipato l'Alto Rap- 
presentante, sottolineando 


che «c’è ancora molto lavoro» 
davanti prima della fumata 
bianca definitiva. Che potreb- 
be arrivare entro la fine di mar- 
zo. 

Parole, quelle di Borrell, che 
hanno un peso enorme, perché 
suggeriscono che Belgrado 
avrebbe finalmente gettato il 
cuore oltre l'ostacolo e accetta- 
to un piano di normalizzazio- 
ne dei rapporti con il Kosovo di 
lacrime e sangue. Il piano, che 
sarà reso pubblico a breve, ha 
promesso ieri Borrell, prevede- 
rebbe-secondole versioni uffi- 
ciose circolate in questi mesi - 
che Belgrado «non si opponga 
all'ingresso del Kosovo in alcu- 
na organizzazione internazio- 
nale», dunque Onu inclusa, 
qualcosa che va letto come un 
vero e proprio riconoscimento 
di fatto, un passo che precede 
quello formale. Anche il punto 
8 è sostanziale ma impervio, 
dato che prevede lo «scambio 
di missioni permanenti» tra le 
due capitali, disegnando un 
quadro assai simile, se non del 
tutto identico, a quello del “mo- 
dello Due Germanie”, basato 


sul Grundlagenvertrag, tratta- 
to del 1972 che spianò la stra- 
daalla parallela presenza di Re- 
pubblica federale e Ddr nell’O- 
nu, senza affrontare iltema del 
mutuo riconoscimento. 

«Abbiamo avuto colloqui 
molto difficili, ce ne saranno al- 
tri nel prossimo periodo, da 
quanto ho capito ci rivedremo 
il 18 marzo in Macedonia del 
Nord», ha detto da parte sua 
Vutié, confermando di avere 
insistito sulla creazione della 
Comunità delle municipalità 
serbe in Kosovo, ancora invisa 
a Pristina. «Abbiamo deciso di 
continuare a discutere», ha poi 
aggiunto il presidente serbo 
suggerendo che i giochi sareb- 
bero ancora aperti. Ieri è stato 
«confermato che il piano Ue è 
accettabile e non si può cambia- 
re, ora andiamo verso la sua im- 
plementazione», ha detto inve- 
ce Kurti, confermando che ieri 
non ci sono state firme, perché 
«l’altra parte non era pronta». 
Ma potrebbe esserlo, volente o 
nolente, nei prossimi mesi — 0 
settimane. — 
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Alla vigilia dell'incontro a Bru- 
xelles tra il presidente serbo 
Vutié e il premier kosovaro 
Kurti, la premier italiana Gior- 
gia Meloni, il presidente fran- 
cese Emmanuel Macron (foto) 
e il cancelliere tedesco Olaf 
Scholz avevano inviato una let- 
tera comune ai due leader 
esortandoli a un approccio co- 
struttivo nella nuova sessione 
di dialogo facilitato dalla Ue, e 
invitandoli ad accettare il pia- 
no europeo per un accordo sul- 
la normalizzazione dei rappor- 
ti. I media serbi e kosovari ave- 
vano dato notizia della lettera, 
ma del contenuto aveva parla- 
to solo la stampadi Pristina. 


Il futuro 


«Il futuro europeo di Serbia 
e Kosovo dipende dai pro- 
gressi realizzati nel quadro 
del dialogo Belgrado-Pristi- 
na facilitato dall'Ue. Noi fac- 
ciamola nostra parte, sta al- 
le due parti fare la loro per 
raggiungere un compromes- 
so e ottenere così dei risulta- 
ti nell'interesse delle popola- 
zioni in Kosovo e Serbia». Lo 
ha detto Peter Stano, porta- 
voce dell'Alto rappresentan- 
te Ue perla politica estera Jo- 
sep Borrell, ieri prima dell'ini- 
zio dell'incontro del capo del- 
la diplomazia europea con 
Kurti e Vutié. 
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Scopri La Zampa. 


fuorifermat 


Dove si diventa ancora più amici. 


g i IL SITO AUTOREVOLE E COMPLETO PER CONOSCERE TUTTO SU GATTI, CANI, ALTRI 
A ; È 2 ANIMALI. E CHI VIVE CON LORO. 


La Zampa è dedicato a chi ama gli animali. È un sito dove si dà voce alle emozioni, per raccontarti meraviglie e 
benefici della relazione tra uomo e animale. Dove parlano gli esperti, per darti risposte precise su alimentazione, 
salute, comportamento. Dove si parla il linguaggio dei bambini, con una sezione pensata proprio per 
loro. Ma è anche un sito di adozioni, notizie, curiosità, storie, viaggi. Se ami gli animali, amerai La Zampa. 


GEDI 


GRUPPO EDITORIALE 


Scopri lazampa.it 
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Peril presidente di Assonauti- 
ca Trieste, Antonio Paoletti, l'e- 
conomia del mare è «un com- 
parto su cui elaborare una stra- 
tegia complessiva e specifica 
per contribuire allo sviluppo e 
alla competitività del Paese. 
In questa fase di criticità siste- 
miche e incertezze, il ruolo 
dell'economia del mare è e 
può diventare ancor più deter- 
minante per la sua funzione 
strategica multilivello», tra 
cui commercio internazionale 
e import di materie prime. 


Tra gli intervenuti, il Coman- 
dante del porto di Trieste e Co- 
mandante regionale della 
Guardia Costiera Luciano Del 
Prete ha ricordato come in 
Fvg «i dati del ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti 
indicano 16 mila posti barca 
che pongono la regione al se- 
sto posto in Italia, ma in rela- 
zione ai 100 chilometri di co- 
sta con 1.568 posti barca per 
chilometro questo territorio è 
all'apice della classifica». 


MILIANO FEDRIGA 


Il sostegno 


La Regione continuerà a favo- 
rire il sistema del turismo nau- 
tico, che dopo il periodo pan- 
demico ha registrato una cre- 
scita superiore al 20% quan- 
to ai posti barca, garantendo 
occupazione diretta e indiret- 
ta.Lo hanno detto il presiden- 
te della Regione Massimilia- 
no Fedriga e l'assessore Bini, 
intervenuti al convegno. Fe- 
driga ha anche sottolineato 
l'urgenza che lo Stato defini- 
sca regole chiare per quanto 
riguarda i dragaggi. 
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Il balzo in avanti 
el turismo nautico 
el 2022 accolti 
,8 milioni di ospiti 


Posti barca cresciuti del 20% nei 25 marina della regione 
Attorno al settore ruotano oggi oltre 2 mila posti di lavoro 


Giulia Basso 


Lanauticaètraisettori che do- 
po la pandemia hanno regi- 
strato in Friuli Venezia Giulia 
una crescita maggiore: negli 
ultimi tre anni l'occupazione 
di posti barca è aumentata del 
20%, a fronte di un tasso di 
densità che, con 1.568 posti 
barca per chilometro, ci pone 
alvertice della classifica italia- 
na. Ma per sfruttare fino in 
fondo questa opportunità sul 


fronte turistico, che nell’ulti- 
mo anno ha registrato quasi 2 
milioni e 800 mila presenze in 
Fvg, è necessario fare rete e la- 
vorare dal punto di vista legi- 
slativo, con una riforma orga- 
nica del demanio marittimo e 
delle norme chiare per l’utiliz- 
zo commerciale delle unità da 
diporto, incluse le nuove for- 
me di turismo come il Boat & 
Breakfast. Evanno migliorati i 
servizi offerti dalle marine, 
spingendo sulla promozione. 


Sono i punti salienti emersi 
nel corso del convegno “Ilturi- 
smo nautico nell'economia 
del mare”, organizzato da As- 
sonautica Trieste, con Conf- 
commercio Trieste e Camera 
di commercio della Venezia 
Giulia. 

Secondo i dati della rete 
Fvg Marinas, che raggruppa 
21su25 portituristici della re- 
gione, con circa 7.600 posti 
barca sui 16mila complessivi, 
i diportisti in Fvg sono in pre- 


{/8)/- = 


REC n 
ignis 


valenza italiani (61%), segui- 
ti da austriaci (20%) e tede- 
schi (14%). Si tratta per la 
maggior parte di turisti con 
grande capacità di spesa, che 
si dimostrano sempre più inte- 
ressati a scoprire i territori co- 
stieri e l'entroterra della no- 
stra Regione. Le potenzialità 
di crescita sono enormi, sul 
fronte economico e occupa- 
zionale: a questo proposito so- 
no stati richiamati i dati Cen- 
sis, secondo cui ogni 3,8 im- 
barcazioni si genera un posto 
di lavoro. Ciò significa che la 
rete delle marine genera com- 
plessivamente circa 2000 po- 
sti di lavoro, di cui 270 alle di- 
pendenze dirette, i restanti 
per attività correlate e nell’in- 
dotto. 

La Regione, che proprio di 
recente, nel calderone della 
Omnibus, ha regolamentato 
anche le nuove forme di acco- 
glienza turistica legate al ma- 
re, continuerà a favorire il si- 
stema del turismo nautico, 
ma ci sono alcune criticità che 
vanno sanate. Per il presiden- 
te Massimiliano Fedriga serve 
maggiore chiarezza normati- 
vasutemi come quello dei dra- 
gaggi, per l'assessore regiona- 
le al Turismo Sergio Emidio Bi- 
ni vanno migliorati i servizi 
delle marine. Solo così si po- 
trà sfruttare appieno il flusso 
di ritorno degli armatori di 


VELEE ALBERI 
BARCHE ORMEGGIATE 
AL MARINA SAN GIUSTO A TRIESTE 


Con 1.568 ormeggi 
per chilometro il Fvg 
è primo in Italia 

Gli operatori 
reclamano però più 
attenzioni 


| diportisti che 
scelgono le nostre 
coste hanno grandi 
capacità di spesa: 
le potenzialità del 
comparto sono forti 


rientro dalla Croazia a causa 
del forte aumento dei prezzi 
oltreconfine e attrarre i fondi 
d’investimento internaziona- 
li che si stanno approcciando 
per la prima volta ai mercati 
delle marine della nostra re- 
gione. 

«Le filiere della crocieristi- 
ca, della diportistica e del turi- 
smo costiero sono un driver 
eccezionale, su cui Assonauti- 
ca, con il supporto degli attori 
pubblici e privati, investe in 
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IL PROGETTO DEL MINISTERO 


Itinerario da Lignano a Trieste 
per ammirare il territorio 


Ci sono anche le città costiere 
del Friuli Venezia Giulia tra le 
diciassette proposte di itinera- 
ri nautici su rotte storiche, 
commerciali o tematiche, per 
conoscere con uno sguardo di- 
verso, provenendo dal mare, 
le destinazioni turistiche 
dell’entroterra costiero nazio- 
nale. 

Si chiama “L'Italia vista dal 
Mare-Scopri dove ti porto” il 
nuovo progetto affidato ad As- 
sonautica Italiana dal Ministe- 


ro del Turismo, volto a valoriz- 
zare il turismo nautico in Italia 
e all’estero. L'iniziativa, pre- 
sentata nel corso del conve- 
gno sul turismo nautico, atta a 
rispondere ai nuovi trend di 
fruizione delle vacanze, forte- 
mente legati a forme di consu- 
mo esperienziali, propone un 
itinerario chiamato “La Rotta 
dei Dogi”, che parte da Chiog- 
gia e tocca Venezia, la Laguna 
di Caorle, Lignano, Porto Bu- 
so, Grado, Monfalcone, Dui- 


no, Sistiana e Trieste. 

«Un itinerario unico — recita 
ill testo promozionale — nelle 
lagune più belle d’Italia, da 
quella di Venezia a quella di 
Marano, culminando con il fa- 
scino asburgico di Trieste». 

L’iniziativa, presentata dal 
vicepresidente vicario nazio- 
nale di Assonautica Francesco 
De Filippo, è inserita nel qua- 
dro del progetto “Viaggio ita- 
liano — Scopri l’Italia che non 
sapevi”, afferente al Piano di 


La nuova sede di Assonautica a Trieste (Foto Silvano) 


promozione nazionale 2020 
che si sviluppa lungo tre assi: 
“Borghi e paesaggi italiani, 
identità, stile, qualità della vi- 
ta”, “Turismo lento: cammini, 
enogastronomia, arte, beni 
culturali” e “Turismo attivo: bi- 


ke, nautica, nordic walking e 
attività outdoor per l’estate e 
l'inverno”. 

È nata invece per premiare 
le eccellenze su fronte dei por- 
ti turistici l'iniziativa naziona- 
le Blue Marina Awards, patro- 
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modostrategico, con attenzio- 
ne ai temi legati alla promo- 
zione, all'occupazione e ai 
nuovi mestieri, alla sostenibi- 
lità e al rispetto dell’ecosiste- 
ma marino», ha rilevato in 
apertura Antonio Paoletti, 
presidente di Assonautica 
Trieste, ricordando i progetti 
in corso da anni per consenti- 
re ai giovani di avvicinarsi al 
mondo della vela, del canot- 
taggio e delgommone. Ei cor- 
si di formazione peritanti me- 
stieri che ruotano intorno al 
mondo del mare, come quel- 
lo, recentemente organizzato 
dal Comune di Monfalcone, 
per maestri d’ascia, che ha re- 
gistrato unrecord di iscritti. 

Per Giovanni Acampora, 
presidente di Assonautica Ita- 
liana, per l'economia del ma- 
re il momento è propizio: As- 
sonautica darà il proprio con- 
tributo al Governo, impegna- 
to nell’istituzione del Comita- 
toInterministeriale per le Poli- 
tiche del mare e dei Comitati 
tecnici, con l’obiettivo di scri- 
vere insieme il Piano trienna- 
le del mare e costruire una 
nuova visione strategica ma- 
rittima nazionale. A conclu- 
sione del convegno è stata 
inaugurata, con tanto di bene- 
dizione del vescovo, la nuova 
sede di Assonautica Trieste, vi- 
cino alla ex piscina terapeuti- 
ca Acquamarina. — 


cinata da Assonautica e giunta 
quest'anno alla sua seconda 
edizione, che si concluderà 
con una premiazione in pro- 
gramma a Trieste nei giorni 
della Barcolana. Si tratta di un 
riconoscimento assegnato su 
base annuale ai marina e agli 
approdi che vantano criteri di 
gestione sostenibile del territo- 
rio, di innovazione dei proces- 
si e dell’accoglienza turistica. 
Presentata dal suo coordinato- 
re Walter Vassallo, l'iniziativa 
vuole essere un modo perinco- 
raggiare marine e approdi turi- 
stici a migliorare su questi te- 
mi:iporti turistici nell’immagi- 
nario collettivo continuano a 
essere considerati parcheggi 
diimbarcazioni. Quando inve- 
ce sono chiavi d’accesso al ter- 
ritorio. — 

G.B. 


ALFREDO ANTONINI 


L'interpretazione 


«La possibilità di ospitare per- 
sone in un'unità da diporto or- 
meggiata, fornendo loro la co- 
lazione, non è diversa rispet- 
to all'attività alberghiera, dice 
l'avvocato Alfredo Antonini: 
«E consentita con difficoltà, 
trale pieghe della legge si rie- 
scea farrientrarema bisogna 
stare attenti all'interpretazio- 
ne della Capitaneria di Porto, 
che potrebbe contestare una 
violazione amministrativa. 
Ora però ha trovato posto in al- 
cune legislazioni regionali». 


SERGIO EMIDIO BINI 


I servizi 


L'assessore regionale a Turi- 
smoe Attività produttive Ser- 
gio Emidio Bini ha sottolinea- 
to come la nautica abbia 
enormi potenzialità: «Dob- 
biamo proseguire a lavorare 
sulle progettualità, su una 
programmazione a medio 
lungo termine in partnership 
conle associazioni di catego- 
ria che consenta all'ambito 
nautico, ma non solo, di svi- 
lupparsi ancora, miglioran- 
doin particolare i servizi». 


GIOVANNI ACAMPORA 


La visione 


Il presidente di Assonautica 
Italiana, Giovanni Acampo- 
ra, ha annunciato ieri da 
Trieste che il sodalizio «sa- 
rà in prima linea, dando il 
proprio contributo al Gover- 
no, impegnato nell'istituzio- 
ne del Comitato intermini- 
steriale per le Politiche del 
Mare e dei Comitati tecnici, 
per scrivere insieme il Pia- 
no triennale del Mare e co- 
struire una nuova visione 
strategica marittima della 
Nazione». 


L'economia del mare 


Il docente di Diritto dei trasporti: «Sta aumentando l'interesse per l'utilizzo commerciale 
delle imbarcazioni, ma non tutto è regolato ed esiste il rischio di incorrere in sanzioni» 


Cena e soggiorno a bordo 
«Attivita in espansione 
ora serve una normativa» 


L’INTERVISTA 


al Boat & Breakfast 
all’aperitivo a bor- 
do, passando per il 
cabin charter: nella 
pratica le utilizzazioni com- 
merciali turistiche delle im- 
barcazioni da diporto sono 
tante e ne nascono continua- 
mente di nuove. Ma la legge 
nonè allineata con queste no- 
vità sul fronte dell’uso com- 
merciale delle unità da dipor- 
to: un gap che va colmato se si 
vuole potenziare il comparto 
del turismo nautico in tutte le 
sue sfaccettature. Ne è convin- 
to Alfredo Antonini, docente 
di Diritto dei trasporti dell’U- 
niversità di Udine, intervenu- 
to sul tema nel convegno sul 
turismo nautico a Trieste. 
«L'interesse per l’utilizzazio- 
ne commerciale, anziché solo 
sportiva o ricreativa, delle uni- 
tà da diporto è andato ad ac- 
crescersi neltempo, conoffer- 
te sempre nuove - spiega Anto- 
nini -. Ma dal punto di vista 
giuridico non tutto è normato 
e il rischio di incorrere in san- 
zioni è dietro l'angolo». 
Professore, ma chi ha la 
competenza in materia? 

Le Regioni hanno compe- 
tenza sulla navigazione da di- 
porto, possono legiferare e lo 
fanno: il Fvg, come altre, ha 
tentato di regolamentare il 
settore con una legge ad hoc, 
per determinare le attività 
che possono essere svolte e le 
modalità di svolgimento. 

I presupposti per operare 
in ambito turistico? 

È necessaria l'iscrizione al- 
le capitanerie di porto per l’u- 
tilizzazione commerciale 
dell’imbarcazione. C'è anche 
la possibilità, per il proprieta- 


Cenavista mare a bordo di una barca che offre servizio di ospitalità 


rio, dieffettuare attività di no- 
leggio in modo occasionale, 
per non più di una sessantina 
di giorni all'anno. Ovviamen- 
tevannorispettate le normati- 
vedisicurezza e quelle fiscali. 

Quali sono gli usi a oggi 
consentiti dalla legge? 

La locazione, il noleggio, 
l'insegnamento della naviga- 
zione da diporto, le unità di 
appoggio ai centri di immer- 
sione subacquei, l'assistenza 
all’ormeggio, la somministra- 
zione itinerante di cibi e be- 
vandeeilcommercio al detta- 
glio, i cabin charter, ovvero il 
noleggio a cabina. 

EilBoat&Breakfast? 

La possibilità di ospitare 
persone in un’unità da dipor- 
to ormeggiata, fornendo loro 


la colazione, non è diversa ri- 
spetto all’attività alberghiera. 
E consentita con difficoltà, tra 
le pieghe della legge si riesce 
afarrientrarema bisogna sta- 
re attenti all’interpretazione 
della Capitaneria di Porto, 
che potrebbe contestare una 
violazione amministrativa. 
Ora però ha trovato posto in 
alcune legislazioni regionali. 

Cosa dovrebbe cambiare 
conla nuovalegge in Fvg? 

Con la legge regionale il 
Boat&Breakfast dovrebbe es- 
ser consentito purché l’unità 
sia iscritta al compartimento 
marittimo del Fvg. 

E l’aperitivo o cena a bor- 
do? 

Sono consentiti solo in for- 
ma itinerante, ovvero a patto 


che il comandante muova 
l’imbarcazione, proponga la 
cena o l’aperitivo al largo e 

poirientri all’ormeggio. 
Qual è il suo auspicio per 

fareordinein materia? 
L'attuale spinta è verso la li- 
beralizzazione di tutte le pos- 
sibilità di utilizzo commercia- 
le, purché le unità siano iscrit- 
te con quella destinazione d’u- 
so e purché nel rispetto delle 
regole di sicurezza, nonché 
della normativa fiscale sul no- 
leggio occasionale. La norma- 
tiva regionale sta segnando 
una linea significativa nell’e- 
voluzione della materia, ma 
l’auspicio è l’introduzione di 
una normativa nuova e am- 

piamente permissiva. — 
G.B. 


L'APPELLO A PALAZZO CHIGI 


Rebus concessioni demaniali 
Confindustria va in pressing 


C'è un altro tema che sta par- 
ticolarmente a cuore agli 
operatori nautici: quello del- 
le concessioni demaniali. A 
sollevarlo ieri a livello nazio- 
nale i vertici di Confindu- 
stria Nautica, decisi a farsi 
ascoltare dal Governo. «Do- 
po il richiamo del Presiden- 
te della Repubblica alla ne- 
cessità di regolare le conces- 
sioni demaniali con organi- 
che normative di settore e 
nonattraverso decreti omni- 


bus come il Milleproroghe - 
sileggainuna nota dell’asso- 
ciazione -, in considerazio- 
ne dell’urgenza di trovare so- 
luzioni e di evitare tensioni 
con la Commissione Ue, ri- 
volgiamo un forte appello a 
Giorgia Meloni affinché 
emani un decreto legge di 
riassetto della normativa». 
Confindustria Nautica, in 
particolare, richiede di inter- 
venire sul Codice della Navi- 
gazione, valorizzando le 


norme che per decenni han- 
no regolato secondo princi- 
pidievidenza pubblica e tra- 
sparenza le concessioni del- 
la portualità turistica, e di sa- 
nare le incongruenze della 
legge Concorrenza 2022. 
«Le norme di quella legge - 
prosegue la nota - sono in 
parte inapplicabili e altre, 
paradossalmente, divergen- 
ti dal diritto comunitario. 
Per quanto riguarda specifi- 
catamente le infrastrutture 
della nautica da diporto, ba- 
sta ricordare che la legge vo- 
luta dal premier Draghi le 
ha impropriamente incluse 
nell’ambito delle norme re- 
golatorie delle spiagge, ad 
esse del tutto inapplicabili, 
fino al paradosso di prevede- 
re l'obbligo di libera balnea- 
zione all’interno dei porti». 
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TECNOLOGIE 


Generali a caccia 
di startup: fondo 
peril venture capital 


La compagnia all'Insurtech di Londra con un prototipo 
per tradurre" con l'intelligenza artificiale i vagiti dei neonati 


PIERCARLO FIUMANÒ 


«Generali è un player innovati- 
vo, focalizzato sul cliente gra- 
zie all'utilizzo dei dati e delle 
nuove tecnologie. L’insurtech 
ci consente di ampliare i confi- 
ni di ciò che prima era possibi- 
le, costruendo modelli di busi- 
ness pronti per il futuro», così 
Bruno Scaroni Group chief 
transformation office delle Ge- 
nerali. Domani e giovedì il 
gruppotriestino sarà all’Insur- 
tech Insights di Londra, uno 
dei grandi forum globali în cui 
le grandi compagnie selezio- 
nano i nuovi “unicorni”. Il set- 
tore è tornato in grande fer- 
mento dopo aver impegnato 
in questo tipo di ricerca 17,8 
miliardi di dollari solo nel 
2021. La conferenza riunisce 
ognianno manager, imprendi- 
tori e investitori per discutere 
itrend tecnologici che coinvol- 
gono il settore. Generali ha 
stretto partnership con incu- 
batori di imprese a livello uni- 
versitario e acceleratori come 
il Plug&Play Insurtech Hub a 
Monaco e l’hub F10 a Zurigo: 
«Siamo fortemente impegnati 
avalorizzare le nostre compe- 
tenze, con l’obiettivo di svilup- 
pare nuovi progetti grazie a 
iniziative, come il nostro Inno- 
vation Fund, che ci consenti- 
ranno di accelerare l'innova- 
zione all’interno del Gruppo», 
sottolinea Scaroni. 
L'innovazione è uno dei pila- 
stri del piano strategico «Lifeti- 
me Partner 24: Driving Grow- 
th» della compagnia guidata 
da Philippe Donnet, che preve- 


GENERALI 


Bruno Scaroni Group chief transformation office delle Generali 


de 1,1 miliardi di euro di inve- 
stimentiintecnologia e digita- 
lizzazione. La compagnia ha 
lanciato un fondo di venture 
capital con una dotazione di 
250 milioni di euro per investi- 
re sull’insurtech. All’interno 
del cantiere dell'innovazione 
di Generali c'è insomma gran- 
de attenzione sulle opportuni- 
tà offerte da IoT, intelligenza 


artificiale, 5G. A Londra il 
gruppotriestino sarà tra i fina- 
listi degli «Ambitious Insurer 
Awards» con due progetti. E 
qui si può già capire su quali 
frontiere si sta lavorando. Il 
primo progetto è Innovation 
Champions, il programma svi- 
luppato dal Generali GroupIn- 
novation Team per costruire 
una rete globale di esperti di 


innovazione. 

Il secondo progetto del Leo- 
ne si chiama BAIby: The AI-ba- 
sed Baby Cry Translator» e im- 
piega l’intelligenza artificiale 
pertradurreivagiti dei neona- 
ti: «E un modello acustico -si 
spiega- oltre il 60% del cam- 
pione ha confermato l’effica- 
cia e l'accuratezza dell’intelli- 
genza artificiale che traduce 
cinque bisogni fondamentali 
dei piccoli: fame, sonno, diffi- 
coltà a digerire, mal di stoma- 
co, posizione scomoda. Ciò è 
reso possibile dal fatto che i 
pianti dei bambini sono unlin- 
guaggio universale: da 0 a 6 
mesi, infatti, ineonati piango- 
no allo stesso modo in tutto il 
mondo. Solo dopo circa 6 me- 
si il bambino raccoglie le sfu- 
mature della lingua madre. 
Balby dunque è capace di “leg- 
gere” il pianto del bambino e 
diinformarei genitori circa l’o- 
rigine del disagio. Una applica- 
zione che potrebbe essere ri- 
volta soprattutto ai neo-geni- 
tori». 

Balby è stato ideato da 
Zoundream, una start-up fon- 
data nel 2018, con sede a Basi- 
lea e a Barcellona. Il progetto 
è stato incubato dall’House of 
Insurtech Switzerland (Hits), 
una società del Gruppo Gene- 
rali. Lo sviluppo del prototipo 
è avvenuto inoltre in collabo- 
razione con Generali Jeniot 
ed Europ Assistance, altre due 
società del Gruppo. Nel set- 
tembre 2019, JenIoT e Hits 
hanno iniziato a collaborare 
con Zoundream sul prototipo. 
La collaborazione è stata fi- 
nanziata dal Fondo per l'inno- 
vazione del Gruppo Generali. 

«Balby-sottolinea la compa- 
gnia- è passato attraverso rigo- 
rosi trial clinici che hanno 
coinvolto strutture di ricerca e 
ospedali. Tra i dipendenti del 
Gruppo sono stati infatti indi- 
viduati neo-genitori “volonta- 
ri” che hanno provato il baby 
translator sui loro piccoli. In 
un primo momento, sono sta- 
te coinvolte famiglie in Italia e 
in Svizzera». A seguito dei pri- 
mi riscontri positivi, il test si è 
allargato a Francia, Germa- 
nia, Spagna e Hong Kong. In 
tutto, sono state coinvolte 103 
famiglie. Oltre il 60% del cam- 
pione ha confermato l’effica- 
cia dell’intelligenza artificia- 
le.— 
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IL CASO 


Scontro fra Federlegno 
e Confindustria: Feltrin 
“espulso” dal consiglio 


Elena De Giudice / UDINE 


ScontroinViale dell’Astrono- 
mia. Confindustria naziona- 
le ha espulso dal consiglio ge- 
nerale - nel quale, in verità, 
Federlegno arredo, ha un po- 
sto riservato di diritto, e non 
nominativo - Claudio Fel- 
trin, che delle aziende del 
mobile, del legno e dell’arre- 
do è il presidente. L’ufficiali- 
tà manca, la notizia però è 
certa e se ne discuterà il 3 
marzo nel corso dell’assem- 
blea nazionale di Federlegno 
arredo a Milano. L’origine 
della rottura di questi giorni 
risalirebbe a decisioni assun- 
te diversi mesi addietro e re- 
lative ad altre nomine conte- 
state. Pare che si tratti della 
decisione di Claudio Feltrin, 
l'imprenditore veneto dell’ar- 
redo, presidente di Arper e 
dal 2020 alla guida di Feder- 
legno, di avviare l’iter per la 
revoca della presidenza sia 
di Assolegno che di Assoim- 
ballaggi, scatenando - si dice 
- le ire di 800 imprese pronte 
ad uscire da Confindustria. 
Chi nel consiglio di Federle- 
gno siede, una cosa ci tiene a 
farla sapere: le decisioni so- 
no sempre state condivise da- 
gliorgani decisionali della fe- 
derazione, in ossequio ad 
una policy di massima traspa- 
renza avviata da Feltrin. 
Quindi assegnare al presi- 
dente l’esclusiva della re- 
sponsabilità, sarebbe sbaglia- 
to. A quell’azione seguì una 
reazione - uguale e contra- 
ria, direbbe la fisica - da parte 
dei probiviri di Confindu- 
stria nazionale che avrebbe- 
ro contestato quella mossa 
all’associazione federata at- 
tribuendole comportamenti 
«non adeguati» e contrari al- 
la logica confindustriale. An- 
cora una volta Federlegno 
avrebbe optato per restare 
sulle proprie posizioni, di- 
chiarandosi disponibile ad 
un confronto di merito, ma 


Claudio Feltrin 


certa della bontà del proprio 
operato. La risposta è notizia 
di questi giorni, ovvero l’e- 
spulsione - il termine tecnico 
sarebbe “decaduto” - dal con- 
siglio generale di Confindu- 
stria nazionale, del presiden- 
te Feltrin. Atto che la federa- 
zione del mobile-arredo 
avrebbe già formalmente im- 
pugnato. In questa contesa 
un peso lo avrebbero anche i 
rapporti, “complicati”, tra 
l’attuale leader del mondo 
del mobile, e il past president 
Emanuele Orsini, che dal 
2020 è uno dei vicepresiden- 
ti di Carlo Bonomi con dele- 
ga a credito, finanza e fisco. 
Se fino adora la battaglia si è 
consumata a suondi carteggi 
interni, senza alcun clamore 
mediatico, la situazione è de- 
stinata a modificarsi. Sia per- 
ché i rumors hanno alzato il 
volume, sia perché l’assem- 
blea del 3 marzorischia di es- 
sere una delle più partecipa- 
te della storia (circa 2.100 le 
aziende aderenti a Federle- 
gno con possibilità di parteci- 
pare in presenza, per delega 
e anche online) con impren- 
ditori curiosi di capire davve- 
ro che cosa stia accadendo. 
Ed è in quella sede che Fel- 
trin - che ieri è stato impossi- 
bile raggiungere - relazione- 
rà su quanto accaduto, oltre 
che, come da ordine del gior- 
no, sull'andamento del setto- 
renel’22, sulbilancio, sui pia- 
ni peril 2023/24 e sull’ormai 
prossimo Salone del mobi- 
le 
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POLO DEL GUSTO ILLY 


Dal Michigan per capire 
i segreti di Domori 


TRIESTE 


Saranno circa una trentina gli 
studenti dell'Università del 
Michigan che oggi saranno ac- 
colti da Domori (Polo del Gu- 
sto Illy) per una giornata di 
formazione di Domori con vi- 
sita guidate sia allo stabili- 
mento di None che al nuovo 
negozio di Piazza San Carlo a 
Torino. Una giornata di for- 
mazione, degustazione e coin- 
volgimentosul tema del cioc- 
colato. 


Il Polo del Gusto, infatti, fi- 
gura tra le aziende Partner 
del programma di formazio- 
ne e il Presidente del Polo del 
Gusto, Riccardo Illy, collabo- 
rada annialle attività accade- 
miche della Fellowship: «Co- 
me Polo del Gusto, siamo ono- 
rati di poter accogliere questo 
gruppo di studenti, che rap- 
presentano i manager di do- 
mani e anche la tipica sensibi- 
lità dei giovani consumatori 
di oggi, preparati ed esigen- 
tl». 


IN BREVE 


Bando regionale 
Energie rinnovabili: 
arrivate 170 domande 


«Sono 1701le domande a og- 
gipervenute peraccedere ai 
finanziamenti del bando re- 
gionale per l'utilizzo delle 
energie rinnovabili, per un 
totale superiore a 16 milio- 
ni di euro. L'84% delle ri- 
chieste proviene dalle Pmi 
del manifatturiero, il 5% 
dalcommercio, il 4% dai ser- 
vizi di alloggio e ristorazio- 
ne, il 7% da altri settori». Lo 
ha reso noto l'assessore re- 
gionale alle Attività produt- 
tive, Sergio Emidio Bini, 
all'incontro organizzato da 
Confindustria Udine. 


Economia del mare 
Nautica, i posti barca 
in Fvg crescono del 20% 


Cresce l'economia del mare 
in Fvg. Dopo il periodo pan- 
demico il sistema del turi- 
smo nautico ha registrato 
una crescita superiore al 
20% per quanto riguarda i 
posti barca, assegnando al- 
la regione il primato nazio- 
nale per il più alto tasso di 
densità di posti barca rispet- 
to l’estensione della fascia 
costiera. Sono oltre 16milai 
posti barca (7000 circa nel- 
le marine) e 2520 patenti 
nautiche nell’ultimo quin- 
quennio; infine sono 21 i 
porti turistici del Fvg. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
TROYSEAWAYS _ DAISTANBULAORMEGGIO92 ore 8.00 
INPARTENZA 
MSCESHAF = DARIDAPERKOPER ore 100 
K-STREAM O DARADAPERVENEZIA ore 6.00 
BEPHILIPP DARADAPERANGONA ore 6.00 
CASPIANSEA DARADAPERMALTA — ore 16.00 
ANGELO ——DARADAPERMERSIN ore 16.00 
CAPPADOCIAS. — DAORMEGGIO9OPERMERSIN ore_ 21.00 
ULUSOY-15 —DAORMEGGIOA7PERGESME ore 22.00 
TROYSEAWAYS —DAORMEGGIOS2PERISTANBUL ore 22.00 
NORDICTELLUS —DASIOTSPERGIGRALIAR ore 23.00 
sEAMUsiE DARADAPERPIRAEUS__ ore. 22,00 
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I CONTI DELL'ISTITUTO CHE HA UNA FILIALE A TRIESTE E UFFICI A UDINE E PORDENONE 


Banca Etica: «Il rischio dei tassi 
sulrisparmio solidale a Nordest» 


La presidente Anna Fasano: «Il mondo di cooperative e imprese sociali 
potrebbe risentirne. In Fvg stiamo lavorando con le comunità energetiche» 


Nicola Brillo / TRIESTE 


Il Gruppo Banca Etica ha 
chiuso l'esercizio 2022 con 
un utile netto consolidato a 
17,2 milioni, in crescita ri- 
spetto all'anno precedente. 
Unanno positivo per tutte le 
singole società del gruppo in 
Italia e Spagna. L'istituto pa- 
dovano fondato nel 1999 ha 
presentato ieri i dati del bi- 
lancio. Gli impieghi lordi 
raggiungono i 1.258 milioni 
di euro a dicembre 2022 con 
un +7,2% rispetto al 2021 
(nello stesso periodo il setto- 
re bancario nel suo insieme 
ha visto registrato +0,3%). 
La raccolta diretta di rispar- 
mio dalla clientela raggiun- 
ge i 2.493 milioni a dicem- 
bre 2022 (+9,3% rispetto al 
2021), mentre il sistema 
bancario italiano ha fatto 
-1,2%. La raccolta indiretta 
in fondi comuni d'investi- 
mento di Etica Sgrrisulta pa- 
ri a 872 milioni a dicembre 
2022 con una flessione ri- 


spetto all'anno precedente La presidente di Banca Etica Anna Fasano 


inlinea conil sistema banca- 
rio italiano. Il capitale socia- 
le è cresciuto dll’8% rispetto 
all'anno precedente, rag- 
giungendo quota 88,6 milio- 
ni. Gli indici di solidità patri- 
moniale CETI1 e Total capi- 
tal ratio si attestano rispetti- 
vamente al 15,6% e 19,1% 
sostanzialmente allineati ai 
datidel31 dicembre 2021. 


Il gruppo ha chiuso 
l'esercizio 2022 con un 
utile netto consolidato 
a 17,2 milioni 


«L’evolversi della situazio- 
ne è complicato a livello in- 
ternazionale, gli scenari co- 
stringono ad una revisione 
mensile delle stime - ha di- 
chiarato Anna Fasano, presi- 
dente di Banca Etica. Stia- 
mo vedendo che diminuisco- 
no in generale i risparmi dei 
privati: le famiglie del Nor- 
dest stanno attingendo dai 


propri conti per far fronte al- 
le necessità immediate. Con 
l'innalzamento dei tassi, il 
credito sarà più costoso e 
prevediamo minori finanzia- 
menti da persone, mondo 
cooperative e imprese socia- 
li. L'impegno di Banca Etica 
rimane concentrato nella di- 
rezione di continuare a facili- 
tare l’accesso al credito per 
privati e tutta la galassia di 
imprese e organizzazioni 
che animano l’economia civi- 
le e solidale in Italia e in Spa- 
gna». 

In Friuli Venezia Giulia 
Banca Etica ha una filiale a 
Trieste e uffici a Udine e Por- 
denone. Nella regione conta 
1550 soci, una raccolta di ca- 
pitale sociale di 4 milioni, fi- 
nanziamenti erogati per 37 
milioni, una raccolta di ri- 
sparmio per 67 milioni e rac- 
colta indiretta (attraverso 
fondi comuni d'investimen- 
to di Etica sgr) per 22 milio- 
ni. «Stiamo lavorando assie- 
me ad altri partner del mon- 
do della cooperazione per le 
comunità energetiche - ha 
aggiunto Fasano -. Il settore 
cooperativo ha avuto duran- 
te il Covid un riassetto pro- 
fondo, ora è più forte rispet- 
to a tre anni fa. Più fragile è 
invece il mondo dell’associa- 
zionismo, ad esempio della 
cultura». 

Banca Etica ha una forte 
presenza in Veneto: circa 
370 milioni di euro di raccol- 
ta diretta e circa 180 milioni 
di raccolta indiretta (perlo 
più investimenti etici trami- 
tela società di gestione del ri- 
sparmioFtica Sgr) con11mi- 
lacorrentisti e quasi 8500 so- 


ci, e qui l’istituto raccoglie 
16,4 milioni di capitale so- 
ciale, con 230 milioni di cre- 
ditorogato. 

Tutte le società del grup- 
po chiudono positivamente: 
Banca Etica a 11,6 milioni, 
Etica Sgr (9,6 milioni), Cre- 
sud (48mila). Anche l’area 
Spagna - dove Banca Etica 
ha uffici a Bilbao, Barcello- 
na e Madrid e Siviglia - chiu- 
de perla prima volta il bilan- 
cio annuale con un risultato 
positivo (0,6 milioni). — 
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COSTRUTTORI ACEA 


«In Europa poche 
stazioni di ricarica 
perl’auto elettrica» 


A fronte di una solida cresci- 
ta del mercato delle elettri- 
che, il dispiegamento della 
necessaria infrastruttura di 
ricarica nei paesi Ue nonrie- 
sce a tenere il passo, secon- 
do l’Acea - Associazione eu- 
ropea dei costruttori di auto- 
mobili. Nonostante un an- 
nodifficile peril mercato au- 
tomobilistico dell’Ue, le ven- 
dite di nuovi veicoli elettrici 
abatteria (Bev) hanno conti- 
nuato a crescere. Tuttavia, 
il numero di stazioni di rica- 
rica pubbliche nell’Ue è cre- 
sciuto di meno di sei volte 
tra il 2016 e il 2022. Ciò si- 
gnifica che le vendite di au- 
to elettriche sono cresciute 
quasi tre volte più rapida- 
mente rispetto alla creazio- 
nedi puntidiricarica. 


Enel, piano di formazione 
per2000 nelle rinnovabili 


CREDITO COOPERATIVO 


CrediFriuli, utile netto 
a quota 21 milioni 


Aperti 2.700 nuovi conti 


Enel Green Power. Lo co- 
munica una nota. Avviato 
nel 2022 con l'obiettivo di 
formare 5.500 nuovi opera- 
tori delle reti smart entro 
due anni, il programma ha 
già raccolto più di 12mila 
candidature, permesso a ol- 
tre 2.400 giovani di ottenere 
una qualifica professionale 


MILANO 


«Energie per crescere», il 
programma di formazione 
lanciato da Enel in collabora- 
zione con Elis, amplia il suo 
raggio di azione e si estende 
al settore delle rinnovabili, 
conl'obiettivo di formare en- 
tro il 2025 più di 2mila nuo- 


TRIESTE 


Ammonta a 21 milioni di eu- 
rol'utile netto che CrediFriu- 
li ha iscritto nel bilancio 
2022, approvato dal consi- 
glio di amministrazione. Al 
31 dicembre, le masse com- 


vi professionisti dellatransi- finalizzata all'assunzione plessivamente amministra- 
zione energetica, daoccupa- nelle imprese dell'indotto di te hanno sfiorato i 3 miliar- 
re nelle imprese fornitricidi Enel. di, con un incremento del 


5% rispetto al precedente 
esercizio. Sono alcuni nume- 
ri, resi noti ieri, dell'ultimo 
esercizio della Banca di cre- 
dito cooperativo, che ha re- 
gistrato un aumento della 
raccolta diretta (+7%), la 
stabilità di quella indiretta 
(+1,26 %) e una crescita 
del4,27% degliimpieghi. 
Nel corso dell'esercizio, la 


Bcc ha registrato l'apertura 
di oltre 2.700 nuovi conti 
correnti e l'ingresso di oltre 
350 nuovi soci (intotale qua- 
si11.000), conunarivaluta- 
zione delle quote sociali pre- 
vista nella misura 
dell'8,1%. 

«I risultati della gestione 
confermano l'efficacia del 
nostro operare e la soddisfa- 
zione perl'ottimo lavoro rea- 
lizzato da tutti i nostri 180 
collaboratori - afferma il pre- 
sidente di CrediFriuli Lucia- 
no Sartoretti -, che ho ringra- 
ziato personalmente nella 
recente convention plena- 
ria svoltasi allo Stadio Friu- 
li, perché il capitale umano 
rappresenta indubbiamen- 
te il nostro più grande valo- 


re einvestimento». Tra le ini- 
ziative sviluppate da Credi- 
Friuli «pertestimoniare la vi- 
cinanza ai clienti, in un mo- 
mento in cui l'impennata 
dei tassi rappresenta una 
preoccupazione diffusa», 
gli interventi personalizzati 
- ha spiegato il presidente - 
«volti aricalibrare le rate dei 
mutui, affinché siano soste- 
nibili rispetto al reddito». «I 
nostri sforzi pertendere una 
mano a chi chiede supporto 
si sono amplificati - ha ag- 
giunto il direttore generale 
Gilberto Noacco - come l'im- 
pegno per sostenere la riqua- 
lificazione del patrimonio 
edilizio, attraverso l'acqui- 
sto di oltre 500 crediti fiscali 
perunvalore di 53 milioni». 


recon ‘È R Italiadomani PNRR - Missione 6 
NewtGenerationEU al PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA FRIULI CENTRALE - UDINE 
AVVISO RELATIVO AD APPALTO AGGIUDICATO - art. 98 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
LOTTO 1 CIG 9344943AE9 - LOTTO 2 CIG 93449619C4 - LOTTO 3 CIG 93449776F9 - LOTTO 4 CIG 93449955D4 
LOTTO 5 CIG 93449543FF - LOTTO 6 CIG 934499884D 

Amm.ne aggiudicatrice: Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale - C.F. 02985660303 - sede legale: Via Pozzuolo 330, 33100 Udine _ 
Responsabile Unico del Procedimento : ing. Ermes Greatti - Tel. +39 0432 554777, fax +39 0432 552079, ermes.greatti@asufc.sanita.fvg. 
it - www.asufc.sanita.fvg.it - PEC: asufc@certsanita.fvg.it. Descrizione appalto: Gara europea con procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 
del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per l’affidamento dei servizi tecnici di ingegneria e architettura relativi alla progettazione di fattibilità tecnico 
economica, progettazione definitiva-esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione, pratica antincendio e aggiornamento catastale finalizzati agli interventi previsti sugli immobili di proprietà 
ASUFC in attuazione degli obiettivi del PNRR. Lotto 1 — Distretto Sanitario di Udine _ Realizzazione di una Casa della Comunità e di una 
Centrale Operativa Territoriale _ CIG 9344943AE9 - CUP F22C22000090006, F22C22000100006; Lotto 2 —- Tolmezzo _ Realizzazione 
di una Casa della Comunità e di una Centrale Operativa Territoriale — CIG 93449619C4 - CUP F32C22000160006, F32C22000170006; 
Lotto 3 — Gemona del Friuli _ Realizzazione di una Casa della Comunità — CIG 93449776F9 — CUP F62C220001 30006; Lotto 4 — San Daniele 
del Friuli _ Realizzazione di una Casa della Comunità — CIG 93449955D4 — CUP F82C22000190006; Lotto 5 — Tarvisio _ Realizzazione di 
una Casa della Comunità — CIG 93449543FF — CUP F82C22000180006; Lotto 6 — Palmanova _ Realizzazione di una Casa della Comunità e 
di una Centrale Operativa Territoriale — CIG 934499884D — CUP F68122002510001, F68122002520001. Procedura aggiudicazione: Proce- 
dura aperta telematica ex art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. Criterio aggiudicazione: qualità 80/prezzo 20. Aggiudicazione appalto: 
Lotto 1 _ Lotto 5 _ Data contratto d'appalto: 02.02.2023 Numero offerte ricevute: 6 (Lotto 1, Lotto 5). Aggiudicatario: arch Giorgio Del Fab- 
bro di Udine (capogruppo/mand.)/ A.S.T. Engineering S.r.l. di Pordenone, De Blasio ass.ti S.r.1. di Porcia (PN), Tre.Digital S.r.l. di Chions (PN), 
arch. Riccardo Del Fabbro di Udine, arch. Mara Marton di San Giovanni al Natisone (UD), arch. Francesco Perusin di Aquileia (UD)/mandanti. 
Valore dei lotti (al netto di oneri previdenziali ed I.V.A): Lotto 1 € 132.114,37; Lotto 5 € 127.922,53. Lotto 2 _ Lotto 4 _ Data contratto 
d’appalto:11.01.2023 Numero offerte ricevute: 6 (Lotto 2) — 7 (Lotto 4) Aggiudicatario: Studio Cartolano S.r.l. di Roma Valore dei lotti (al 
netto di oneri previdenziali ed I.V.A): Lotto 2 € 169.976,85; Lotto 4 € 179.992,48. Lotto 3_ Data contratto d’appalto:11.01.2023 Numero 
offerte ricevute: 6 Aggiudicatario: IN.AR.CO S.r.l. di Udine (capogruppo/mand.)/ ing. Silvano lacomella di Pozzuolo del Friuli (UD), ing. Fabio 
Lodolo di Udine, arch. Francesco Barella di Pasian di Prato (UD)/mandanti Valore del lotto (al netto di oneri previdenziali ed I.V.A): Lotto 3 
€ 136.033,64. Lotto 6_ Data contratto d’appalto:15.02.2023 Numero offerte ricevute: 5 Aggiudicatario: Cooprogetti S.c.r.1. di Pordenone 
(PN) (capogruppo/mand.)/ Mate soc. coop. di Bologna/mandante Valore del lotto ( al netto di oneri previdenziali ed I.V.A): Lotto 6 € 
119.802,83. Procedure di ricorso: TAR FVG, p.zza Unità d’Italia 7 - 34121 Trieste, www.giustizia-amministrativa.it - termini ricorso: 30 gg.. 
Precedenti pubblicazioni: GURI VA serie speciale n.91 dd. 05.08.2022 e GUUE 2022/S 146-418120. Data invio avviso GUUE: 15.02.2023. 


Il Direttore Generale dott. Denis Caporale 


a 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA Tender_31162-1D5477 
Gara aperta a procedura telematica per l'appalto per la manutenzione 
e assistenza tecnica su infrastruttura in fibra ottica facente parte della rete ERMES: 
CIG 964600357D; CUP: B23C23000030002 

Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, via San Francesco 
d'Assisi 43, 34133 - Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del 
D. Lgs. 50/2016, con un unico operatore economico ai sensi dell’art. 54 del medesimo D.Lgs, 
per la manutenzione e assistenza tecnica su infrastruttura in fibra ottica facente parte della rete 
ERMES da aggiudicare, ai sensi dell'art. 95 del D. Lgs. 50/2016, con il criterio dell'offerta econo- 
micamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo. L'importo 
totale a base d'asta è fissato in € 6.100.000,00 (euro seimilionicentomila/00) di cui: € 100.000,00 
(euro centomila/00) opzionali ed € 165.606,25 (euro centosessantacinquemilaseicentosei/25) per 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso derivanti da rischi da interferenze. Non saranno 
‘ammesse offerte pari o in aumento rispetto alla succitata base d’asta. Il termine inderogabile per 
la ricezione delle offerte è fissato al 07 aprile 2023, alle ore 12:00. Il bando è stato inviato alla 
G.U.U.E. in data 23 febbraio 2023. La documentazione di gara è disponibile in formato elettronico 
sul portale eAPPALTIFVG: https://eappalti.regione.fvg.it/web/index.html, sezione “Servizi per gli 


operatori economici — Bandi e avvisi”. 


insiel 


Insiel S.p.A. - Responsabile del Procedimento 
Francesco Fabbro 


ESTRATTO BANDO DI GARA 
LOTTO 1 - CIG 9652837D13 
LOTTO 2 - CIG 96528675D7 

AcegasApsAmga S.p.A. Via del 
Teatro n. 5 Trieste, indice procedura 
telematica aperta con criterio 
dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa per il servizio di pulizia 
giardini e aree verdi nel territorio del 
Comune di Trieste-Appalto riservato 
ex art. 112 del D. Lgs. n. 50/2016 
suddiviso in 2 Lotti. Durata appalto: 
48 mesi con possibilità di rinnovo 
per ulteriori 12 mesi. Importo a base 
di gara: € 3.247.200,00 IVA esclusa. 


Termine presentazione offerte: 
28/3/2023 h. 15:00. Bando 
integrale disponibile sul sito 


www.acegasapsamga.it. Invio alla 
GUUE: 15/2/2023 

Responsabile 

Acquisti Appalti Logistica 

Ing. Maria Mazzurco 


«E AcegasApsAmga 
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L'allarme di Confcommercio. Sangalli: «Questo significa anche meno servizi e sicurezza» 


«Indieci anni spariti 10Omila negozi» 


ILCASO 


rail 2012eil 2022 so- 

no sparite, comples- 

sivamente, oltre 

99mila attività di 
commercio al dettaglio e 
16mila imprese di commer- 
cio ambulante. Sono aumen- 
tano solo le attività di allog- 
gio e ristorazione con una 
crescita di alberghi, bar e ri- 
storanti di +10. 275 struttu- 
re. Nello stesso periodo, cre- 
sce la presenza straniera nel 
commercio, sia come nume- 
rodiimprese (+44mila), sia 
come occupati (+107mila) 
e si riducono le attività e gli 
occupati italiani (rispettiva- 
mente —138mila e -148mi- 
la). E la fotografia scattata 


dall'analisi dell’Ufficio Studi 
di Confcommercio «Demo- 
grafia d’impresa nelle città 
italiane». Tuttavia, nel 
commercio la perdita di nu- 
merosità di imprese italia- 
ne è solo parzialmente re- 
cuperata attraverso la cre- 
scita delle attività stranie- 
re, che oggi ammontano al 
14,4% deltotale. 

Si tratta di un fenomeno, 
la riduzione di attività com- 
merciali e la crescita dell’of- 
ferta turistica, che, concen- 
trando l’analisi sulle 120 cit- 
tà medio-grandi, risultano 
più accentuate nei centri 
storici rispetto al resto del 
comune, con il Sud caratte- 
rizzato da una maggiore vi- 
vacità commerciale rispet- 
to al Centro-Nord. Tutte le 


attività considerate oggi 
ammontano a poco meno di 
884mila unità che è la som- 
ma di dettaglio in sede fis- 
sa, ambulanti e alberghi e 
pubblici esercizi più le altre 
attività di commercio al di 
fuori dai negozi. 

La modificazione e la ridu- 
zione dei livelli di servizio of- 
ferto dai negozi in sede fissa 
confina con il rischio di de- 
sertificazione commerciale 
delle nostre città dove, negli 
ultimi 10 anni, la densità 
commerciale è passata da 9 
a7,3 negozi per mille abitan- 
ti (un calo di quasi il 20%). 
Perevitare gli effetti più gra- 
vi di questo fenomeno, per il 
commercio di prossimità 
non c'è altra strada che pun- 
tare su efficienza e produtti- 


vità anche attraverso una 
maggiore innovazione e 
una ridefinizione dell’offer- 
ta. Inoltre sono sempre più 
le imprese gestite da stranie- 
ri. Intermini di imprese regi- 
strate nel complesso, alla ri- 
duzione di quelle italiane si 
contrappone, in misura qua- 
si completamente compen- 
sativa, la crescita delle im- 
prese gestite da titolari stra- 
nieri. Nel commercio la per- 
dita di numerosità di impre- 
seitaliane è solo parzialmen- 
te recuperata attraverso la 
crescita delle attività stranie- 
re, che oggi ammontano al 
14,4% del totale. Confcom- 
mercio sottolinea il ruolo 
del commercio, soprattutto 
al dettaglio, nell’offrire op- 
portunità occupazionali per 


gli stranieri, la porta princi- 
pale per la loro integrazione 
nella società italiana. Analo- 
ghi risultati si ottengono per 
l'occupazione totale, la cui 
crescita decennale è quasi 
tutta dovuta a cittadini stra- 
nieri. Ancora più evidente ri- 
sulta il fenomeno nell’ambi- 
to del commercio e degli al- 
berghi e pubblici esercizi. Il 
presidente di Confcommer- 
cio sangalli ha sottolineato, 
commentando l’analisi 
dell’Ufficio Studi della Con- 
federazione sulla demogra- 
fia di impresa nelle città ita- 
liane, che «la desertificazio- 
ne commerciale non riguar- 
da solo le imprese, ma la so- 
cietà nel suo complesso per- 
ché significa meno servizi, 
vivibilità e sicurezza. Oc- 
corre accelerare la riqualifi- 
cazione urbana con un uti- 
lizzo più ampio e selettivo 
dei fondi europei del Pnrr e 
il coinvolgimento delle par- 
tisociali». — 
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MARTEDÌ 28 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


OSSERVATORIO FINDOMESTIC 


Risale la voglia 
di acquistare 
beni durevoli 


La voglia di auto nuova 
(+30,3%rispetto al mese pre- 
cedente) spinge le intenzioni 
d’acquisto di beni durevoli 
che sono in crescita per il se- 
condo mese consecutivo: 
+12,1%. L’Osservatorio Fin- 
domesticdi febbraio, realizza- 
to dalla società di credito al 
consumo del gruppo Bnp in 
collaborazione con Eumetra, 
rileva che a 12 mesi dall’inizio 
della guerra Russia-Ucraina 
la propensione all’acquisto de- 
gliitaliani sta risalendo ai valo- 
ri massimi pre-conflitto (feb- 
braio-marzo 2022). Molto più 
contenuto l’incremento per le 
auto usate (+3, 5%). Per mo- 
to e scooter l'aumento a 
+9,4% nonostante la frenata 
di quelli elettrici (-10,6%).— 
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NESSUNO SBOCCO POLITICO 
PER FERMARE LA GUERRA 


9 operazione militare specia- 

le della Russia ha un anno e 

pare voler durare. Lo stessa 
proposta della Cina popola- 

re di una mappa in 12 punti per aprire 
unatrattativa ha il fiato corto essendo 
rigettata da Stati Uniti e Nato. Ciò ri- 
sponde ad una precisa logica politica. 
E il timore che il Celeste Impero po- 
nendosi come mediatore di un conflit- 
to in Europa possa scalare a danno 
dell’Occidente le attuali gerarchie di 
potenza. Ovvio che gli Usa diffidino e 
quantomeno rallentino. Poi la prete- 
sa della Città Proibita di porsi come 
mediatriceha un’ombra legata sua vo- 
lontà di ricongiungere alla Cina conti- 
nentale l’isola di Taiwan. Il richiamo 
di Pechino all’intangibilità dei confini 
più che contro Putin è per ricordare 
che considera Taiwan parte del pro- 
prio territorio nazionale. Così senza 
mediatorila guerra ucraina continua. 

Vista da Trieste, Venezia e più in ge- 
nerale dal Mediterraneo il conflitto in- 
terroga l’Italia dal punto di vista logi- 
stico/geoeconomico. Per il Ministro 
D'Urso se la militarizzazione del Mar 
Nero minacciasse il commercio marit- 
timo ucraino allora la portualità 
nord-adriatica potrebbe essere l’anel- 
lo di una catena logistica di sostegno a 
Kiev.Elarivisitazionein adattamento 
bellico del corridoio paneuropeo cin- 
que ora ripensato sia come garanzia 
marittima qualora il Mar Nero fosse 
militarmente interdetto che adattato 
all'ipotesi che la guerra chiuderà a lun- 
go il ruolo di Kiev come porta sulla 
Russia. Pure dal un punto di vista mili- 
tare la posizione italiana cambia. In- 
fatti anche in un possibile dopoguer- 
ra, diminuisce il rischio di una Nato so- 
lo proiettata a Nord (adesione di Sve- 
zia e Finlandia) a scapito del proprio 
fianco Sud. 

Nel senso che il ruolo che sta assu- 
mendo la Polonia come nuovo perno 
militare dell'Europa atlantica — ridu- 
cendo il peso dell'Europa  golli- 
sta/merkelliana proiettata almeno fi- 
no agli Urali — crea una linea di forza 
che dal Baltico inevitabilmente scen- 
de al Mediterraneo. Mosca, come di- 
mostrano i suoi movimenti navali in 
questo mare, lo sa bene. Come d’al- 
tronde Londra che grazie a Varsavia 
ha un peso in Europa forse maggiore 
che prima della Brexit. Ciò implica 
che l’Italia deve dare parecchia consi- 


FRANCESCO MOROSINI 


Un soldato ucarino nel Donbass 


derazione alla propria Marina Milita- 
re dandole tutti gli strumenti necessa- 
ri ai nuovi ruoli che tutto ciò implica. 
Sia che il conflitto finisca, resti circo- 
scritto e ancor di più qualora si allar- 
gasse. 

Quale sia oggi la situazione bellica 
da un punto di vista 


dalle sue fasi iniziali. È meno locale 
perché coinvolge sempre più diretta- 
mente Mosca e l'Occidente. Insomma 
appare difficile la sua sirianizzazione 

fino alcedimento russo. 
Gli Usa e la Nato ricorrono all’escala- 
tion degli aiuti militari. E una strategia 
razionale per evitare il 


politico è difficile da 
dire. Grazie agli anali- 
sti militari (civili e no) 
e geopolitici abbiamo 
un quadro della situa- 
zione sul terreno. Vice- 
versaildibattito politi- 


Visto da Trieste e 
Venezia il conflitto 
interroga l’Italia dal 

punto di vista logistico 
e geoeconomico 


conflitto diretto? Par- 
zialmente perché lo è 
la razionalità dell’esca- 
lation. Nel senso che ri- 
chiede che percezione 
dei messaggi, priorità e 
valori dei giocatori sia- 


co più in Europa che 

negli States pare fermo al 24 febbraio 
2022 nell’eterna ripetizione della fo- 
to aggressore/aggredito. Che è un po’ 
voler spiegare la guerra del Pacifico 
tra Usa e Giappone con Pearl Har- 
bour. Certo ne fu l’innesco ma poi eb- 
be una dinamica autonoma. Come ac- 
cade oggi dove la capacità combattiva 
delle Forze Armate ucraine e russe ri- 
corda che ora il conflitto è altra cosa 


no compatibili. Se per 
Usa e Russia sono diversi allora la parti- 
ta è ad alto rischio. D’altronde l’Occi- 
dente neppure può permettersi un al- 
tro disastro afghano senza perdere cre- 
dibilità totale. Mentre Pechino ci ricor- 
da a modo suo che sempre “l’Oriente è 
rosso” la Nato in Ucraina deve stabilire 
se può vincere senza intervento diret- 
to. E il dilemma dell’Occidente se Kiev 
dasola perde. — 


EUROPA INADEGUATA 
NELLA GESTIONE 
DEGLI OTTO MILIONI 
DI PROFUGHI UCRAINI 


FRANCESCO JORI 


craina, l’erba calpestata della Terra. Perché quan- 

do gli elefanti lottano tra loro, è l’erba a subirne le 

conseguenze peggiori, insegna un proverbio africa- 

no. E nello scontro devastante tra colossi in atto or- 
mai da un anno nel cuore dell’Europa, i fili d’erba di cui si sta 
facendo scempio sono i milioni di uomini e donne, vecchi e 
bambini, esposti a un feroce conflitto di cui nonsi vede la fine; 
così come accade per tutti i popoli degli altri 58 Paesi del pia- 
neta, dallo Yemen al Sahel, in cui sono in corso da anni sangui- 
nose guerre, nel colpevole quanto ipocrita silenzio del resto 
delmondo. 

C'è un dramma nel dramma, in questa follia: la sorte dei 
profughi, già otto milioni, accolti un anno fa con esemplare 
slancio di solidarietà ma che oggi cominciano a diventare un 
peso. Come aveva lucidamente segnalato fin dalla prima ora 
Filippo Grandi, alto commissario dell’Onu peri rifugiati: non 
si poteva contare a tempo indeterminato sui volontari, se il 
conflitto si fosse protratto l'accoglienza sarebbe degradata in 
crisi, se non in ostilità. E tuttora Grandi, che rimane in prima 
linea, richiama il dramma di altre sei milioni di persone sfolla- 
te all’interno del Paese, conla casa distrutta, prive di cibo e ac- 
qua potabile, senza luce né gas, sotto bombardamenti conti- 
nui, orfane irrimediabili di futuro. L’aiuto umano pur fonda- 
mentale è solo un palliativo, avverte Grandi: la sola vera rispo- 
sta è la pace. Cuii signori della guerra girano pervicacemente 
le spalle. La situazione 
dei rifugiati è solo la pun- 


Un sondaggio rivela ta d’iceberg di un tragi- 
che pochi italiani co sommerso; ma rivela 
stanno conPutinma  essastessacriticità allar- 
cresce il no all’invio —manti, come dimostra- 
di armi verso Kiev no le polemiche di que- 


sti giorni anche in casa 
nostra. Una volta di più 
l'Europa mette a nudo i suoi limiti, non solo rivelandosi inca- 
pace di coordinamento tra gli Stati membri, ma anche e so- 
prattutto affidandosi alla risposta della solidarietà volontaria 
e della protezione temporanea, anziché puntare su soluzioni 
strutturali di accoglienza e dove possibile integrazione: come 
invece espressamente previsto dal diritto di asilo e protezio- 
ne internazionale, e in Italia dall’articolo 10 della Costituzio- 
ne. Nona caso assecondando così di fatto la rigida posizione 
del gruppo dei Paesi di Visegrad. Mentre la fine del conflitto 
continua arimanere non solo aleatoriamaremota. 

In tal modo sta peraltro fermentando una spaccatura tra 
stanze di comando e opinione pubblica: il sondaggio Ipsos di 
questi giorni rivela che se soltanto un’esigua minoranza di ita- 
liani sta con Putin, cresce la quota di chi prende le distanze 
dalle armieinvocala fine delle ostilità. Peraltro, illogoramen- 
to è evidente, e altrettanto lo stallo: le stesse sanzioni contro 
Moscasistannorivelando inadeguate, anche peril riprovevo- 
le atteggiamento di non pochi imprendittori del democratico 
Occidente Italia compresa, che bypassano il blocco delle 
esportazioni. Come sempre nella storia, il conto viene presen- 
tato alla fine alla povera gente, cui finiscono per essere addos- 
sati quelli che gli strateghi della guerra chiamano “danni col- 
laterali”: così etichettati perché non stanno al centro, non si 
vedono, non rientrano nei preventivi. Tanto, non li paga chi 
chiama alle armi, ma l’uomo inerme. Il grande, silenzioso po- 
polo dei perdenti e dei perduti dell’esistenza. — 


T 


Serenamente ci ha lasciato 


Milena Rogovic 
ved. Pischianz 


profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio 
BRUNO con CRISTINA, RO- 
BERTO con MARZIA e gli 
adorati nipoti ALESSIA, ELE- 
NA, DAVIDE, IRIS e ANNA. 


Il funerale si svolgerà il 
giorno 2 Marzo alle ore 
12.30 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 28 febbraio 2023 


Partecipano al dolore la 
consuocera MERY con 
ALESSANDRO e famiglia. 


Trieste, 28 febbraio 2023 


T 


Serenamente ci ha lasciati 


Orietta Cosolo 
di 97 anni 


Lo annunciano il figlio 
MARCO-EUGENIO e i nipoti 
TOMMASO, PIETRO-FELI- 
CE, ADALBERTO, GHERAR- 
DO, CORRADO e COSTAN- 
TINO. 


I funerali saranno celebrati 
Giovedì 2 marzo alle ore 
10.30 nella Parrocchiale di 


Fogliano, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale di 
Monfalcone. 


Monfalcone - Fogliano, 
28 febbraio 2023 


T 


Ha raggiunto il suo adorato 
MASSIMO 


Luciana Tassini 
ved. Retta 
professoressa di inglese 


Ne danno il triste annuncio 
MARITA e GIULIANA con le 
loro rispettive famiglie. 


La saluteremo giovedì 2 
marzo dalle 11.00 alle 12.00 
presso la cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 28 febbraio 2023 


E'andato avanti 


Walter Gomivnik 


uomo buono e generoso. Lo 
piangono la moglie MARI- 
SA assieme ai figli IRENE, 
STEFANO, MASSIMO con 
NICOLE, gli amati nipoti e 
famiglia MASE'. 

Buona caccia Rover dell'E- 
st, tua sorella GABRIELLA. 
Lo saluteremo venerdì 3 
marzo dalle ore 9.30 in via 
Costalunga. Seguiranno le 
Esequie alle ore 11 nel cimi- 
tero di Muggia. 


Muggia, 28 febbraio 2023 


T 


È mancata ai suoi cari 


Maria Gustin 
(Mariuccia) 
lo annunciano i nipoti tutti. 


I funerali si terranno vener- 
dì 3 dalle 12 in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 28 febbraio 2023 
Caro Tullio, con te abbiamo 
perso un grande amico. 


Sentite condoglianze alla 
famiglia. CNT TPK SIRENA 


Trieste, 28 febbraio 2023 


D 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO IL N. VERDE 


Numero Verde 
( 8600-700800 | 
ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


=D 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà 
essere effettuato 
solo con carta di credito. 


20 


MARTEDÌ 28 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


E Ballarin 


BESSER VE 


THE BRIDGE 
CORNER STORE 


CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


ILIV 


IT 
Î Ù 


| 


ud, Eri 


LE CONSEGUENZE SULLA MAPPA DEL POTERE CITTADINO 


Il Comune appeso al voto regionale: 


i partiti preparano la rivoluzione 


Contre assessori in corsa e due a Roma, ecco i possibili scenari sucome cambieranno giunta e aula 


Giovanni Tomasin 


Dopo le elezioni regionali del 
2 e 3 aprile, comunque vada, 
per l’amministrazione di Trie- 
ste comincerà una nuova fase. 
Soltantotra gli assessori trovia- 
mo figure in corsa per un seg- 
gio in piazza Oberdan: l’asses- 
sore al Welfare Carlo Grilli, 
l'assessore ai Servizi generali 
Michele Lobianco, l’assessore 
ai Lavori pubblici Elisa Lodi. E 
il quadro non è completo, per- 
ché comprende anche due pro- 
filiconincarichi romani, la sot- 
tosegretaria Sandra Savino e 
la deputata Nicole Matteoni, 
sulla cui permanenza in giun- 
ta i partiti avevano previsto 
una riflessione nel post-regio- 
nali. Pernon parlare del Consi- 
glio comunale, che fra uscite e 
possibili ingressi riserva co- 
munque delle sorprese. 
Partiamo però dalla giunta. 
Su dieci assessori, dicevamo, 
in teoria ne ballano cinque. In 
realtà, ovviamente, dipende 
dal voto e non è garantito che 
tutti e tre i candidati ottenga- 


no un seggio. Ricordiamo, chi 
vince fa cinque seggi a Trieste: 
incasodivittoria di Fedriga gli 
addetti ai lavori danno per pro- 
babili 4 seggi a Fratelli d’Italia 
e Lista Fedriga (due e due). 
Permane un margine di varia- 
bilità ma questo è il quadro da- 
to per probabile. Il recordman 
delle preferenze Michele Lo- 
bianco ha le carte per farcela, 
ma il suo partito Forza Italia 
dovrà superare la Lega nella 
contesa per il posto rimanen- 
te. PerFratelli d’Italia quella di 
Elisa Lodi è una candidatura 
forte, però davanti a lei cisono 
due nomidi peso, Claudio Gia- 
comelli e Fabio Scoccimarro, 
già lanciati verso il seggio. Sul- 
la carta ce l’ha più facile il di- 
piazzista Carlo Grilli, che nelle 
fila della Lista Fedriga a Trie- 
ste è il profilo più forte dopo 
quello dell’assessore regiona- 
le Pierpaolo Roberti. Anche 
qui, però, ci vuol cautela, per- 
ché nella civica presidenziale 
troviamo razziatori di prefe- 
renze come l’ex assessore Pao- 
loRovis, la consigliera Manue- 


la Declich, il presidente del 
Consiglio Francesco Panteca, 
oltre al debutto nel centrode- 
stra dell’ex deputata a 5 Stelle 
Sabrina De Carlo. 

Poniamo però che passino. 
Perdere lo storico assessore al 
Welfare sarebbe un sacrificio 
per il sindaco Roberto Dipiaz- 
za, come suo sostituto (se guar- 
diamo alle preferenze) la lista 
Dipiazza potrebbe esprimere 
il consigliere Massimo Coda- 
rin, figura pacata tutto somma- 
to in linea col mite Grilli. Ad 
ogni buon conto Forza Italia 
starà accantonando sostituti 
sia per Lobianco che per Savi- 
no: tra i consiglieri corrono il 
capogruppo Alberto Polacco o 
l“outsider” Michele Babuder, 
che essendosi messo a disposi- 
zione del partito in questo fran- 
gente potrà rivendicare dei ti- 
toli poi). Stesso discorso per 
l’ex assessore Lorenzo Giorgi, 
senza dimenticare che in aula 
siede Angela Brandi, già titola- 
re di assessorati comunali e re- 
gionali. Fratelli d’Italia deve fa- 
re lo stesso ragionamento per 


Lodi e Matteoni (trai nomi cir- 
colati nel tempo c’è quello del- 
la consigliera Caterina De Ga- 
vardo). Già così è tutto abba- 
stanza intricato: se a questo ag- 
giungiamole quote rosa e il fat- 
to che il voto ricalibrerà i rap- 
porti di forza fra partiti, e quin- 
di le loro pretese, ci sono tutte 
le premesse perché il rimpasto 
prossimo venturo sia un rompi- 
capo conicontrofiocchi. 

Chi ha sfatato dei pronostici 
è l'assessore al Bilancio Evere- 
st Bertoli, che ha avuto il suo 
daffare con le liste ma è riusci- 
to a tenersi fuori dalla tenzo- 
ne, vincendo più di qualche 
scommessa: «Ho preso un im- 
pegnoelorispetto, resto in Co- 
mune fino al 2027», ridacchia. 
Comedlui, resta alla postazione 
anche la vicesindaca leghista 
Serena Tonel. 

Come abbiamo avuto modo 
di osservare, anche in Consi- 
glio c'è chi scalda i motori. Par- 
tendo dall’opposizione, il Par- 
tito democratico vede correre 
Laura Famulari, Rosanna Puc- 
ci, Valentina Repini e France- 


IL CONSIGLIO COMUNALE IN GIOCO 
SONO BEN 16 SU 40 GLI ELETTI 
CHE SI CANDIDANO ALLE REGIONALI 


Russo favorito 

nella gara 

interna al Pd 
Massolino nel Patto 

di Moretuzzo 

e la variabile Ugo Rossi 


La corsa a quattro 

dei leghisti con Birolla 
e Ghersinich 

nel Carroccio 

e Declich e Canciani 
nella civica di Fedriga 


sco Russo. L’ex candidato sin- 
dacoe consigliere uscente, for- 
te del suo consenso, corre per 
uno dei due (probabili) posti, 
come l’ex sindaco Roberto Co- 
solini. Salvo sorprese, le tre 
consigliere puntano ad un ter- 
zo posto che il Pd otterrebbe in 
caso di un eccezionale risulta- 
to di lista (altro discorso anco- 
ra se vince Moretuzzo). Giulia 
Massolino è in lista con il Patto 
per l'Autonomia prestando ai 
civici regionali uno dei nomi 
più forti di Adesso Trieste, in 
attesa di vedere l’esito alle ur- 
ne. La storia c'insegna poi che 
nonbisogna mai sottovalutare 
Ugo Rossi: il consigliere 3V, ri- 
velazione delle ultime comu- 
nali, corre inben due circoscri- 
zioni (Udine e Trieste) per la 
candidata di Insieme Liberi 
Giorgia Tripoli. 

Tornando alla maggioran- 
za, di Forza Italia abbiam det- 
to. Fratelli d’Italia vede corre- 
re anche il capogruppo Marce- 
lo Medau, che si misurerà così 
per la prima volta con l’agone 
regionale, mentre nella Lega 
c'è addirittura un quartetto: il 
consigliere Giuseppe Ghersini- 
chèilnome piùforte nella lista 
del Carroccio, ma correrà con 
lui anche la consigliera Cristi- 
na Birolla. Oltre a Declich (e 
Panteca), però, anche Monica 
Canciani correrà con la Lista 
Fedriga, avendo anche lei di- 
mostrato di saper raccogliere 
preferenze. Infine Mirko Mar- 
tini: il giovane consigliere “uni- 
cellulare” di Noi con l’Italia cor- 
rerà per Autonomia responsa- 
bile, sperando — come si usa — 
in qualche resto elettorale. — 
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Un portuale di 51 anni ha avuto 
un ictus mentre era a bordo di 
un'imbarcazione al molo Setti- 
mo. Soccorso dal 118, non è in 
pericolo di vita. 
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INCEnù 

Incendio in una cabina elettrica 
che si trova negli spazi del Var- 
co 4 del molo Settimo. Le fiam- 
me hanno interessato un im- 
pianto fotovoltaico. 


La Guardia costiera ha salvato 
inmare un cane Labrador cadu- 
to dalla scogliera sul sentiero 
Rilke e finito in acqua mentre 
passeggiava con il suo padrone. 


Le liste riempite di vecchie conoscenze 
Da Marini a Rovis e Grim: 
i veterani del Municipio 
tentano la nuova scalata 


er chi si appassiona 

di politica locale que- 

sti appuntamenti 

elettorali somiglia- 
no a quelle nostalgiche cene 
di classe, in cui si ritrovano 
tante facce famigliari. 

Ritroviamo ad esempio 
l’argomentare garbato di 
Paolo Rovis. Lo storico asses- 
sore allo sviluppo economi- 
coe turismo d’una giunta Di- 
piazza (decade prima), poi 
consigliere comunale e più 
volte candidato correrà ora 
nelle fila della Lista Fedriga 
(è vicino ad Alessia Rosolen, 
la cui assenza in lista salta 
all'occhio). NelTerzo Polo al- 
tre due vecchie conoscenze: 
la prima è Antonella Grim, 
l'assessore all'Educazione 
della giunta Cosolini e consi- 
gliera comunale che da inca- 
richi regionali nel Pd è con- 
fluita poiinItalia Viva. 

Il secondo è l’inossidabile 
Roberto De Gioia: la vecchia 
volpe della politica triestina 
(in Regione e in Comune) si 
riaffaccia a piazza Oberdan 
inschieramento liberale. Co- 


me sempre, se la gioca. 

Cava sans dire, tra i candi- 
dati troviamo anche un altro 
segugio delle preferenze, 
Bruno Marini. Consumata in- 
fine la rottura con Forza Ita- 
lia, sua casa politica ormai 
dalla morte della Democra- 
zia cristiana, è approdato 
ora all’Autonomia responsa- 
bile di Renzo Tondo (brand 
locale di Nel). 

Tra i leghisti ecco invece 
l’ex consigliere leghista Mi- 
chele Claudio, buon mattato- 
re di preferenze rimasto fuo- 
ri dall’aula per una manciata 
divoti alle ultime comunali e 
orain gara peril partito in Re- 
gione. Nel Partito democrati- 
co troviamo invece l’ex di 
Open Sabrina Morena (ap- 
prodata nel frattempo alla 
mozione Schlein) e coni Ver- 
di anche un’altra ex consi- 
gliera, la dottoressa Tiziana 
Cimolino. Ci sono poi nomi 
che circolavano, come quel- 
lo dell’ex presidente d’aula il 
medico Marco Gabrelli. Da- 
totraipapabili perla lista Fe- 
driga, non c’è finito: «Pecca- 
to - si rammarica - c'è dal la- 
voro da fare sulla sanità». — 

G.TOM. 


Militanti storici ed eletti con esperienza nella proposta triestina del partito del premier Meloni 
Extradoganalità del porto, svolta sulla sanità, trasporto pubblico e ambiente i temi portanti 


Giacomelli e Scoccimarro 
suidano la corazzata Fdi 
nella lista dai nomi pesanti 


LORENZO DEGRASSI 


onle idee di sempre 

maorientate al futu- 

ro, per realizzare il 

bene della città e 
della Regione. Con questo 
spirito, la squadra di candi- 
dati triestini di Fratelli d’Ita- 
lia si è presentata agli eletto- 
ri ieri mattina nella sede del 
partito di via Rismondo, in 
vista delle regionali del 2e 3 
aprile prossimi. A fare gli 
onori di casa l’assessore co- 
munale alla Sicurezza Mau- 
rizio De Blasio, nella circo- 
stanzainveste di commissa- 
rio della sezione provincia- 
le del partito in sostituzione 
di Claudio Giacomelli, auto- 
sospesosi pertutta la durata 
della campagna elettorale. 
Presente il coordinatore re- 
gionale del partito, Walter 
Rizzetto, che chiede ai can- 
didati una campagna eletto- 
rale “pancia a terra”. «La 
squadra per la provincia di 
Trieste è di prim’ordine - co- 
sì Rizzetto -, con un mix fra 
candidati che hanno acqui- 
sito una grande esperienza 
sulcampoe altri che si affac- 
ciano per la prima volta a 
una sfida molto importan- 
te». 

E toccato quindi all’onore- 
vole Nicole Matteoni sciori- 
nare la lista dei candidati, 
cominciando dallo stesso 
Giacomelli, primo nella li- 
sta per la circoscrizione cor- 
rispondente all’ex provin- 
cia di Trieste. Avvocato, ca- 
pogruppo uscente di FdI in 
Regione, «usciamo da que- 
sta consiliatura con risultati 
importanti quali lo "sport 
bonus" e l’aver fatto partire 
il percorso dell’extradoga- 
nalità del porto. Ora la sfida 
da vincere è quella di au- 
mentare i collegamenti ae- 
rei e ferroviari con il resto 
d'Italia». 

Seconda Elisa Lodi, an- 
che lei avvocato e dal 2016 
assessore al Comune di Trie- 
ste con delega ai lavori pub- 
blici e grandi opere. «Voglio 
rendere attraente Trieste 
pergliinvestitorie perla cit- 
tadinanza, pensare al futu- 
ro dei nostri figli con l’idea 
del campus per gli studenti 


LA SQUADRA 
ASSENTE IERI IL SOLO DELCONTE 
FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


A fare gli onori di casa 
l'assessore comunale 
alla Sicurezza 

De Blasio in veste 

di commissario 
provinciale 


Il coordinatore Fvg 
Rizzetto ha chiesto 
nell'occasione 

ai candidati giuliani 
una campagna 
‘pancia a terra" 


All'onorevole 
Matteoni è toccato 
il compito 

di presentare 

uno per uno 

i colleghi in lizza 


FRATELLI 
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delle scuole medie superio- 
ri». 

Antonio Lippolis, consi- 
gliere regionale e veterano 
della destra locale assicura: 
«Concentrerò il mio impe- 
gno per sostenere la qualità 
della sanità regionale, in 
particolar modo quella trie- 
stina e l'organizzazione del- 
la rete regionale sulle cure 
mediche». 

Manuela Bertini, consi- 
gliere circoscrizionale nel 
parlamentino di Barriera 
Vecchia-San Giacomo, sot- 
tolinea «l'impegno che por- 
terà avanti per il sostegno ai 
giovanie alle fasce più debo- 
li della società». 

Nicola Delconte, vice sin- 
daco del comune di Muggia 
e il più votato (con 174 pre- 
ferenze) alle scorse ammini- 
strative della cittadina istro- 
veneta, «sosterrà le istanze 
del territorio muggesano e 
di tutta la provincia di Trie- 
ste con un rapporto costan- 
tetra persone e territorio». 

Fabiana Vio, vicepresi- 
dente di una associazione 
che sostiene le persone con 
disabilità «porrà l'attenzio- 
ne sul sviluppare strutture e 
servizi maggiori per perso- 
nefragili». 

Marcelo Medau, attuale 
capogruppo in consiglio co- 
munale a Trieste ribadisce 
«di essere orgoglioso di po- 
ter dare il suo contributo e 
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di portare le istanze dei cit- 
tadini dal Comune alla Re- 
gione con un focus partico- 
lare trasporto pubblico». 

Massimo Romita, ex vice 
sindaco di Duino-Aurisina e 
attuale consigliere comuna- 
le focalizzerà il suo impe- 
gno «per dare risposte alla 
comunità e a tutto il territo- 
rio, dall'economia al turi- 
smo, alla famiglia, al socia- 
le». 

Ultimo nella lista dei can- 
didati Fabio Scoccimarro, 
detto “Scocci”, assessore re- 
gionale all'ambiente, im- 
prenditore ed ex presidente 
della Provincia di Trieste. 
«Nel 2018 dissi che avrem- 
mo riconvertito la ferriera 
di Servola e così abbiamo 
fatto. Abbiamo aumentato 
lo sconto dei carburanti re- 
gionali, passando dai 21 
centesimi del 2017 ai 44 at- 
tuali. Ora l’obiettivo è imple- 
mentare il porto e la sua elet- 
trificazione». 

Infine uno sguardo ai big 
che potrebbero fare tappa 
in regione a sostenere i can- 
didati di Fratelli d'Italia in 
questa campagna elettora- 
le. 

«Verranno importanti mi- 
nistri a dare un sostegno ai 
candidati - questa l’anticipa- 
zione dei Rizzetto - e forse 
la stessa premier Giorgia 
Meloni». — 
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IL SERVIZIO RIGUARDA ASILI, MUSEI, SCUOLE, IMPIANTI SPORTIVI E UFFICI 


Assistenza informatica 
in 150 sedi comunali 
Gara da 5,5 milioni al via 


Il Municipio ha deciso di non aderire alla convenzione Consip 
dove il gestore era Fastweb. Le offerte entro l'L1 aprile 


Massimo Greco 


Martedì 11 aprile alle ore 
12.30, il giorno dopo il lune- 
dì dell'Angelo, scade il ter- 
mine per presentare le offer- 
temirate a gestire l’assisten- 
za informatica nel Comune 
di Trieste. 

La mattina seguente alle 
9 si apriranno le buste e, 
una volta insediatasi la com- 
missione esaminatrice, 
avrà inizio l’iter di aggiudi- 
cazione per un appalto 
tutt'altro che indifferente 
dal valore di circa 5,5 milio- 
ni Iva compresa. Che inte- 
ressa il cittadino-contri- 
buente-utente abbastanza 
da vicino, perchè intervie- 
ne su 150 siti comunali 
(scuole, asili, musei, im- 
pianti sportivi, uffici) piut- 
tosto frequentati. 

Ilservizio - informa il ban- 
doredatto dal dirigente mu- 


nicipale Riccardo Vatta - du- 
rerà un quadriennio e la ci- 
fra suindicata ingloba an- 
che l’opzione per ulteriori 
quattro anni: chi vince, me- 
diante l’offerta economica- 
mente più vantaggiosa in 
termini di rapporto quali- 
tà/prezzo, avrà a disposizio- 
ne quasi 650.000 euro an- 
nui. 

Nel disciplinare è inserita 
anche la cosiddetta clauso- 
la “sociale”, l'impegno cioè 
a riassorbire - sia pure non 
in maniera del tutto auto- 
matica - gli otto addetti che 
avevano operato con il pre- 
cedente appaltatore (Fast- 
web in scadenza il 31 mar- 
ZO). 

Per gareggiare - precisa il 
bando - occorre aver realiz- 
zato nel triennio 
2019-20-21 un fatturato mi- 
nimo pari a oltre 6 milioni 
(Iva inclusa), avendo lavo- 


Alberi monumentali 
Gli sviluppi 
del progetto 


Atto istituzionale oggi alle 
17.30 nell'Aula magna di 
Uni3 (ingresso da via Corti 
1/1) per il progetto “Diamo 
un nome agli alberi di Trie- 
ste” promosso da Trieste So- 
lidale Onlus in collaborazio- 
ne con Uni3 Trieste Aps, di 
cui il Piccolo è stato partner 
concinque focus ad altrettan- 
ti percorsi fra le piante monu- 
mentali. Il presidente di Trie- 
ste Solidale Fabio Avanzini e 
Francesco Panepinto, re- 
sponsabile del Verde Pubbli- 
co del Comune, presenteran- 
no gli sviluppi del progetto. 
Introdurrà l’evento il presi- 
dente di Uni3 Lino Schepis. 


rato con committenza pub- 
blico-privata. E’ richiesto 
un mezzo di trasporto per 
movimentare materiale in- 
formatico da unluogo all’al- 
tro e più in generale stru- 
mentazione idonea per l’e- 
secuzione dell’appalto. Am- 
messo il sub-appalto, che 
vede essere esplicitato 
nell’offerta, limitatamente 
alle attività di call center, as- 
sistenza in ambito rete dati 
e fonia fissa, cablaggi sedi 
principalie periferiche. 

Se l’interessato vuole da- 
re un’occhiata allo scena- 
rio, il Comune permette un 
sopralluogo nei cinque pa- 
lazzi principali della muni- 
cipalità ovvero passo Co- 
stanzi, largo Granatieri, 
piazza Unità, via del Teatro 
romano, via Mazzini. Le 
proposte possono essere 
inoltrate alla civica ammini- 
strazione pervia telematica 
attraverso il portale eAppal- 
tiFvg. 

Le puntate precedenti al 
lancio del bando sono inte- 
ressanti perchè il Comune 
ha deciso di cambiare mar- 
cia e dinon aderire alla con- 
venzione Consip, ovvero al 
centro acquisti ministeria- 
le. Lorenzo Bandelli, diret- 
tore del dipartimento coin- 
volto, ha ritenuto che il ser- 
vizio, per un comune con 
2400 addetti e moltissime 
inter-relazioni, avesse oc- 
correnza di specifiche pre- 
stazioni. Ma, per variare il 
menu Consip, è stato neces- 
sario ottenere il nulla osta 
del vertice amministrati- 
VO.— 
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Disagi e danni (non gravi) in tutta la città 
Freddo, bora e nevischio: 
ancora decine di interventi 
Avanti così altre 48 ore 


Il nevischio comparso ieri sera. Massimo Silvano 


GIANPAOLO SARTI 


a bora non ha dato 

tregua nemmeno ie- 

ri. Ma era previsto. 

Ecosìsarà almeno fi- 
no a giovedì. Decine anche 
ieri, e per l’intera giornata, 
gli interventi dei Vigili del 
fuoco e della Polizia locale 
accorsi in tutto il territorio 
provinciale per sgombera- 
re rami e alberi abbattuti 
dalle raffiche divento e fini- 
ti lungo le carreggiate. Per 
non parlare dei cassonetti 
delle immondizie trascina- 
ti pericolosamente in mez- 
zo alle strade. 


Numerosi, inoltre, i can- 
tieri messi in sicurezza da 
inferriate in bilico e a ri- 
schio caduta. 

Insomma, interventi tut- 
tosommato di routine, peri 
Vigili del fuoco e per la Poli- 
zia locale, in una giornata 
di bora (e freddo) tipica- 
mente triestina. 

Teri non è mancato un po’ 
di nevischio, più visibile 
sull’altipiano carsico (ma 
anche in zona Cattinara), 
che però proprio a causa 
della bora non è riuscito ad 
attecchire. 

Previsto vento sostenuto 
pure oggi e domani, in atte- 
nuazione a partire da giove- 
dì. — 
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Possiamo raccontare I 
che il tuo prodotto è il migliore 

sul mercato al 73% degli italiani. 
Ecco perché 
potresti vendere di 


manzoni@manzoni.it 


nuov 


più. 
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IL CASO TRA MONTEBELLO E ROZZOL: AD ALIMENTARE | DISAGI ANCHE I CAMPER PARCHEGGIATI PER MESI 


[STE È 


date CL 


Le operazioni di carico e scarico ei camper e i furgoni parcheggiati. F. Bruni 


Viavai di camion e furgoni: 
clima teso in via Cumano 


La parte alta della strada usata come area logistica di sosta e di carico-Scarico 
I residenti: né posti né pace. Tergicristallirottie gomme tagliate. Scatta la petizione 


Laura Tonero 


La parte finale diviaCumano e 
levicine vie Riettie Tominz so- 
no state individuate come una 
vera e propria zona “logisti- 
ca”, di carico e scarico e di par- 
cheggio, da una serie diimpre- 
se dotate di furgoni e autocarri 
che non hanno unito di perti- 
nenza in cui sistemare i propri 
mezzi e che al mattino presto 
si “impadroniscono” così di 
quell’area per trasferire la mer- 
ce datir e furgoni più grandi, a 


mezzi di minore portata, che 
poi partono alla volta della 
consegne. Mobili, elettrodo- 
mestici, materiale edile, im- 
pianti, vetri, legname: lì si cari- 
cano e scaricano materiali di 
ogni tipo, anche se a prevalere 
sono i mezzi di un mobilificio. 
Sono operazioni che, ovvia- 
mente, procurano rumore e di- 
sturbano chi abita nei paraggi. 

Non solo: alla sera la stessa 
zona ele vie limitrofe vengono 
utilizzate pure come area di so- 
sta per parcheggiare nottetem- 


po quei mezzi (ce ne sono di- 
versi anche con targa slove- 
na), sottraendo decine di posti 
auto ai residenti, che per tutta 
questa serie di ragioni stanno 
perdendo la pazienza e hanno 
già raccolto quasi un centinaio 
di firme a riguardo. I condu- 
centi dei furgoni, inoltre, la- 
menta chi vive da quelle parti, 
usano alcuni degli stalli liberi 
giorno e notte. Arrivano la mat- 
tina conlaloro auto, la sistema- 
noal posto del furgone che usa- 
noperlavorare lasciato appun- 


to lì per la notte, e poi, a fine 
giornata, si rimettono alla gui- 
da della propria vettura, siste- 
mando nello stesso posto il fur- 
gone. Non basta: a far “ribolli- 
re” chi va a caccia di un buco 
perl’auto vicino a casa ci si met- 
tono pure le decine di camper 
immobili per mesi. I residenti, 
insomma, non ne possono più. 
E, imbufaliti, hanno avviato 
una petizione e raccolto esatta- 
mente 79 firme, ora deposita- 
tein Sesta circoscrizione. 

«A fine 2022 abbiamo pre- 


sentato una mozione per cerca- 
re di trovare una soluzione — 
spiega il presidente del parla- 
mentino di quartiere Paolo Pe- 
rini—ma adoggi non ha avuto 
esito. La tranquillità dei resi- 
dentiva tutelata, così come pu- 
re il diritto al lavoro, anche se 
riconosco che qualche azien- 
dain zonasisia un po “allarga- 
ta”. Non è facile trovare un 
compromesso e soddisfare le 
diverse esigenze». In tale mo- 
zione il Consiglio circoscrizio- 
nale invita il sindaco e gli asses- 
sori competenti a «valutare 
l'opportunità di provvedere a 
installare una segnaletica oriz- 
zontale e verticale di divieto di 
carico e scarico, di sosta e fer- 
mata in questa specifica segna- 
lata area», «oltre a provvedere 
a un incremento di controlli a 
mezzo della Polizia locale nel- 
le ore della prima mattina, per 
verificare ed eventualmente 
sanzionare i trasgressori, mo- 
nitorando l’efficacia delle mi- 
sure adottate al fine di indivi- 
duarnedìi ulteriori, qualora ne- 
cessario». Intanto il rapporto 
tra residenti e titolari di furgo- 


ni e camper è sempre più teso, 
tanto che - racconta chi vive 
nei paraggi - di recente si sono 
verificati episodi di “guerri- 
glia” reciproca, fra tergicristal- 
lispezzatiegommetagliate. 
Anche per questo motivo 
chi si è fatto portavoce dei resi- 
denti ha chiesto al Piccolo di po- 
tersi non esporre al momento 
connomee cognome: «Questa 
era una zona tranquilla, inve- 
ce ora c’è un traffico di furgoni 
che ci toglie i parcheggi e che 
non ci dà più pace, anche nelle 
prime ore del mattino. Abbia- 
mo segnalato il nostro disagio 
ad alcuni degli autisti, ma non 
ne vogliono sapere, ritenendo 
sia un loro diritto parcheggia- 
re in queste vie». Tra le propo- 
ste avanzate dai residenti c’è 
pure quella di rendere fruibile 
l’area antistante l’ingresso del 
Museo de Henriquez, oggi re- 
cintata e “riservata” a qualche 
casetta peri gatti randagi: «Si- 
stemando quello spazio si po- 
trebberoricavare sei, sette par- 
cheggi, che potrebbero essere 
riservati ai furgoni».— 
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L'immobile ai tempi d'oro ospitava oltre duemila operai 
E mentre attorno Sant'Andrea si rianima, lì resta il silenzio 


Compie 65 anni l'ex Crda, 
il gigante caduto nell'oblio 
e preda del degrado 


LASTORIA 


MICOLBRUSAFERRO 


ompie 65 anni pro- 
prio nel 2023 l'ex 
mensa Crda, meglio 
conosciuta come ex 
fabbrica macchine di Sant'An- 
drea: unimponente edificio di- 
smesso da tempo immemore, 
e chesitrovain condizioni pes- 
sime. E in effetti più lungo il pe- 
riodo del suo abbandono, qua- 
si mezzo secolo, che quello del 


suo effettivo utilizzo, durato 
intutto una ventina d’anni. An- 
ni di splendore per l’allora sito 
produttivo, che a pieno regi- 
me, proprio in quei cinque pia- 
ni, accolse circa duemila ope- 
rai. Ma facciamo un passo in- 
dietro. L'attuale maxi rudere 
nasce come detto 65 anni fa 
nell’ambito della fonderia di 
metalli di Giorgio Strudthoff, 
sorta a metà Ottocento, che 
poi diventerà un'impresa di ri- 
levanza nazionale e chiuderà 
infine i battenti nel 1971 dopo 
136 anni di attività e il massi- 


mosplendore toccato negli an- 
ni Cinquanta prima della sua 
“dissoluzione”. 

L’ex mensa, conclusa appun- 
to nel 1958 -la data risulta tut- 
tora impressa sulla pavimenta- 
zione all'ingresso - era stata 
edificata per accogliere l’eleva- 
tonumero di operai che lavora- 
vano in quel complesso produt- 
tivo. L'immobile conta cinque 
livelli, con ingresso da via Car- 
li e ulteriori accessi secondari, 
edè caratterizzato da una lun- 
ghissima serie di finestre, gran 
parte delle quali ormai in fran- 


tumi. Dagli anni Settanta l’im- 
mobile è gradualmente cadu- 
to nel dimenticatoio, vandaliz- 
zato a ripetizione, anche se al 
suo interno rimangono mobi- 
li, scrivanie e schedari. Traiva- 
ri livelli c'è ancora quel che re- 
sta di un vecchio ascensore, 
qua e là le stanze mostrano ar- 
redi malridotti, infiltrazioni e 
pozze d’acqua. Fuori, nel ver- 
de che corre attorno al perime- 
tro, si sono accumulate nel 


Lafotoall'ingresso dell'ex mensa Crda nella foto di Giada Genzo 


CASE 


tempo immondizie di vario ti- 
po, che il Comune più volte ha 
ripulito e che puntualmente si 
ripresentano. Anni fa, per un 
periodo, una parte del com- 
plesso, facilmente raggiungibi- 
le dalla strada, era diventata 
una sorta di discarica a cielo 
aperto, fra letti, materassi e al- 
tri ingombranti. Curiosità, 
nell’ex fabbrica ci sono pure 
tanti palloni da calcio, volati 
per sbaglio durante le partite e 


gli allenamenti nelvicino cam- 
po del Sant'Andrea. Il gigante 
caduto nell’oblio stona ormai 
in mezzo a una serie di edifici 
in attività, tra palazzine resi- 
denziali, la caserma della Fi- 
nanzia e il campo di calcio con 
annesso parcheggio interrato. 

Nel corso del tempo tanti 
progetti hanno preso o stanno 
prendendo formalì a pochi me- 
tri, comela piscina Bianchiola 
futura cittadella dello sport 
targata Samer. Per l’ex Crda, 
invece, nulla di fatto. Finora 
nessun tentativo di dare al sito 
un nuovo corso è andato a 
buon fine. Ed è tramontato in 
passato pure un iniziale inte- 
resse del ministero delle Finan- 
ze. Anche alcune aste, in parti- 
colare quella del 2005, con 
una base di oltre due milioni, 
sono andate deserte. Nel 2020 
il Comune ha provveduto alla 
rimozione dell'amianto dalle 
tettoie e da altre parti della vec- 
chia struttura, grazie a un fi- 
nanziamento da 48 mila euro. 
Ora l'immobile figura nel pia- 
no alienazioni dell’ammini- 
strazione cittadina. Sarà la vol- 
tabuona?— 
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Opera composta da 71 uscite. Ogni uscita a 1490 euro più il prezzo della testata. 
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I MAESTRI peLLA PITTURA ITALIANA 


Un percorso appassionante che indagherà la vita, le idee 

e le opere, uniche e irripetibili, di artisti che tutto il mondo ci 
invidia. Saranno il fascino e la meraviglia a guidarci in questa 
galleria di geni assoluti, una pinacoteca ideale costruita 
grazie a informazioni accurate e approfondite, un repertorio 
iconografico ampio e spettacolare, capace di regalarci 
un'esperienza inedita e coinvolgente. 
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L'analisi del direttore Franco Cominotto: «Troppi accessi impropri 
Masi è esaurito il picco influenzale e stiamo tornando alla normalità» 


«Attese meno lunghe 
e più posti letto 
Pronto SOCCOrso, 

il peggio è alle spalle» 


L’INTERVISTA 


GIANPAOLO SARTI 


lle quattro del pome- 

riggio di un “norma- 

le” giovedì, al triage 

del Pronto soccorso 

di Cattinara ci sono 13 perso- 
ne in attesa di una prima visi- 
ta. Macisonoaltri36 già valu- 
tati e che devono ancora esse- 
re sottoposti a un accertamen- 
to specialistico o che aspetta- 
no le dimissioni. Ecco poi altri 
14 degenti nell’area di osser- 
vazione. Sono 63 in tutto. 
Tanti? Pochi? A dicembre si 
contava una media quotidia- 
na di 90. C'era l'ondata in- 
fluenzale, con tutte le patolo- 
gie respiratorie annesse e le 
complicazioni per gli anziani. 
Bisogna però intendersi sul 
concetto di “normale” in Pron- 
to soccorso: cosa è normale 
peri medici e gli infermieri in 
turno, sottoposti a stress (e re- 
sponsabilità) di tutti i tipi? O 
per i pazienti che aspettano 
da ore e ore con l’aria persa, 
mentre smanettano al cellula- 
re per ingannare il tempo. 
«Ma quando tocca a me?», si 
chiedono un po’ tutti. Pazien- 
ti, sì, davvero. La situazione 
però appare tranquilla, nono- 
stante i medici lavorino senza 
interruzione. E nessuno sem- 
bra “abbandonato” a se stes- 
so: gli infermieri, solerti, rie- 
scono a sincerarsi delle condi- 
zioni degli anziani. Le ambu- 


FRANCO COMINOTTO 
DIRETTORE 
DEL PRONTO SOCCORSO 


Prevista la creazione 
del percorso "argento" 
pensato per gli anziani 
fragili che provengono 
da strutture come Rsa 
e case di riposo 


lanze arrivano e ripartono 
con ordine. Il clochard ubria- 
co è lì, in fondo, accoccolato 
suunletto che dorme rumoro- 
samente. «Lo conosciamo, 
sempre lui...», mormora un 
Oss.Igravi entrano subito (ci 
mancherebbe). Quelli molto 
meno gravi devono un po’ ras- 
segnarsi. Ma sulla “gravità” si 
apre un mondo: la qualifica- 
zione segue un variopinto 
spettro di gradazioni a cui, da 
un po’ di mesi, sisono aggiun- 
ti l'arancione e l’azzurro per 
definire ulteriormente chi vi- 
sitare prima e chi dopo. 
Mailproblemaè che, alla fi- 
ne, in Pronto soccorso la gen- 
te va per ogni motivo. Quindi 
si intasa. «Sì», annuisce il di- 
rettore del reparto, il dottor 
Franco Cominotto. «Comun- 
que la situazione sta miglio- 
rando e abbiamo progetti per 
migliorare ulteriormente». 


Direttore, perché le perso- 
ne aspettano spesso per ore 
eore? 

«La risposta è complessa. 
Qualche numero: ad esempio 
mercoledì, tra Cattinara e il 
Maggiore, abbiamo seguito 
218 accessi, di cui 163 pro- 
prio a Cattinara. Prendiamo 
Cattinara: significa che 163 
persone devono essere visita- 
te, valutate e sottoposte ad ac- 
certamenti diagnostici. I più 
comuni: elettocardiogram- 
ma, esame del sangue, eco- 
grafia, Tac e altre visite più 
specialistiche, come quella or- 
topedica. Come si fanno pro- 
cessare in tempi rapidi 163 
persone in ventiquattr’ore?». 
Ci sono molti accessi “im- 
propri”, persone che forse 
non avrebbero bisogno del 
Pronto soccorso. Perché 
succede? 

«La questione si intreccia con 
vari aspetti: l’attività delle 
Rsa, delle case di riposo e dei 
medici di base. E, ancora, la 
gestione assistenziale o le si- 
tuazioni sociali degli anziani 
spesso soli. Ad esempio: di- 
mettiamo un anziano, ma 
l'ambulanza ce lo riporta per- 
ché trova la sua casa inagibi- 
le, incuinon puòrestare in au- 
tonomia. Oppure ci arrivano 
anziani dalle Rsa che potreb- 
bero essere gestiti diretta- 
mente in quelle strutture. 
Inoltre il paziente spesso non 
sa distinguere tra ciò che è ur- 
gente e ciò che non lo è. E va 
considerato che qui in Pronto 


soccorso il numero di visite e 
le tempistiche sono stretta- 
mente dipendenti dagli spazi 
disponibili e dall’organico, in 
cui sono previsti 31 medici. 
Abbiamo avuto sei colleghi in 
uscita negli ultimi tre mesi, 
cioè che hanno trovato altri 
sbocchi professionali perché 
lavorare in Pronto soccorso 
comporta stress e responsabi- 
lità. Ma con l’ingresso degli 
specializzandi, che comun- 
que hanno bisogno di tutorag- 
gio perché sono in formazio- 
ne, siamoritornatiatrenta». 
Per quanto riguarda invece 
glispazi? 

«Considerando che le perso- 
ne stanno circa almeno quat- 
troo cinque ore per completa- 
re l’intero percorso, in Pronto 
soccorso a Cattinara c’è una 
presenza media di 70-80 pa- 
zienti. Tra novembre e genna- 
io eravamo a 100 a causa del 


picco influenzale, che ora si è 
risolto». 

Per far fronte ai tempi di at- 
tesa è prevista una riorga- 
nizzazione del Pronto soc- 
corso? 

«Stiamo riprendendo il pro- 
getto interrotto durante il Co- 
vid: a fine 2019 avevamo 
aperto un’area nuova, la Rau 
(Rapid assessment unit), 
un’unità di valutazione rapi- 
da per chi ha bisogni sanitari 
semplici e brevi, che quindi 
non hanno necessità del Pron- 
to soccorso. Ad esempio: una 
persona che ha una scheggia 
nell'occhio viene visitata en- 
tromezz’ora e mandata dall’o- 
culista entro un quarto d’ora. 
Così si diminuisce il sovraffol- 
lamento. Ciò al momento ci 
ha consentito di portare la 
presenza a una media di 
70-80». 

AI momento lei ritiene che 


TRIESTE 25 


il Pronto soccorso, in parti- 
colare quello di Cattinara, 
sia in grosse difficoltà? 
«Direi dino. Siamostati in dif- 
ficoltà pesante tra novembre 
e inizio gennaio a causa delle 
influenze. In particolare a no- 
vembre per la mancanza di 
posti letto sufficienti per le pa- 
tologie internistiche influen- 
zali e respiratorie degli anzia- 
ni. Ora siamo in una situazio- 
ne più positiva, con il 20% dei 
pazientiin meno. Entro l’esta- 
te, inoltre, apriremo un’area 
aggiuntiva di 12 posti letto de- 
dicati ai codici “azzurri”, che 
hanno una priorità ridotta e 
che tendono ad aspettare di 
più. Stiamo cercando infine 
di creare un percorso privile- 
giato, “l'argento”, per gli an- 
ziani fragili che provengono 
dalle Rsa e dalle case di ripo- 
so». — 
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LA NOVITÀ 


Presidio di polizia raddoppiato 
all'ospedale di Cattinara 


L'ospedale di Cattinara potrà 
contare sulla presenza fissa 
del presidio di polizia, sia al 
mattino che al pomeriggio. 
Una novità che, in accordo 
conla Questura, era già stata 
annunciata dall'assessore al- 
la Salute e vice presidente 
della Regione Riccardo Ric- 
cardi. 

Lo rende notola Fials. «Co- 
gliamo favorevolmente la no- 
tizia fornita dal collega del 
Sap Lorenzo Tamaro - scrive 
Fabio Pototschnig segretario 
provinciale Fials — dal quale 
abbiamo appreso che ora è 
garantita la presenza fissa 
del presidi. Questo risponde 
alle richieste fatte più volte 
dalla Fials, Cgil e Cisl. Dopo 
l'attivazione della guardia 
notturna fissa al Pronto soc- 
corso di Cattinara, anche la 
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Pototschnig e Tamaro, già autori diuna conferenza stampa sultema 


presenza delle forze dell’ordi- 
ne potrà fungere da deterren- 
te per chi pensa di sfogare 
rabbia e frustrazioni sugli 
operatori sanitari. Confidia- 
mo che entrambe le iniziati- 
ve dissuadano eventuali ma- 


lintenzionati ad aggredire il 
personale. L'obiettivo è di in- 
durre chiunque si rivolge alle 
strutture sanitarie di rispetta- 
re il personale. Non è pensa- 
bile e non ammettiamo nes- 
suna forma di violenza, né 


verbale né tanto meno fisica 
neiconfronti di nessuno». 
Lorenzo Tamaro, segreta- 
rio provinciale del Sap, ricor- 
da che il sindacato che rap- 
presenta era intervenuto 
«per rivendicare più sicurez- 
za per i lavoratori della sani- 
tà e gli agenti di polizia, en- 
trambe professioni colpite 
da gravi carenze di organico. 
Un tempo — spiega — c'era un 
presidio fisso di polizia sia 
all'ospedale di Cattinara che 
al Maggiore. Poi solo due 
operatoria Cattinara per due 
turni da coprire, nessuno du- 
rante le ore serali e notturne 
e nessuno mai al Maggiore. 
Da anni tutti chiedono di es- 
sere tutelati dai criminali, 
ma se nemmeno noi abbia- 
mo gli uomini e gli strumenti 
necessari per garantire an- 
che la nostra sicurezza, figu- 
riamoci cosa possiamo fare 
per gli altri. L'intenzione da 
parte del Questore di raffor- 
zare con due unità il presidio 
— conclude — non può che tro- 
vare il favore da parte del 
Sap». — 
G.S. 
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Primo focusl'8 marzo conle sorelle Paolini 


Riparte il ciclo di webinar 
“Tutela e diritti” di Abc 


ILPROGETTO 


rende il via l’edizio- 
ne 2023 del progetto 
“Tutela e diritti” pro- 
mosso da Abc - Asso- 
ciazione per i Bambini Chi- 
rurgici del Burlo, ciclo di we- 
binar gratuiti aperti a tutti, 
conrelatori esperti e protago- 
nisti del mondo della disabili- 
tà e con un duplice scopo: da 
una parte rispondere alla ne- 
cessità di molte famiglie di es- 
sere informate sugli aiuti e i 
servizi resi disponibili dalla 
legge 104, e dall’altra forma- 
re e sensibilizzare operatori 
sanitari, insegnanti, educato- 
rie tutti coloro che si occupa- 
no del processo di cura e di 
crescita dei bambini e dei ra- 
gazzi. 
Il primo appuntamento, in 


programma mercoledì 8 mar- 
zo alle 18 sulla piattaforma 
Zoom, destinato sia alle fami- 
glie che ai professionisti, dal 
titolo “Abilismo: stigma e di- 
scriminazione”, vedrà la par- 
tecipazione delle sorelle Ma- 
ria Chiara ed Elena Paolini, 
anime del progetto “Witty 
Wheels”, letteralmente “ruo- 
te spiritose”. Le due, entram- 
be disabili, sono blogger, atti- 
viste e formatrici, tra le pri- 
me in Italia a essersi impe- 
gnate nel contrasto all’abili- 
smo, che, come hanno dichia- 
rato in un'intervista al Fatto 
Quotidiano, «è un sistema di 
potere, che attribuisce valo- 
reaicorpie alle menti nondi- 
sabili, marginalizzando tutti 
gli altri». Per iscriversi: abc- 
burlo.it/iscriviti-webinar-in- 
clusione-scolastica-disabili- 
ta). — 


26 TRIESTE 
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Dopooltre vent'anni trascorsi tra Camerino, Pescara e Ferrara il docente universitario e avvocato 


assume da domani la cattedra di Diritto della navigazione nel dipartimento giuridico dell'ateneo 


Nella citta che vive di trasporti 
tornalo “specialista” Campailla 


L’INCARICO 


Domani mercoledì 1° 
marzo il professore associa- 
to Campailla s’insedia al se- 


MASSIMO GRECO condo piano di piazza Euro- 
pa nella titolarità di Diritto 

arneunpuntodirife- | della navigazione: dopo la 
rimento perildibatti- | quiescenza di Francesco 


to cittadino, per il 

confronto pubblico 
su temi centrali nello svilup- 
po economico del territo- 
rio: aldilà della soddisfazio- 
ne per il ritorno in cattedra 
nell'Università triestina, a 
Massimo Campailla interes- 
sa che Diritto della naviga- 
zione, insegnamento inseri- 
to nel dipartimento giuridi- 
co dell’ateneo, svolga una 
funzione di ampio coinvol- 
gimento, che non limiti il 
proprio contributo alla rou- 
tine accademica. 

Per questo già pensa a 
quali iniziative possano in- 
trecciare le competenze del 
giurisperito e dell’economi- 
sta, a supporto di armatori, 
terminalisti, spedizionieri, 
pubbliche amministrazio- 
ni. A supporto, in definiti- 
va, del “sistema mare” di es- 
senziale rilevanza per Trie- 
ste. 


Querci, la cattedra - rico- 
struisce il docente - ha conti- 
nuato sì a funzionare, ma ri- 
correndo a supplenze, sen- 
za che ci fosse continuità di 
lungo corso nello svolgi- 
mento scientifico e didatti- 
co. Campailla, convalescen- 
te da un serio incidente scii- 
stico, torna alla base dopo 
una pluriennale navigazio- 
ne (incoerenza...) universi- 
taria iniziata in piazza Euro- 
pa, proseguita a Camerino, 
alla “D'Annunzio” di Pesca- 
ra-Chieti, a Ferrara (terra 
d'origine familiare) nella 
duplice sede estense e rodi- 
gina. Oltre vent'anni di 
“guarnigioni” extra-triesti- 
ne, tutte prossime al versan- 
te adriatico, perritrovare la 
base di partenza. 

Il professore, classe 
1966, figlio dell’ortopedico 
Ettore, si è formato al liceo 
ginnasio Dante prima di sce- 


Il professor Massimo Campailla 


gliere giurisprudenza. Nel- 
la biografia scientifica gli ar- 
gomenti prevalenti riguar- 
danola portualità, la logisti- 
ca, il diritto del commercio 
internazionale, il diritto so- 
cietario, il diritto doganale. 
Con un punto di sintesi nel 
considerare «il trasporto un 
ambito a tutto tondo», con- 
notato dalla multimodalità 
che organizza mare, banchi- 
na, binario, magazzino. 
«Trieste - commenta Cam- 
pailla - rappresenta felice- 
mente questa sequenza, si 
pensi alle attività ad alto va- 
lore aggiunto realizzate dal 
retroporto di Fernetti». 

Accanto all’insegnamen- 
to, ha coltivato la libera pro- 
fessione ed è partner dello 
studio Zunarelli (a sua vol- 
ta ordinario della stessa ma- 
teria nell’Alma Mater bolo- 
gnese). Il curriculum evi- 
denzia numerosi incarichi 
inentie società: innanzitut- 
tola Fondazione Cassa diri- 
sparmio, dove è vicepresi- 
dente del consiglio genera- 
le ma dovelo si può conside- 
rare un veterano, perchè ot- 
tenne la prima nomina nel 
2001, poi proseguita con 
una sola pausa biennale. 
Due mandati nel cda di Me- 
diocredito Fvg, altri due nel- 
la fondazione Caccia Burlo. 

Da tre anni presiede il Pro- 
peller club bolognese, è 
membro dell’Associazione 
italiana diritto marittimo, 
siede nel comitato direttivo 
della rivista “Il diritto marit- 
timo” e nelcomitato di reda- 
zione della “Rivista del dirit- 
to della navigazione”. — 
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IN BREVE 


La candidatura 
Caffè, nuovo incontro 
sulla "sfida" Unesco 


L’Amde rilancia la candi- 
datura all’Unesco del “Ri- 
to del caffè espresso italia- 
no quale patrimonio im- 
materiale dell’umanità” 
con un nuovo incontro 
pubblico oggi dalle 15.30 
aPalazzo Gopcevic. 


La riflessione 
Cattedra di San Giusto: 
focus su don Giussani 


In occasione del primo in- 
contro della Cattedra di 
San Giusto, domani alle 
20.30 in cattedrale saran- 
no ospiti il professor Davi- 
de Prosperi, presidente 
della Fraternità di Comu- 
nione e Liberazione, e don 
Emmanuele Silanos, vica- 
rio generale della Fraterni- 
tà di San Carlo Borromeo, 
che offriranno la loro ri- 
flessione sulla figura di 
don Luigi Giussani. 


La protesta 
Dogane, sit-in contro 
le carenze d'organico 


Domani alle 10.30 davan- 
ti alla sede delle Dogane di 
Trieste e della sezione Fvg 
della Direzione Triveneto, 
in largo Panfili, Rsu e sin- 
dacati promuovono un 
sit-in di protesta contro le 
carenze d’organico. 


—- Ss O, Giorgio Rossi — nei 28 mesi 
trascorsi incittà il contrammi- 
raglio è riuscito a dialogare 
con tutte le istituzioni, crean- 
do grandi sinergie sul territo- 
rio. Ma voglio ricordare an- 
che un’altra cosa. Ogni gior- 
novediamo la Guardia costie- 
ra accogliere i dispersi in ma- 
re e rispondere a una trage- 
dia umanitaria drammatica. 
Questo Sigillo, allora, ideal- 
mente va anche a tutti gli uo- 
mini di mare che hanno fatto 
il giuramento di salvare le per- 
sone». Vitale in passato ha 


IL MONUMENTO 


partecipato a numerose mis- LAURA TONERO 
L sioni, dall’Albania alla Bo- 
snia, ed è stato consulente rale burle che si è por- 


tato dietro il Carneva- 

le, c'è pure quella che 

ha regalato provviso- 
riamente alla statua di Umber- 
to Saba, priva com'è noto del 
suo bastone autentico, un ba- 
stone posticcio. L’ignoto artefi- 
ce della goliardata l’ha fissato 
con del nastro adesivo. Una 
simpatica trovata perridare in- 
tegrità alla statua realizzata 
da Nino Spagnoli, e per ricor- 
dare al Comune che non solo il 
bastone ma pure la pipa man- 
cano ormai all'appello dal 
2016. 

La storia di questa prestigio- 
sastatua, che dal 2004 caratte- 
rizza l'angolo tra le vie Dante e 
San Nicolò, è stata decisamen- 
te travagliata. La sua posa non 
creòdivisionio particolari criti- 
che alla stregua di altre (si pen- 
sia D'Annunzio in piazza della 
Borsa), eppureivandaliinizia- 
rono fin da subito a prenderla 
dimira. A meno di un mese dal- 
la sua inaugurazione la pipa 
era già sparita. Il tempodirisal- 
darla e l’atto vandalico si ripe- 
té. Nello stesso anno venne ru- 
batae risaldata per ben tre vol- 
te. Un accanimento che solle- 
vò malumori e una richiesta, 
anche da parte della politica, 


dell’ambasciatore d’Italia in 
Yemen sulle questioni legate 
alla pirateria marittima 
nell'Oceano Indiano. Dal 
2011 al 2014 si è occupato 
dei più gravi incidenti navali 
perconto del ministro dei Tra- 
sporti, quale membro dell’Or- 
ganismo investigativo sui sini- 
stri marittimi. Ora lascia Trie- 
ste per assumere un incarico 
a Roma al Ministero delle In- 
frastrutture, dove dirigerà il 
Quarto reparto “mezzi nava- 
li, aerei e terrestri”. «Questo — 
ha detto il nuovo comandan- 
te della Capitaneria di porto 
Del Prete — è il destino degli 
uomini che hanno sposato la 
nostra professione. Abito da 
poco in questa città e mi sono 
subito sentito accolto da tut- 
ti, masonoaquasimille chilo- 
metri di distanza da Napoli, 
dove sta mia moglie. Viviamo 
nella consapevolezza del fat- 
to che il nostro obbligo mora- 
leè salvaguardare la vita uma- 
na in mare, da Lampedusa a 
Genova e Trieste. Per questo, 
sono felicissimo del riconosci- 
mento al lavoro di Vincenzo, 
che qui sarà sempre a casa 
sua». 


Vitale al centro conil Sigillo trecentesco. Massimo Silvano 


Il riconoscimento del Comune 
all'ex comandante della Capitaneria 


Il Sigillo a Vitale 
«Dedicato a chi salva 
le vite in mare» 


Trieste, nel ricevere il Sigillo 
trecentesco della città. Alla 
presenza della moglie Mara, 
del suo successore, il capita- 
nodivascello Luciano Del Pre- 
te, e dei rappresentanti delle 
più importanti realtà legate 
all'autorità marittima, l’am- 
ministrazione comunale ha 
consegnato a Vitale il ricono- 
scimento come segno di sti- 
ma, apprezzamento e affetto 
della città pertutto l'impegno 
profuso. 

«Nonostante il tempo di 
permanenza limitato—ha det- 
to nell’occasione l'assessore 


LA CERIMONIA 


MARTINA SELENI 


1 nostro lavoro è 

unservizio a favo- 
<< re degli altri, che 

si fa con passione 
e amore, e non conosce orari 
né condizioni». Lo ha detto ie- 
rimattina nel Salotto azzurro 
del Comune il contrammira- 
glio Vincenzo Vitale, già diret- 
tore marittimo del Friuli Ve- 
nezia Giulia e comandante 
della Capitaneria di porto di 
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Lastatua col bastone di legno 


di sistemare un dispositivo di 
videosorveglianza utile e mo- 
nitorare proprio quell’angolo 
di città. Ma adoggi nonrisulta- 
no essere stati presi particolari 
provvedimenti a riguardo, e i 
vandali che negli anni hanno 
infierito sulla statua non sono 
maistati pizzicati. 

Ilbastone, a differenza della 
pipa, aveva resistito parec- 
chio. Era rimasto lì per anni, fi- 
no a quando nel 2013 un bam- 
bino, mentre giocava facendo 
leva sul bastone, lo ruppe. Ri- 
parato, nel 2014, durante i fe- 
steggiamenti notturni seguiti 
al Giro d’Italia venne rubato. A 
quel punto il Comune restituì 


La goliardata di Carnevale ha riportato l'attenzione sul monumento 
E così ora l'assessore Rossi si impegna a ripristinare anche la pipa 


Dal bastone di legno a quello vero 
La statua di Saba sara risistemata 


alla statua pipa e bastone. La 
pipa era stata addirittura sal- 
data al bavero in bronzo del 
cappotto del poeta, apposita- 
mente rialzato. Ma lo strata- 
gemma non era bastato a sal- 
varla dall’azione dei vandali. 
Non c'era stato neppure il tem- 
po di rimetterla al suo posto 
che nel 2016 qualcuno penso 
di farla sparire una volta di 
più, e pochi mesi dopo qual- 
cun altro ruppe di nuovo pure 
il bastone. Insomma, per Saba 
non c’è pace. «Mi dispiace e mi 
scuso con la città se la statua è 
rimasta per troppo tempo sen- 
za pipa e bastone — spiega oggi 
l'assessore alla Cultura Gior- 
gio Rossi — ma regolarmente, 
ogni volta che questi accessori 
sono stati risistemati, ivandali 
hanno colpito ancora, e anco- 
ra, rompendoli o facendoli spa- 
rire». Rossi assicura che «que- 
sta non vuole essere assoluta- 
mente una scusa, ma una sem- 
plice constatazione. Comun- 
que, credo sia giusto ridare a 
Saba pipa e bastone, quindi mi 
prendo l’impegno di occupar- 
mene». 

l’esperienza maturata con 
la statua di Saba ha spinto per 
la cronaca il Comune a evitare 
diinserire elementi troppo fra- 
gili, e quindi facili “prede” dei 
vandali, nelle statue commis- 
sionate negli anni successi- 
vi 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


IL CASO CHE STA METTENDO IN DISCUSSIONE L'OPERATIVITÀ DELLA BAIA DI SISTIANA 


Castelreggio, unnuovo gestore per l’estate 


I vertici della Ppn rimandano un'altra volta l'appuntamento con Gabrovec, che corre ai ripari e prepara un bando di gara 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Castelreggio, si riparte da ze- 
ro. Il Comune di Duino Aurisi- 
na predisporrà a breve la docu- 
mentazione necessaria alla 
pubblicazione di un nuovo 
bando di gara per l’affidamen- 
to della gestione dello storico 
stabilimento balneare in vista 
dell’estate 2023. La Ppn srl, la 
società che aveva gestito Ca- 
stelreggio lo scorso anno e che 
vantava un’opzione anche per 
la prossima stagione estiva, 
sembra infatti attanagliata da 
una grave crisi finanziaria, 
com’è stato evidenziato da 
una serie di situazioni debito- 
rie emerse negli ultimi giorni, 
che le impedirebbe di conti- 
nuare nell’incarico. Parallela- 
mente, peraltro, il fondo Ril- 
ke, proprietario del compren- 
sorio di Portopiccolo, ha appe- 
na sfrattato la stessa Ppn, che 
lì gestiva hotel de-luxe e spa, 
perinadempienze. 

La decisione di bandire una 
nuova gara per Castelreggio è 
stata presa ieri dal sindaco di 
Duino Aurisina Igor Gabro- 
vec: «Sitratta di una scelta pru- 
denziale perché dal fronte del- 
laPpnsrlnonci sono novità, ol- 
tre a quelle già note e negati- 
ve, mailtempo passae la spiag- 


gia deve in qualche modo esse- 
re messa a disposizione della 
collettività». A far propendere 
Gabrovec per questo drastico 
cambio di rotta è stata anche il 
fatto che ieri, per la seconda 
volta in pochi giorni, Filippo 
Cavandoli, il presidente della 
Ppnl, ha rinviato un appunta- 
mento preso con il sindaco per 
affrontare la situazione. «Mi è 
stato comunicato —ha precisa- 
to Gabrovec— che nelle prossi- 


meoore l'avvocato della Ppn srl 
pubblicherà una nota ufficia- 
le. I rappresentanti della socie- 
tà, invece, non saranno fisica- 
mente presenti in regione pre- 
sumibilmente prima della 
prossima settimana. A questo 
punto devo adottare i necessa- 
ri provvedimenti per garantire 
comunque la stagione balnea- 
re nella baia di Sistiana». 

Ma Gabrovec guarda con 
preoccupazione anche verso il 


versante vicino, quello che ve- 
de una settantina di lavoratori 
della Ppn srl, che svolgono il lo- 
ro compito in varie strutture di 
Portopiccolo, gestite finora 
dalla società di Cavandoli, che 
non sanno se riceveranno il 
previsto stipendio nella prima 
metà di marzo e non hanno al- 
cuna garanzia di poter conser- 
vare il posto di lavoro. «Ho par- 
lato della questione con l’asses- 
sore regionale Alessia Rosolen 


— ha sottolineato ancora il sin- 
daco di Duino Aurisina — che 
sta seguendo, per quanto di 
competenza, la vertenza sinda- 
cale. Abbiamo convenuto di 
programmare un incontro con- 
giunto, che coinvolga le parti 
private, le organizzazioni sin- 
dacali, la Regione e il mio Co- 
mune, appena sarà chiarito il 
quadro generale». La Uil Tucs, 
sigla di categoria dell’organiz- 
zazione confederale, ha infatti 


proclamatolo stato di agitazio- 
ne proprio per evidenziare il 
grave stato di disagio nel qua- 
le versano i lavoratori della 
Ppn. Si tratta degli addetti 
dell'hotel Falisia, che ieri ha 
chiuso, dell’omonimoristoran- 
te e della spiaggia riservata, 
della spa, degli appartamenti 
inaffitto, della panetteria e del 
bar della piazzetta di Portopic- 
colo. Un nutrito gruppo di per- 
sone le cui famiglie stanno vi- 
vendo con apprensione queste 
giornate di grave incertezza. 
Uno stato d’animo simile a 
quello che stanno provando ul- 
teriori decine di lavoratori che 
ogni anno, nella bella stagio- 
ne, andavano a rinforzare iran- 
ghi della Ppn per garantire ai 
frequentatori delle spiagge e 
agli utilizzatori dei servizi la 
necessaria qualità. Si tratta di 
operatori stagionali che aspet- 
tavano appunto la chiamata in 
vista dell'estate e che invece 
adesso sono costretti a guar- 
darsi in giro, per cercare di tro- 
vare una nuova occupazione. 
Tace infatti anche la “Trieste 
2040”, la società che dovrebbe 
subentrare alla Ppn srl e che, 
una volta emersa la situazione 
debitoria di quest'ultima, ha 
iniziato atemporeggiare.— 
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Dopoilavori di manutenzione da 60 mila euro 


Riapre a Grado dopo 3 mesi 


la piscina delle Terme 
conacqua di mare riscaldata 


L'esterno della piscina termale in una foto d'archivio. K.Bonaventura 


LANOVITÀ 


ono costati circa 60 mi- 

laeuroilavoridimanu- 

tenzione straordinaria 

della piscina delle Ter- 
me con acqua di mare riscalda- 
ta di Grado, che riaprirà i bat- 
tenti domani, primo marzo. La 
riapertura momentaneamen- 
te sarà a orario ridotto, dalle 
10 alle 16, con chiusura setti- 
manale per la consueta manu- 
tenzione nella giornata di mar- 
tedì. L’orario regolare, più am- 
pio, è previsto entro la fine del 
mese di marzo. La manuten- 
zione straordinaria della pisci- 
na con acqua di mare riscalda- 
ta ha comportato la chiusura 
della struttura per circa tre me- 
si, una parentesi necessaria 
poiché ogni giorno le vasche 
di espansione perdevano circa 
quaranta metri cubi di acqua, 
secondo un calcolo stimato 
che non dovrebbe scostarsi 


dalla realtà. È stata poi effet- 
tuata la pulizia delle condotte, 
quindi è stato eseguito il ripri- 
stino dei gruppi di riscalda- 
mento, assieme ad alcune so- 
stituzioni impiantistiche per il 
miglioramento dell’efficienta- 
mento energetico. Per quanto 
riguarda le vasche vere e pro- 
prie, si è proceduto alla pulizia 
generale e sono stati sostituiti 
passamani e altri accessori ro- 
vinatioerosidalla salsedine. 
Proseguono intanto i lavori 
di ristrutturazione dell’intero 
complesso delle Terme mari- 
ne della Git (in riapertura sal- 
vo imprevisti per Pasqua) che 
Promoturismo per conto della 
Regione sta facendo eseguire 
per un costo complessivo di ol- 
tre cinque milioni. È il primo 
lotto del restyling totale del po- 
lo termale che sarà completa- 
to con la realizzazione di un 
nuovo grande edificio dedica- 
to albenessere.— AN.BO. 
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I PROVVEDIMENTI 


Assunzioni 
in arrivo 
nel Comune 
di Sgonico 


SGONICO 


Il Comune di Sgonico assu- 
merà un tecnico e un vigile. 
Con l’approvazione del bi- 
lancio di previsione e so- 
prattutto dell’estinzione di 
tutti i mutui («Siamo uno 
dei pochi comuni in questa 
situazione», così la prima 
cittadina Monica Hrova- 
tin), l'ente è entrato nei 
nuovi parametri regionali 
che permettono di aumen- 
tare il personale. Il Comu- 
ne ha poi aderito alla cosid- 
detta “Cuc” regionale, che 
aiuterà la parte corrente 
delbilancio, visti gli interes- 
si sempre crescenti. «L’ope- 
razione — spiega Hrovatin — 
ci permetterà di coprire in 
parte il maggiore costo per 
l'energia elettrica, pari a 
100 mila euro nel 2023, e di 
non dover aumentare le im- 
poste locali». Nel piano 
triennale delle opere sono 
stati inseriti la riqualifica- 
zione dell’edificio comuna- 
le di Rupinpiccolo e della 
piazzetta (200 mila euro), 
la rotatoria Telit (500 mi- 
la), l'ampliamento del cimi- 
tero (619 mila) e la manu- 
tenzione degli immobili co- 
munali (54 mila ogni an- 
no). Sarà infine richiesta 
l'acquisizione, a titolo non 
oneroso, dell'ex caserma 
della Polizia, «dove faremo 
unasilo nido e trasferiremo 
l’ufficiotecnico”.— U.SA. 


Illato strapiombante più chiaro è il punto da cui si è s 


(*, br; 


taccato il pezzo 


Il blocco di roccia dista non più di 50 metri 


dalla "placca piccola" 


caduta in precedenza 


Dalle Falesie di Duino 


x 


E ilterzoin 


ILCASO 


DUINO AURISINA 


e Falesie di Duino 
hanno perso un altro 
pezzo, il terzo nel gi- 
ro di pochi anni. Do- 
po “elcapel”, lo spuntone co- 
sì definito dai residenti per 
la sua particolare conforma- 
zione, e una delle tre “plac- 
che piccole”, nelle ultime 
ore è precipitato, frantu- 
mandosi lungo la caduta, 
un blocco di roccia dell’al- 


si stacca un altro pezzo 


pochi anni 


tezza di una dozzina di me- 
tri, distante non più di una 
cinquantina di metri da 
quello che faceva parte del- 
le tre “placche piccole”, il 
che conferma che quella è 
un’area soggetta a tali feno- 
meni. 

Fortunatamente il crollo 
non ha comportato danni a 
persone o cose. Se ne sono 
accorti alcuni residenti che 
conoscono le Falesie a me- 
moria, per averle frequenta- 
te fin da ragazzi, e che ieri 
hanno notato questa novità 
nella configurazione del co- 


stone. Trattandosi però di 
un punto nel quale spesso 
gli appassionati di roccia 
vanno a esercitarsi, è subito 
scattato l’invito ai frequenta- 
tori a essere molto pruden- 
ti. 

Le falesie si distinguono 
in due categorie: le “morte” 
o “inattive”, separate dal 
mare da un tratto di spiag- 
gia, ele “vive” o “attive”, bat- 
tute direttamente dal mare, 
edè questoilcaso delle Fale- 
sie di Duino. Le Falesie di 
Duino, di origine calcarea, 
si sono formate nel Creta- 
ceo, circa 100 milioni di an- 
ni fa, conl’originario deposi- 
tarsi sul fondo del mare di 
gusci e conchiglie di animali 
marini, odiinvertebrati ma- 
rini. Questo fondo marino si 
è successivamente pietrifi- 
cato e, circa 30 milioni di an- 
ni fa, si è sollevato a seguito 
delle spinte e dei movimenti 
della crosta terrestre, e infi- 
ne è emerso. Gli strati pietri- 
ficati, sollevandosi, si sono 
inclinati oppure alzati in ver- 
ticale, come nel caso delle 
Falesie di Duino. Il calcare 
di cui sono composte, una 
volta esposto agli agenti at- 
mosferici, subisce fenome- 
ni di dissoluzione e si può 
quindi frantumare, perciò i 
crolli fanno parte della stes- 
sa vita delle falesie, come 
hanno più volte sottolinea- 
toigeologi chele hanno stu- 
diate a fondo. 

In quest'occasione, però, 
esiste anche l’ipotesi che si 
tratti della conseguenza dei 
recenti terremoti che hanno 
caratterizzato l’area medi- 
terranea. Le scosse potreb- 
bero aver dato il colpo di gra- 
zie a un indebolimento del- 
larocciainatto da secoli.— 

U.SA. 
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LA CONFERENZA 


AIPropeller Club le prospettive delle ferrovie al servizio del porto 


Le infrastrutture ferroviarie 
del Nord Est e il loro amplia- 
mento, l'accrescimento di quel- 
le in ambito portuale, i servizi e 
l'organizzazione del sistema a 
supporto dell'attuale e ulterio- 
re sviluppo ferroviario del por- 
to di Triestsonoi temi affronta- 
ti ieri nella sala Piccola Fenice 
nella conferenza organizzata 
dal Propeller Club Port of Trie- 
ste, presidente Fabrizio Zerbi- 
ni. 

Relatori Carlo De Giuseppe (di- 
rettore commerciale Nord Est 
di Rfi), Paolo Crescenzi (re- 
sponsabile Direzione infra- 
strutture ferroviarie e viabilità 
dell'Autorità di sistema portua- 
le), Maurizio Cociancich (ammi- 
nistratore delegato di Adriafer) 
e Giovanni Longo (ordinario di 
Ingegneria dei trasporti all'Uni- 
versità di dERÌ moderati 
dal giornalista Riccardo Coret- 
ti. 

Le relazioni degli esperti si so- 


LE LETTERE 


Cabinovia 
Il sindaco noninfici 
ilbellavoro svolto 


Premesso che non sono coin- 
volto direttamente dal pro- 
getto della cabinovia ma so- 
no solo interessato come cit- 
tadino al bene della mia cit- 
tà, mi permetto di rivolgere 
solo una domanda al nostro 
sindaco: perché? 

Perché rovinare tutto quello 
di buono che ha fatto in que- 
stiannie che cononestà intel- 
lettuale - a prescindere dalle 
diverse idee politiche - gli va 
riconosciuto? 

Perché continuare pervicace- 
mente a sostenere un’opera 
che presenta unicamente 
aspetti fortemente negativi: 
dall’impatto ambientale alla 
sostenibilità economica? 
Perché sostenere che l’im- 
pianto servirà a risolvere i 
problemi della mobilità dei 
cittadini, quando sarà utiliz- 
zato da qualche turista? 
Perché seguire chi - per inte- 
ressi personali o politici - di- 
fende l’iniziativa (forse per 
la mancanza di coraggio di 
ammettere che tutta la situa- 
zione sia sfuggita di mano) 
contro il parere della stra- 
grande maggioranza dei cit- 
tadini di qualsiasi orienta- 


TheNTERNATIONAL 


PROPELLER CLUB 


no sviluppate trattando i pro- 
getti maggiormente attesi per 
sostenere il prosieguo della cre- 
scita del traffico ferroviario del- 
le merci del Porto di Trieste, co- 


mento politico? 
In sintesi perché essere ricor- 
dato come il sindaco che ha 
costruito un obbrobrio, inuti- 
le ed oneroso per le casse co- 
munalie dunque peri cittadi- 
ni? 

Fabio Sattler 


Fondo caregiver 
Erogazioni bonus 
da migliorare 


In riferimento all'articolo 
"dalle polizze agevolate ai 
permessi sul lavoro: le novità 
per i caregiver" pubblicato 
sul quotidiano Il Piccolo in 
data 24 febbraio 2023, tengo 
asegnalare quanto segue. 
Perquanto la Regione Fvg ab- 
bia formalmente attivato il 
bonus di 300 euro mensili 
già dal 2021, purtroppo l'ef- 
fettiva erogazione avviene 
solo se si risiede in zone "for- 
tunate". 

Nel caso specifico, una do- 
manda protocollata ad ago- 
sto 2022 (disabile preso in ca- 
rico già ai primi di giugno) e 
autorizzata a fare data dal 1 
settembre 2022, non è stata 
mailiquidata. 

E tenendo conto che qualora 
mai venisse accreditato il 
contributo non verrebbero 
sanati mesi di arretrati a par- 
tire da settembre, alla fine 
chi paga è sempre la salute 


sì come del sistema logistico 
regionale. Nelcorso della sera- 
ta sono sttai anche affrontati i 
temi relativi al ruolo degli ope- 
ratori privati nello scenario eco- 


deldisabile accudito. 
Ribadisco che probabilmen- 
teè un problema di delega al- 
le amministrazioni locali e 
successivo controllo. 
Gianpiero Mulachiè 


Altura 
L'area ha bisogno 
dibuse servizi 


Conl’approssimarsi delle ele- 
zioni amministrative, si rin- 
nova, da parte dei politici lo- 
cali, l'interesse per Altura. 
Durante l’ultima riunione 
dei residenti organizzata dai 
sindacati, alla quale hanno 
partecipato dei politici loca- 
li, è emersa, stando a un servi- 
zio di Telequattro, la difficol- 
tà di dialogo traicittadiniela 
politica. 

Nel corso degli anniho parte- 
cipato a parecchie di queste 
riunioni, fra cui quelle prope- 
deutiche a un progetto di ri- 
qualificazione della zona da 
inviare a non ricordo quale 
ministero. 

Progetto che poi è stato asse- 
gnato a Rozzol Melara, non 
siè mai capito il perché. 

Per non parlare delle email, 
che ho ricevuto da un espo- 
nente politico locale, appa- 
rentemente interessato al 
problema, alle quali ho rispo- 
sto elencando le varie critici- 
tà del rione, senza ricevere 


nomico del territorio, così co- 
mealle aspettative degli stessi 
operatori - sul fronte ferrovie - 
per sostenere gli investimenti 
già in atto. Massimo Silvano 


: maiun cennodi riscontro. 

: Alla fine, sentendomi presa 
: ingiro, hosmessosia di parte- 
: cipare alle riunioni, sia di ri- 
! sponderealleemail. 

: Tuttavia vorrei fare presente 
: acoloro chesi presentano al- 
: le elezioni, che il marciapie- 
: deche collega Altura a Borgo 
: San Sergio come il rinnovo 
: dello spazio per i skateboard 
: sono piccoli quanto inutili 
! dettagli rispetto ai problemi 
: piùseridellazonadi Altura. 
: La maggior parte della popo- 
: lazione del rione appartiene 
: alla terza età e, sebbene sia 
! stata aperta una sede per la 
: Microarea dove trova spazio 
: anche il portierato sociale 
! (dopo quarant'anni dalla na- 
: scita del rione), tali servizi 
: non sono ancora del tutto 
! operativi. 

: Altura, inoltre, necessita non 
: di un lungo marciapiede di 
: collegamento per Borgo San 
: Sergio ma di una linea di au- 
! tobuspiù frequente. 

: Con l'introduzione della li- 
! nea autobus circolare 37-48 
: cisonostati dei miglioramen- 
: ti, nondimeno aspettare il 
: mezzo pubblico da Altura ri- 
: chiede una presenza alla fer- 
! mata di dieci minuti (causa il 
: traffico nonsempreilbusèin 
: orario senza contare che 
! qualche volta è in anticipo): 
: questo anche conil freddo, la 
: pioggia e la bora. Inoltre, 
: quandosi perde il bus della li- 
: nea 48 si perde anche quello 


ILPROGETTO 


A scuola di giornalismo al Toti 


leri primo incontro a scuola di giornalismo di base. "D - edizione 
Straordinaria" è il laboratorio patrocinato dall'Ordine Fvg, pro- 
mosso dal Comune e che si articolerà in 7 appuntamenti al Polo 
Toti. E sotto l'egida del Gruppo Ermada VF e ideato e curato dal 
giornalista professionista Francesco Cardella. Francesco Bruni 


della “37”, giacché i mezzi so- 
nosincronizzati e il prossimo 
arriva dopo venti minuti. 
Stesso discorso per andare 
nella farmacia di Altura poi- 
ché non si riesce a sbrigare 
tutto in venti minuti, in ma- 
niera di prendere l’autobus 
successivo. 
L’autobus è l’unico mezzo di 
aggregazione per gli abitanti 
di Altura, tenuto conto che 
durante l’attesa si scambia 
qualche parola e si fa amici- 
zia.Il che è certamente positi- 
vo ma anche un po triste. 
Per concludere, gli anziani 
che non guidano sono co- 
stretti a prendere il mezzo an- 
che per andare ad acquistare 
il pane, cosa non facile a cau- 
sa delle barriere architettoni- 
che presenti sul territorio 
(strade ripidee scale). 
Riassumendo, Altura ha biso- 
gno di servizi: portierato so- 
ciale, Microarea, autobus 
più frequenti, centro di ag- 
gregazione per anziani. Spin- 
gendosi un po’ oltre, anche di 
uno sportello bancomat, di 
un ufficio postale e di eserci- 
zicommerciali. 
Mi auguro che coloro che si 
presentano alle elezioni am- 
ministrative ne tengano con- 
to e comincino a guardare le 
criticità di Altura da una pro- 
spettiva più concreta, avan- 
zando proposte serie che aiu- 
tino amigliorare la vita dei re- 
sidenti. 

Laura Schiavini 


Operatori museali 
Unasigla 
molto impegnata 


Sono una dei tanti dipenden- 
tisottopagati dei Musei civici 
di Trieste. Ho subito questa 
situazione ma di recente vivo 
le rivendicazioni in prima 
persona proprio da quando 
io e molti miei colleghi gra- 
zie soltanto al nostro sindaca- 
toFesica Confsal abbiamo co- 
minciato questa battaglia 
contro il “muro” del Comune 
di Trieste. Tengo a dire che 
nonostante il nostro segreta- 
rio della Fesica Confsal Filip- 
po Caputo precedentemente 
abbia cercato di coinvolgere 
einvitare la Cgil nella verten- 
za, questa a quanto mirisulta 
non ha mai contribuito a fare 
nulla per cambiare il contrat- 
to. Il merito è solo e soltanto 
del nostro sindacato Fesica 
Confsalche ha fatto il possibi- 
le e l'impossibile per aiutarci 
senza mollare, l’unico sinda- 
cato che ha capito la nostra 
grave situazione. 

Georgiana Paun 


Memoria 
Latappamancata 
alla Risiera 


Forse una breve sosta anche 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


28 FEBBRAIO 1973 


A causa dello sciopero generale proclamato a Trieste, Il Piccolo non 
esce, per cui si danno notizie del giorno precedente. 


- Nelle semifinali ufficiali per il titolo provinciale di "Miss Trieste", al 
Dancing "Paradiso" è stata laureata reginetta Rossana Wasmann ed 
al Dancing "Alla stiva" di Duino lo è stata Rossana Julianelli, entrambe 


17 anni. 


- Quasi un tuffo nel mondo orientale, l'ultima riunione conviviale del 
Lions Club, per la brillante ed applaudita conferenza sull'Estremo 
Oriente tenuta dalla dott. Fulvia Costantinides. 


- | calciatori della Triestina hanno già potuto ascoltare l'Inno dell'U- 
nione", composto da Uccio Augustini e risuonato prima dell'inizio del- 
la partita pareggiata a Tortona con illocale Derthona. 


- Inseno alla Società Ginnastica Triestina, è in atto nella disciplina gin- 
nica un serio programma di rinnovamento, che parte dal settore fem- 
minile, dato che quello maschile ha ottenuto probanti risultati. 


FABIANA e PAOLO 


Cin cin peri vostri primi "25" anni daifigli, parenti e amici: auguri! 


GUSTAV 
Al campionissimo augurissimi 
da Ezio 


CLAUDIO 

Auguroni da famigliari e amici 
che a 60 sei arrivato 
sorridente e beato! 
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L'INCONTRO 


Il console di Romania al Rotary International 


ROTARY CLUB 


Ri. ZIA DA 
RR, 
< 


TRIESTE 
[ERNATION,, 


Distretto 2060 
e 


Il Rotary Club Trieste International presieduto da Fabio Radetti ha inaugurato ieri la serie di rela- 
zioni dei diplomatici delle etnie e nazionalità presenti nel Club incontrando il console generale di 


Romania, Cosmin Lotreanu (a destra nella foto di Francesco Bruni). 


Il diplomatico ha intrattenuto i presenti allo storico Caffè Tommaseo su "Storia e attività della Co- 


munità rumena nel territorio" 


alla Risiera di San Sabba, an- 
ch'essa “presidio dellamemo- 
ria”, il ministro Valditara 
avrebbe anche potuto farla 
in occasione della visita lam- 
po a Trieste del 25 febbraio 
scorso. Soprattutto in consi- 
derazione delle violenze av- 
venute successivamente, re- 
centemente a Firenze e dalle 
quali a mio avviso non sono 
state prese le debite distan- 
ze. 

Tiziana Meula 


Quaresima 
Il "digiuno del gas" 
non è spirituale 


Gentile direttrice, 

non è mio compito occupar- 
mi di questioni strettamente 
religiose, né di quel che acca- 
dein Vaticano. Ma se il quoti- 
diano della Santa Sede, L’Os- 
servatore Romano, si occupa 
di politica allora è doveroso 
per me, come cattolico consi- 
gliere comunale di Trieste, di- 
re qualcosa alriguardo. E, sia 
chiaro, il problema non è che 
il Vaticano tratti temi politi- 
ci: questo la Chiesa lo deve fa- 
re, cimancherebbe altro! 
Adestare perplessità è piutto- 
sto il contenuto di quello che 
hascritto il quotidiano del Va- 
ticano: “Quaresima i cattoli- 
ci sono chiamati a osservare 
il digiuno del gas per non ali- 


mentare la guerra e contro il 
consumo dei combustibili 
fossili”. 

Cosa hanno a che vedere con 
il cammino ascetico della 
Quaresima il gas eicombusti- 
bili fossili? Niente, ma pro- 
prio niente! 

Se L'Osservatore Romano ci 
ha detto di “digiunare dal 
gas”,io cattolico-marianodi- 
giuno dal peccato, dal cibo, 
dalla televisione, faccio peni- 
tenza, l’elemosina, la pre- 
ghiera e l’Adorazione, che do- 
vrebbe contraddistinguere 
questo tempo. Il digiuno ha 
lo scopo di aiutarci a santifi- 
carci, a distaccarci dal pecca- 
to. In fondo il cammino qua- 
resimale è un grande mezzo 
per chiedere perdono a Dio 
mortificandoci. 

Trasformare il digiuno quare- 
simale in un atto politico o 
ecologico significa privare i 
fedeli di quei mezzi di grazia 
che portano alla conversione 
e così portare la gente all’In- 
ferno. Il "digiuno del gas" è 
un atto politico-ecologico, 
peraltro palesemente di par- 
te ovvero anti-russo: con que- 
sto atto la spiritualità è spari- 
tadeltutto. 

Questi sembrano più i consi- 
gli delle associazioni ambien- 
taliste o dell'Agenda 2030 
delle Nazioni Unite o ancora 
dei ricconi che si riuniscono 
a Davos per il World Econo- 
mic Forum. 

La Chiesa non dovrebbe, in- 


vece, parlare di Dio, della 
Vergine Santissima, di santi- 
tà, di penitenza, di vita eter- 
nain Paradiso? 
E purtroppo oggi anche la 
Chiesa non sa o non vuole ri- 
spondere! 

Salvatore Porro 


ELARGIZIONI 


Inmemoria dell'Ing. Guido Salvi da 
parte di Paola, Susanna, Massimo 100 
pro COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL 
CAMPO 


Inmemoria dell'Ing. Guido Salvi da 
parte di Paola, Susanna, Massimo 100 
pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Lorenzo dalla Mamma 
pro Fondo Lorenzo Fernandelli per la 
cultura, l'arte e a fini umanitari. 100 pro 
Fondo Lorenzo Fernandelli per la 
cultura, l'arte e a fini umanitari. 


INMEMORIA DI LORENZO 
FERNANDELLI - 33° ANNIVERSARIO 
28.2.1990 - DA FEDERICA VETTA E 
CLAUDIA BOSCHIAN 100 pro FONDO 
UMANITARIO LORENZO FERNANDELLI 


G li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 

Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei bei edichi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 


ILCALENDARIO 


Il santo Romano di Condat (abate) 
Il giorno è il 59°, ne restano 306 
Ilsolesorge alle 6.48 tramonta alle 17.48 
Laluna  sorgealle10.5lecalaalle2.39 
Il proverbio Il capolavoro 
dell'ingiustizia è di sembrare giusto 
senza esserlo (Platone) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304: via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (ang via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; Via Mazzini, 
1/A- Muggia 040 271124; 

Prosecco, 161 - Prosecco 

(solo suchiamata telefonica conricetta 
medica urgente) 040 225141 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via F. Severo, 122- 040 571088 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polverisottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIO in ug/ms 03 in yg/Nm: 
25 febbraio 38 57 
26 febbraio 2 78 
21 febbraio 13 70 
28 febbraio 7 78 
lmarzo 15 93 
2 marzo 7 Idi 


I datiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 2° 


L’INTERVENTO 


La lettera-circolare della preside 
è una lezione di storia e civismo 
Il ministro Valditara forse 
ambisce alla poltrona della Verità 


FRANCO DEL CAMPO 


ettera di una professoressa, anzi di una preside, ai 

suoi studenti. E passato più di mezzo secolo da quan- 

do don Milani, a nome dei suoi studenti della scuola di 

Barbiana, mandò la “Lettera a una professoressa” — 
era il 1967 - per denunciare quella che era ancora una “scuola 
di classe” che promuoveva solo i “figli del dottore”. Poi è arri- 
vato il “68” che - bene o male - ha cambiato tutto. Forse la pro- 
fessoressa, preside delLiceo Michelangiolo di Firenze, ha fat- 
to tesoro della lettera di don Milani quando ha difeso i suoi 
studenti, dopo l’aggressione squadrista davanti alla scuola. 
Lo ha fatto — in una circolare - con parole forti e chiare. Ha 
chiamato l’aggressione fascista con il suo nome, senza giri di 
parole. Non solo, ha citato Antonio Gramsci, incarcerato da 
Mussolini per motivi politici fin quasi alla morte, quando di- 
chiarava “Odio gli indifferenti”. 

“Il fascismo in Italia — scrive la professoressa - non è nato 
con le grandi adunate da migliaia di persone. È nato ai bordi 
di un marciapiede qualunque, con la vittima di un pestaggio 
permotivi politici che è stata lasciata a sé stessa da passanti in- 
differenti”. Se la violenza e la prepotenza dilagano, non ci si 
può rifugiare nel proprio “particulare” o nell’indifferenza. E 
continua: “Chi decanta il valore delle frontiere, chi onora il 
sangue degli avi in contrapposizione ai diversi, continuando 
ad alzare muri va lasciato solo, chiamato con il suo nome, 
combattuto con le idee e con la cultura. Senza illudersi che 
questo disgustoso rigurgito passi da sé. Lo pensavano anche 
tanti italiani per bene cento anni fa ma non è andata così”. 
Con quella lettera-circolare, la nostra professoressa ha fatto il 
suo dovere, ha fatto una lezione di storia e di educazione civi- 
ca. Eppure non è piaciuta al ministro dell'Istruzione e del Me- 
rito Giuseppe Valditara. “Si tratta di una lettera del tutto im- 
propria” secondo il ministro, perché “non c’è alcun pericolo 
fascista”. Forse il ministro ha ragione ma esistono, qua e là, 
troppe aggressioni fasciste e forse bisognerebbe fare un po’ di 
attenzione. 

Ma la dichiarazione più grave del ministro a mio parere è 
un’altra: “Sono iniziative strumentali che esprimono una poli- 
ticizzazione che auspico che non abbia più posto nelle scuo- 
le(...)”. Cosa intende dire, il signor ministro? prendere posi- 
zione contro un’aggressione squadrista, sulla quale indaga la 
Questura, e parlare di Fascismo, significa “politicizzare” la 
scuola? Ela storia? El’educazione civica? Ela filosofia? Le cac- 
ciamo dalla scuola, per fare piacere al nostro ministro? In che 
strano mondo vive il ministro Giuseppe Valditara. Nemmeno 
una parola sull’aggressione, che lui ritiene anonima e poco 
più di una rissa tra ragazzi, mentre minaccia di “prendere mi- 
sure” nei confronti della professoressa, che forse “odia gli in- 
differenti”, che si girano dall’altra parte quando vedono 
un’aggressione. Ma non si preoccupi, il signor ministro, abbia- 
mo già letto e visto cosa succede quando “l’ignoranza è for- 
za”, come scritto sul Ministero della verità, e “la guerra è pa- 
ce”. O è meglio evitare di leggere a scuola “1984”, di quel so- 
cialista un po’ anarchico di George Orwel, che aveva combat- 
tuto il fascismo e detestava il comunismo nella sua variante 
stalinista? Ci faccia sapere, caro signor ministro, se vuol di- 
ventare il ministro della Verità (“1984”). 


LA CONVIVIALE 


Sport, Samer presenta al Panathlon il suo progetto 


Dare una sede alla Pallanuo- 
to Trieste e nel contempo ac- 
cogliere le attività di associa- 
zioni sportive che oggi dispon- 
gono di spazi limitati e di Cali- 
canto Onlus, impegnata 
nell’integrazione e inclusio- 
ne dei giovani diversamente 
abili. E, in sintesi, il progetto 
di “Trieste Campus” per la ri- 
qualificazione di una cittadel- 
la dello sport a Trieste voluta 
dall’imprenditore Enrico Sa- 
mer, che ne ha parlato nell’ul- 
tima conviviale del Pana- 
thlon Club Trieste. Nella foto 
da sinistra Enrico Samer con 
il presidente del Panathlon 
Club, Franco Stener. 


L'APPELLO 


Gatto perduto fra la colonia felina di Gretta 


Da qualche settimana un 
gatto tigrato maschio, un 
esemplare giovane adulto, 
si è aggregato alla colonia 
felina di erta dei Pruni/via 
Berlam (zona di Gretta/Fa- 
ro della Vittoria). 

E socievole, si fa avvicina- 
reeaccarezzare. 

Potrebbe quindi essere 
scappato dalla propria ca- 
sa. 

Attualmente si trova pres- 
so una volontaria, per alcu- 
necure. 

Se qualcuno lo riconosce 
può contattare il numero di 
cellulare 346-0138736, gra- 
zie. 
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Perla prima volta la nuova edizione del capolavoro di Andrew Lloyd Webber prende il via dall'Italia 
prodotto da Broadway Italia in lingua inglese con orchestra dal vivo e diretto da Federico Bellone 


“Il fantasma dell'Opera” 
debutta a Trieste il 4 luglio 
conla star Ramin Karimloo 


Sara Del Sal 


9 annuncio è da capo- 
giro: il Rossetti 
ospiterà il primo al- 
lestimento mai rea- 

lizzato in Italia del musical “Il 
Fantasma dell'Opera” e, co- 
me se non bastasse, nel ruolo 
del titolo arriverà Ramin Ka- 
rimloo. Lo spettacolo, che de- 
butterà il 4 luglio e resterà in 
scena per un paio di settima- 
ne, sarà prodotto da Broad- 
way Italia in lingua inglese 
con orchestra dal vivo e diret- 
to daFederico Bellone. 

Si tratta di un evento più 
che straordinario, che porte- 
rà finalmente al pubblico ita- 
liano un musical da record 
che replica da 37 anni in West 
End, dopo il debutto del9 ot- 
tobre 1986, con un’interru- 
zione solo nellockdown e che 
si prepara a chiudere il 16 
aprile, dopo 35 anni di repli- 
che, a Broadway. Questo sa- 
rebbe già stato straordinario, 
ma l’arrivo di Karimloo ampli- 
fical’attesa. 

Il popolo del musical da 
giorni era in fermento, per- 
ché proprio Ramin, in scena a 
Broadway in “Funny Girl” 
con Lea Michele, nelle ultime 
settimane ha postato nella 
sua pagina Instagram delle 
immagini nelle quali afferma- 


I biglietti dal 3 marzo. 
Sui siti stranieri 
specializzati già 
piovono le richieste 


va che la maschera del Phan- 
tom gli sarebbe servita a bre- 
ve. Immediati i commenti en- 
tusiastici di moltissimi fan 
che attendono un’occasione 
come questa da anni e che 
non si sono fatti attendere 
nemmenoieri, quando la noti- 
zia é rimbalzata nei siti del 
settore più quotati oltremani- 
ca e oltreoceano oltre che sul 
sito dello stesso compositore 
Andrew Lloyd Webber, con 
numerosissime persone che 
da subito hanno iniziato a 
pensare a una vacanza in Ita- 
lia. 

Elui, l’iconico protagonista 
del dvd del 25° anniversario 
dello spettacolo, afferma: 
«Non potrei essere più felice 
di far parte di questa nuova 
produzione di The Phantom 
of The Opera con Broadway 
Italia. Sono entusiasta di lavo- 
rare con il regista, Federico 
Bellone. Entrambi siamo fan 
di lunga data della produzio- 
ne originale e concordiamo 
sul fatto che sia un capolavo- 
ro. Per questo vogliamo cele- 
brarlo e lasciare che ci ispiri a 
creare una nuova produzione 
di quella gloriosa partitura, 


ANDREW 


LLOYD WEBBER'S 


PHANTOM 


OF .RHMESOPERA 


Il manifesto di "The Phantom of The Opera" 


storia e scena». 

Broadway Italia, nuova so- 
cietà nata con l'obiettivo di 
produrre musical dal vivo di 
alta qualità, e lo Stabile del 
Friuli Venezia Giulia offriran- 
no alpubblico italiano (e sicu- 
ramente anche straniero) 
una nuova produzione di The 
Phantom ofthe Opera con in- 
novativi effetti speciali, inclu- 
so un lampadario che, incen- 
diandosi, oscilla sul pubblico 
con sopra il fantasma. 

Luca Montebugnoli affer- 
ma: «In qualità di socio fonda- 


toree amministratore delega- 
to di Broadway Italia sono lie- 
to di annunciare The Phan- 
tom of the Opera come prima 
produzione della nostra socie- 
tà. Lo scopo di Broadway Ita- 
lia è di poter offrire al pubbli- 
co italiano e non, grandi musi- 
cal di altissima qualità in ver- 
sioni popolari e coinvolgenti. 
Torneremo tutti a casa con le 
scintille negli occhi e un sen- 
so di vivere che non abbiamo 
mai provato». 

«Portare in Italia il ‘Phan- 
tom of the Opera’ è un sogno 


che si realizza - interviene 
Francesco Granbassi, presi- 
dente dello Stabile regionale 
-. Farlo a Trieste, città al cen- 
tro della nuova Europa, e al 
Teatro Rossetti, rende questo 
sogno ancora più bello. Poter 
ammirare Ramin Karimloo 
come protagonista sarà per 
tutto il nostro pubblico un 
grandissimo privilegio. 
Un’impresa che ribadisce il 
ruolo di primo piano del Ros- 
setti nel panorama interna- 
zionale». 

Lo spettacolo è stato visto 
da oltre 145 milioni di perso- 
ne e tradotto in 17 lingue, ol- 
tre ad aver ricevuto più di 70 
importanti premi teatrali, tra 
cui sette premi Tony e quat- 
tro premi Olivier. Un succes- 
so targato Andrew Lloyd Web- 
ber come compositore, Char- 
les Hart come paroliere e Ri- 
chard Stilgoe come co-autore 
del libretto e delle parole del- 
le canzoni, arriva inItalia gra- 
zie ad un accordo con The 
Really Useful Group. La tra- 
ma, ambientata a fine Otto- 
cento, liberamente ispirata 
all'omonimo romanzo di Ga- 
ston Leroux, narra la storia di 
un bellissima soprano, Chri- 
stine Daaé, che diventa l'os- 
sessione di un misterioso uo- 
mo mascherato che vive nei 
labirinti sotterranei di Palaz- 
zo Garnier, l’iconica Opera di 
Parigi. 

«Finalmente, grazie alla de- 
finitiva ripresa del settore del 
musical - dice il regista Bello- 
ne - abbiamo la possibilità di 
portare in scena uno spettaco- 
lo che è una pietra miliare del- 
la storia del musical fregian- 
doci della presenza di un atto- 
re considerato un’eccellenza 
alivello mondiale, con la spe- 
ranza di dare seguito a tutte 
le altre produzioni che abbia- 
moin programma». 

I biglietti saranno disponi- 
bili dal 3 marzo in prelazione 
solo per gli abbonati del Tea- 
tro Stabile del Fvg e dal9 mar- 
zo per il resto del pubblico 
che, a vedere dalle prime ri- 
sposte, raggiungerà Trieste 
da tutto il mondo. Per infor- 
mazioni e acquisto: 
www.phantomoftheopera- 
musical.it— 


RASSEGNA 


Dutoit a Lubiana, concerto evento 
inprogramma il Requiem di Berlioz 


Giovedì 2 marzo il maestro 
dirigerà la partitura che richiede 
un'enorme compagine. Inmarzo 
Prokofiev, Musorgiski, Bach 

e Beethoven. Navetta da Trieste 


LUBIANA 


nmarzoricco di con- 
certia Lubiana nella 
grande sala del Can- 
karjev dom che van- 
ta una acustica ottima. Il pro- 


tagonista di ben cinque con- 
certi sarà il celebre direttore 
svizzero Charles Dutoit, clas- 
se 1936. A soli 23 anni fece il 
suo debutto alla guida dell’Or- 
chestra della Radio di Losan- 
na in un concerto che vedeva 
al pianoforte un’altrettanto 
giovanissima Martha Argeric, 
in seguito divenuta sua mo- 
glie. Con 64 anni di concerti 
in tutto il mondo e oltre 70 di- 
schi registrati, èindubbiamen- 
te uno dei maestri più impor- 


tanti della sua generazione, 
infatti lo scorso dicembre a Ve- 
nezia, al Teatro La Fenice, ha 
ricevuto l'ambito premio 
“Unavita perla musica” 
Sempre nel 2022 ha intra- 
preso con l'Orchestra Filarmo- 
nica Slovena una collabora- 
zione continuativa, seppure 
non come direttore principa- 
le. A marzo dirigerà tre diver- 
si programmi in cinque con- 
certi. Il primo concerto pro- 
dotto dal Festival Lubiana in 


Il direttore Charles Dutoit protagonista al Cankarjev Dom di Lubiana 


data unica, giovedì 2 marzo, è 
un vero evento, infatti in pro- 
gramma c’è un brano compli- 
cato e di rarissima esecuzio- 
ne, la “Grande messe des 
morts”, ovvero il Requiem di 
Hector Berlioz. Un lavoro 
composto a 34 anni su richie- 


sta del Ministro dell'Interno 
percommemorare i morti del- 
larivoluzione del luglio 1830. 
Una partitura per un'enorme 
compagine: 4 corni, 2 oboi, 2 
corni inglesi, 4 clarinetti, 12 
corni, 8 fagotti, 108 archi, 8 
coppie di timpani, 4 gong, 


grancassa, 10 coppie di piatti, 
inoltre 4 gruppi di ottoni spar- 
si nella sala, ognuno compo- 
sto da 4 trombe, 4 tromboni e 
4 oficleide (ovvero tuba). Il 
Coro, infine, dovrebbe essere 
composto da 290 cantanti. Il 
grande palcoscenico del Can- 
karjev dom può contenere am- 
pissimi organici, oltre all’Or- 
chestra e al Coro della Filar- 
monica Slovena ampliati ci so- 
no altri ensemble vocali slove- 
nie anche il Coro Filarmonico 
di Monaco. 

I concerti seguenti tutti in 
doppia serata, ovvero giovedì 
evenerdì, organizzati dall’Or- 
chestra Filarmonica Slovena 
prevedono questi program- 
mi: il 23 e 24 marzo la Suite 
dalballetto Romeoe Giulietta 
di Prokofiev e poi di Musorg- 
ski, “I quadri di una esposizio- 
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Spazi, tempo, risorse economiche ema- 
teriali per scrivere, creare, sperimenta- 
re: è questo che offre la call 2023 di "Ri- 
chiedo asilo artistico", promossa dal Fe- 
stival In\Visible Cities-Contaminazio- 


ni Digitali e dall'Associazione Quaranta- 
settezeroquattro, in collaborazione con 
Css e PimOff! Ilbando - che scade oggi - 
è rivolto a singoli artisti, di qualsiasi na- 
zionalità, purché maggiorenni; ma an- 


diGHIEDO ASILO 


che a gruppi, collettivi e compagnie. | 
candidati potranno presentare uno 
spettacolo, una performance, un'instal- 
lazione multimediale da sviluppare in 
residenza presso le realtà proponenti o, 
in alternativa, candidare un progetto 
che ha già debuttato. A partire dal ban- 


«ARTISTICO 


"ie ELECImES EU cwieco4 sLOAR IST 


do, gli artisti sono invitati a proporre, in 
particolare, performance ispirate al te- 
ma "le forme dell'acqua" o alla figura e 
alle opere di Italo Calvino, in occasione 
del centenario della sua nascita. Il ban- 
do completo su invisiblecities.e Info: se- 
greteria@quarantasettezeroquattro.it 


Ramin Karimloo sarà protagonista de "Il fantasma dell'opera" 
Foto Matthew Murphy 


ne” nella smagliate orchestra- 
zione di Ravel; il 30 e311a Sin- 
fonia n. 1 di Beethoven e la 
composizione più celebre di 
Berlioz, ovvero la Sinfonia 
fantastica. 

Tutti i concerti cominciano 
alle 19.30ecisonobiglietti di- 
sponibili anche con particola- 
ri riduzioni per le persone 
over 65 e under 26. La bigliet- 
teriainternazionale di Finme- 
dia-Radioattività organizza 
anche il servizio di pullman 
periconcerti del2,24e31. 

Infine per chi ama la musi- 
ca di Bach c’è un altro grande 
appuntamento il martedì 28 
marzo con l’esecuzione della 
Passione secondo Matteo of- 
ferta dal Stuttgarter Kammer- 
chor e Hof Kapella, ovvero il 
Coro da Camera e la Cappella 
dicorte di Stoccarda. — 


FABRIS IMMOBILIARE 


“N DI ROBERTO FABRIS 


in 
condominio anni 60 in otti- 
me condizioni con ascenso- 
re e riscaldamento centrale 
appartamento di 135mq da 
rimodernare, composto da 
ampio ingresso, soggiorno 
con poggiolo, sala da pran- 
zo, studio, cucina abiatabile, 
due camere matrimoniali 
grandi, bagno con doccia 
finestrato, ripostiglio, possi- 
bilita secondo bagno, clima- 
tizzato, cantina. € 265.000 


VIA LOCCHI 28A TEL 040.9858039 CELL. 347 7885963 
WWW.FABRISIMMOBILIARETRIESTE.IT EMAIL FABRIS,IMMOBILIARE@LIBERO.IT 


LA MOSTRA 


Alexander Dettmar 
ricostruisce sulla tela 
le sinagoghe distrutte 


Oggi il pittore tedesco al Museo Wagner di Trieste 
illustrerà le sue opere e ne racconterà la genesiai visitatori 


Marianna Accerboni 


on è di religione 

ebraica, ma nel cor- 

so deltempo è dive- 

nuto il pittore delle 
sinagoghe, che rappresenta 
con un taglio espressionista 
figurativo di qualità. Alexan- 
der Dettmar, classe 1953, na- 
to aFriburgo, è oggi un pitto- 
re e grafico tedesco, conside- 
rato dagli esperti uno dei più 
importanti artisti di paesaggi 
en plein air viventi. E dai pri- 
mi anni ’90 ha avuto inizio il 
suo progetto relativo ai luo- 
ghidi culto, conla rappresen- 
tazione delle sinagoghe che 
nella notte del 9 e 10 novem- 
bre 1938, nota come la Notte 
dei cristalli, furono vandaliz- 
zate, distrutte o rase al suolo. 
Un’ondata di violenza che 
colpì centinaia di tali edifici e 
altri centri della vita ebraica 
in Germania, in Austria e nel- 
laregione dei Sudeti della Ce- 
coslovacchia, occupata dai te- 
deschi. 

Così, partendo da un’idea 
di Ariel Haddad, rabbino del- 
la Slovenia, coordinatore del 
Museo ebraico di Trieste e 
già docente di lingua ebrai- 
ca, 67 opere sul tema sono 
esposte per la prima volta in 
vari luoghi, con una mostra 
diffusa in Slovenia e in Italia, 
tra cui il Museo della Comuni- 
tà ebraica Carlo e Vera Wag- 
ner di Trieste fino al 24 mar- 
zo. La mostra si intitola “Di- 
pingere per ricordare” ed è 
realizzata con il contributo 
della Regione. Una kermesse 
espositiva che ha coinvolto fi- 
no a qualche giorno fa anche 
il Museo del Territorio di San 
Daniele del Friuli, la cappella 
del cimitero ebraico di Nova 
Gorica e la Casa Ascoli di Go- 
rizia. Vi sono presenti dipinti 
incuil’artista rappresenta an- 
che altri luoghi di culto ebrai- 
ci che hanno subito lo stesso 
destino di distruzione nel cor- 
so del secondo conflitto mon- 
diale in Bielorussia, Francia, 
Lettonia, Lituania, Lussem- 
burgo, Polonia, Repubblica 
Cecae Ucraina. 

Non solo, ma Dettmar-che 
nel 1996 ha ricevuto il pre- 
mio Ernst Barlac e le cui ope- 
resono state esposte in nume- 
rose sedi di prestigio a New 
York, al Preussen-Museum 
Nordrhein-Westfalen, al Jiid- 
isches Museum Westfalen e a 
settembre scorso nella sala 
Mirò della sede Unesco di Pa- 
rigi - sarà presente oggi alle 


Il pittore di Friburgo Alexander Dettmar 


17.30 al Museo di via del 
Monte, giunto appositamen- 
te dalla Germania, per illu- 
strare i suoi lavori in una visi- 
ta guidata nel cui ambito sarà 
possibile dialogare con l’arti- 
sta. 

«Sono sempre stato un pit- 
tore che ha apprezzato la na- 
tura e l’architettura dei luo- 
ghi. Il mio interesse per le si- 
nagoghe prende avvio nel 
1994 a Giistrow, una piccola 
città nel Nord est della Ger- 
mania. Ho sempre dipinto gli 
esterni dei palazzi, ricercan- 
done l’aspetto culturale e sto- 
rico e accadde che in quella 
città, parlando con un prete — 
ricorda Dettmar- venni a co- 
noscenza che un tempo lì esi- 
steva una sinagoga, che però 
poi era stata distrutta. Mi feci 
dare l’indirizzo ma quando 
arrivai sul luogo, al posto 
dell’edificio di culto, trovai 
un brutto parcheggio senza 
alcuna indicazione riguar- 
dante la pregressa esistenza 
della sinagoga, fatto chemiir- 
ritò molto. Così pensai di 
creare io un simbolo per rap- 
presentare l’edificio scompar- 
so, basandomi su vecchi do- 
cumenti. In tal modo è inizia- 
to il mio ciclo pittorico dedi- 
cato alle sinagoghe distrut- 
te». 

Quanto alla sua formazio- 
ne come artista, Dettmar af- 
ferma di aver compiuto studi 
specifici ma — aggiunge - co- 
me diceva Van Gogh, è dipin- 
gendo che diventi pittore. 
«Dopo gli studi devi lavorare 
tanto e dipingere, dipingere 
e dipingere per diventare un 
vero pittore». 

Eimodelli artistici di riferi- 


mento? «Considero i pittori 
italiani molto importanti e i 
miei preferiti — afferma Ale- 
xander - sono Modigliani, 
Morandi e Mantegna. Per me 
la pittura è una lingua inter- 
nazionale, perciò adoro an- 
che Chaim Soutine, l’amico 
russo di Modigliani. Erano 
due artisti ebrei, ma io amo 
anche gli artisti cristiani, non 
ho preferenze, adoro Souti- 
neeilsuo intenso espressioni- 
smo e Modigliani per le sue 
fantastiche composizioni cro- 
matiche perchè adoro i colori 
più chela teoria, tant'è che at- 
tualmente in Germania 
espongo le mie opere in una 
mostra intitolata proprio 
‘Credo nel potere dei colori”». 

E per quanto riguarda an- 
cora le sinagoghe, Dettmar 
rammenta che, quando vai in 
un cimitero ebraico, prendi 
un piccolo sasso e lo poni sul- 
latomba cheti appresti a visi- 
tare: «Ho voluto dipingere 
questi luoghi di culto perchè 
dobbiamo ricordare e non 
permetterci mai di dimentica- 
re quello che è successo. Van- 
no ricordati tutti gli edifici e 
gli esseri umani uccisi duran- 
te la guerra e la shoah, ogni 
singola persona. Ho voluto 
rappresentare le sinagoghe 
come se non fossero mai sta- 
te distrutte e uso determina- 
te tecniche per raffigurarle 
come se fossero invecchiate 
con noi e come le vedremmo 
oggi se ancora esistessero». 

La mostra al Museo della 
Comunità Ebraica Carlo e Ve- 
raWagnerè visitabile lunedì, 
mercoledì, venerdì 10-13; 
giovedì 10-16; martedì 
16-19.— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
La scultura 
al Revoltella 


Oggi, alle 17.30, nella sede 
dell'Associazione Amici dei 
Musei (via Rossini 6), si ter- 
rà la conferenza "La scultura 
nelle raccolte del Museo Re- 
voltella. Da Canova al XXI se- 
colo" a cura di Susanna Gre- 
gorat. 


Alle 17 
La sfida del Pnrr 
Non perdere un euro 


Oggi, alle 17, nalle Bibliote- 
ca del Consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia L. 
Paladin (piazza Oberdan 6) 
si terrà la presentazione del 
libro “Non perdere un euro. 
Vincere la sfida del Pnrre at- 
trarre nuovi investimenti" di 
Lydia Alessio Vernì. Introdu- 
ce il direttore della Bibliote- 
ca Massimiliano Pastrovic- 
chio. L’autrice dialogherà 
con la giornalista Elisabetta 
Pozzetto. Ingresso libero. 


Alle 20.30 
Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nordsiriuniranno questa se- 
ra assieme a familiari e ospi- 
ti; appuntamento alle 20.30 
al Caffè degli Specchi. Ospi- 
te relatore sarà il Console 
dell’Associazione Maestri 
del Lavoro Roberto Gerin. Ri- 
chiesta l'adesione in sede. 


Alle 18.15 

Poesia 

e Solidarietà 

Oggi, alle 18.15, avrà luogo 


l'incontro settimanale di 
Poesia  dell'Associazione 


Poesia e Solidarietà all'Asso- 
ciazione Microcosmo in via 


Beccaria, 6 III piano. 


Dalle 15 alle 20.30 
I vini 
del Piemonte 


Il Consorzio di promozione 
“I Vini del Piemonte” on 
Tour incontra gli operatori 
professionali e i wine lovers 
delFriuli Venezia Giulia, do- 
mani all'Antico Caffè San 
Marco. Un appuntamento 
pertutti gli operatori profes- 
sionali e i wine lovers. Dalle 
15 alle 20.30 il pubblico po- 
trà conoscere e degustare eti- 
chette del territorio dove na- 
sconoivini più pregiati d’'Ita- 
lia e tra i più importanti al 
mondo. Alle 15.30 e alle 19 
due masterclass condotte da 
Stefano Cosma sui vini pie- 
montesi. Saranno ospiti 
dell'evento anche alcune 
cantine selezionate prove- 
nienti dalla Valle del Vipac- 
coin Slovenia (Vidus), dall’T- 
stria (Veralda e Kabola) e 
dalterritorio di Trieste. 


Installazione 
Quattro movimenti 
di Baldi all'IS 


Un'installazione che indaga 
e unisce musica elettronica, 
arti visive e reazioni chimi- 
che: fino al 5 marzo all'Im- 
maginario Scientifico di 
Trieste sarà possibile scopri- 
re l'opera dell'artista multi- 
mediale Alessandro Baldi, 
“Quattro movimenti perrea- 
zioni armoniche”. Realizza- 
taconil Conservatorio Tarti- 
ni, l'installazione è una rein- 
venzione sonora e visiva di 
quattro processi chimici, 
ispirato al progetto "Beauti- 
ful Chemistry", dell’ Univer- 
sityof Science and Technolo- 
gy of China. Visitabile negli 
orari di apertura del museo. 


Visita guidata alla mostra di Borsatti 


Domani alle 17.30, a palazzo Gopcevich a Trieste, nuova visita 
guidata della mostra fotografica "Foto Omnia di Ugo Borsatti 
Scatti in Comune" condotta dalla curatrice Claudia Colecchia. 
Per l'occasione, apertura mostra fino alle 18.45. Prenotazione 
acmsafototeca@comune.trieste.it Tel 040/6754039. 


TRIESTE - ALLE 15.30 


Mancuso tra le piante di Miramare 


TRIESTE - ALLE 20.30 
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“Tango Macondo?” al Rossetti 


"Il pianeta delle piante" è il titolo della lectio magistralis che sarà te- 
nuta oggi alle 15.30 a Miramare dal neurobiologo vegetale Stefano 
Mancuso. Introdotto dal direttore del Museo storico e il Parco del Ca- 
stello di Miramare Andreina Contessa, con Mancuso ci sarà la gior- 
nalista Emanuela Rosa Clot, direttrice di "Gardenia". La conferenza 
sarà aperta al pubblico previo acquisto del biglietto d'ingresso al Mu- 
seo. E obbligatoria la prenotazione scrivendo all'indirizzo e-mail 


eventi.miramare@cultura.gov.it 


"Tango Macondo", scritto e diretto da Giorgio Gallione,vede in 
scena stasera e domani al Rossetti (20.30) lo straordinario jazzi- 
sta Paolo Fresu.La narrazione affidata a Ugo Dighero, Rosanna 
Naddeo e Paolo Li Volsi, si intreccia con la musica composta ed 
eseguita dal vivo da Paolo Fresu, Daniele di Bonaventura (ban- 
doneon) e Pierpaolo Vacca (organetto), la danza di Deos Ensem- 
ble - Opera Studio (Luca Alberti, Caterina Montanari, Valentina 
Squarzoni, Francesca Zaccaria). 


TEATRO 


Un test di sravidanza 
parlando con Greta 
del piede in due scarpe 


Domani al Miela debutta il monologo di Arianna Sain 
sui dubbi e le contraddizioni della generazione millennial 


Federica Gregori 


Lei, un water e Greta Thun- 
berg. Evocata sul palcosceni- 
co sotto forma di cartonato. È 
l'inconsueta scena con cuil’at- 
trice, autrice e regista Arian- 
na Sain debutterà domani al 
Teatro Miela con “Greta ed 
io”. Sain, friulana che vive a 
Milano dopo aver frequenta- 
to la Scuola di Teatro Paolo 
Grassi porta in prima assoluta 
alMiela il suo monologo, sele- 
zionato in forma di studio per 
la rassegna Morsi 2022 alla 
Paolo Grassi. Il debutto doma- 
nialle 19alTeatro Miela, inre- 
plica giovedì alle 20.30 e ve- 
nerdì nuovamente alle 19. 
“Greta ed io” si alternerà sul 
palco con "Cik Pausa» di e con 
Laura Bussani, inscena doma- 
ni alle 20.30, giovedì alle 19, 
venerdì alle 20.30 all'interno 
della rassegna "Protagoniste 
alMiela". 

Sain, curiosa questa sce- 
na conlei, un wc e la paladi- 
naverde Greta. 


LA PROTAGONISTA 
LO SPETTACOLO SI ALTERNA CON 
"CIK PAUSA" DI LAURA BUSSANI 


«È molto semplice, perché 
la volevo così e perché girare 
con tanta scenografia è un 
problema; al centro c'è una 
giovane donna in quel perio- 
do non ben definito dei 
trent'anni, donnae ragazza in- 
sieme, che, nella sicurezza 
del suo bagno, nel suo mo- 
mento privato, si ritrova a fa- 
re un test di gravidanza: gra- 
zie alla magia del teatro, nel 
momento in cui si aspetta il ri- 
sultato, prende vita questo 
gran monologo. Non volevo 
fosse solo un vomitare impres- 
sioni: mi serviva qualcosa ver- 
so cui dirigere paure e ansie 
che quel particolare momen- 
to sprigiona. Ho pensato: chi 
è il simbolo della nuova gene- 
razione, che non sta fermo 
ma sta facendo muovere il 
mondo? A chi guardiamo, chi 
sono le persone che ci ispira- 


no? Chi meglio di Greta Thun- 
berg, quindi, perveicolare tut- 
ta una serie di messaggi, a ini- 
ziare dall'ecologia: ci stiamo 
bruciandola casa, la nostra ca- 
sa è in fiamme. Tutte quelle 
ansie che le generazioni pre- 
cedentinonavevano». 

Un discorso generaziona- 
le, quindi. 

«Mia nonna ha vissuto la 
guerra, mia mamma il boom 
economico, io "sono" imillen- 
nial: ci troviamo a metà, co- 
medico nello spettacolo, “sia- 
mo la generazione che ha vis- 
suto una realtà, si è abituata 
ad una nuova ma non ha di- 
menticato quella vecchia, e 
adesso non sappiamo davve- 
ro cosa rimpiangere tra questi 
due mondi. Siamo quella ge- 
nerazione in mezzo, il piede 
in due scarpe, cresciuti con 
dei miti che sono andati di- 
spersi - la ricerca del lavoro in 
primis - tutte contraddizioni 
che portano a vivere una frat- 
tura. In questo senso, è sì un 
monologo generazionale». 


Parla di ecologia, di rap- 
porto con le nuove tecnolo- 
gie, di disuguaglianze eco- 
nomiche: comele affronta? 

«Cometesto volevo che fos- 
se qualcosa di molto privato: 
sonoidubbiesistenziali che ci 
attanagliano e attengono al 
concetto di responsabilità nel- 
le sue svariate forme: sociale, 
fisica e soprattutto quella di 
mettere al mondo un figlio. 
Non c'è un canale singolo, è 
tutto strettamente legato alla 
società che viviamo, sono do- 
mande e dubbi che permeano 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


The Quiet Girl 16.30(v.0./t),18.30 


Holy Spider (v.0.5/t) 21.00 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


The whale 16.30,18.45,21.00 


Non così vicino 16.40,18.50, 2115 


Glispiriti dell'isola 16.30,18.45,21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Frankenstein junior night 
16.30, 20.00, 2145 
(2145inoriginalecons.t) 


Ant-Man and the Wasp: 
Quantumania 16.30, 18.45, 21.00 
(21.00 inoriginale cons. 


al 


Non così vicino 


15.15, 18.00 


Frankenstein Junior Night 17.80,21.00 


Jodorowsky: poesia senza fine 
16.30, 18.45, 21.00 


Mummie-A spasso nel tempo 


Laggiù qualcuno mi ama 
16.30, 18.45, 21.00 


15.45, 17.00 
The whale 20.15 
Laggiù qualcunomiama 16.45,21.00 
Romantiche 16.15,2115 
The infernal machine 22.00 
Tramite amicizia 15.00, 19.30 


3D - Titanic 25th anniversary 


16.00 (HFR) 


MONFALCONE 


TEATRI 


Frankenstein Junior Night 17.30, 20.30 


Laggiù qualcuno mi ama 


20.15 


Unarelazione passeggera 18.20 

Everything everywhere allatonce 
21.00 

Romantiche 19.15 

The offering-Nessuna anima 

è salva 19.30 

Tàr 16.30, 21.00 

THE SPACE CINEMA 

Centro comm.le Torri d'Europa. 

Frankenstein Junior Night 19.00 

Elvis 20.00 

Solo oggi 


Mummie-A spasso nel tempo 
16.30, 18.00 


2D-Marvel-Ant Man and the Wasp: 
Quantumania 17.30,18.15,20.30, 2130 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


PIZZA, BIBITA E CINEMA A10,90€ 


Ant-Man and the Wasp: 


Quantumania 17.45,2110 


Mummie-A spasso neltempo 17.00 
Romantiche 18.40,2110 
Glispiriti dell'isola 19.10 


"Laggiù qualcuno mi ama" 


U lazi 17.00 
Di de cel PesseBde8 TEATRO STABILE DEL FRIULI 
Tramite amicizia 1845 VENEZIAGIULIA 
Laggiù qualcuno mi ama 2100 wwwilrossetti.it tel. 040-3593511 
Non così vicino 17.30,20.50 GINNASTICA TRIESTINA - SALA PRIMO ROVIS 
10.301 Piccoli di Podrecca - Come and 
Go - Varietà regia di Barbara della Polla e Ennio 
GORIZIA Guerrato; 1h. 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 17.30 
KINEMAX incontro con Red Canzian e alcuni attori del cast di 
The whale 1730,20.30 = CasanovaOpera Pop. Entrata libera. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Tango Macondo dram- 
maturgia e regia di Giorgio Gallione, con Paolo Fre- 
su, Ugo Dighero, Rosanna Naddeo e Paolo Li Volsi; 
Turno A; 1h15'. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Giovedì 2 e venerdì 3 marzo alle 20.45 PICCOLE 
DONNE, Il Musical di Broadway. Regia e coreografie 


Fabrizio Angelini, direzione musicale Gabriele de Gu- 
glielmo. Con la Compagnia dell'Alba / Teatro Stabi- 
led'Abruzzo. 
Giovedì 9 marzo alle 20.45 CANOVA, Gli illusionisti 
della Danza. Creazione per 7 danzatori. Regia di Cri- 
stiano Fagioli, coreografie di Cristina Ledri, Cristiano 
Fagioli. Musiche originali di Diego Todesco. RBR Dan- 
ce Company. 


Venerdì 10 marzo alle 20.45 MOZART VS LUIGI FER- 
DINANDO DI PRUSSIA. OPALIO QUINTET: Chiara 
Opalio al pianoforte, Eoin Ducrot e Samuel Jiménez 
Collazos al violino, Alessandro D'Amico alla viola, 
Martin Egidi al violoncello. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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SALA BARTOLI DI TRIESTE - ALLE 17.30 


Red Canzian e il cast di “Casanova” 


Oggi, alle 17.30, alla Sala Bartoli, Red Canzian - autore delle musi- 
che e produttore - e alcuni interpreti di "Casanova - Opera Pop" in- 
contreranno la stampa e il pubblico per presentare lo spettacolo che 
sarà in scena il 2 e 3 marzo al Rossetti e domani a Gorizia. Racconte- 
ranno la creazione dell'opera e alcuni curiosi aneddoti, festeggian- 
do il successo che il tour sta incontrando. L'ingresso è libero fino a 
esaurimento dei posti disponibili. Informazioni sul sito del teatro 
www.ilrossetti.ite allo 040.3593511 (foto Jarno). 


TRIESTE - DOMANI AL CONSERVATORIO DI TRIESTE 


La pianista Irene Russo al “Tartini” 


bi 


Un recital pianistico in occasione dei 110 anni dell'Istituto regionale 
Rittmeyer per i ciechi di Trieste: è quello al centro del prossimo ap- 
puntamento dei '’Concerti" del Tartini. Domani, alle 20.30, in via 
Ghega 12, si esibirà la concertista Irene Russo, vincitrice nel 2000 
del "Clara Schumann" di Dusseldorf, allieva di Franco Scala e di La- 
zar Berman all'Accademia di Imola, nominata da quest'ultimo tra i 
suoi migliori allievi nella biografia a lui dedicata. Ingresso libero, pre- 
via prenotazione al n.040-6724911, oppure su infoline conts.it 


ogni aspetto della nostra quo- 
tidianità. E non è un tema 
univoco, perché siamo cir- 
condati da una montagna di 
problematiche diverse: gra- 
zie alle tecnologia e a inter- 
netsiamo proiettati alle gran- 
di tematiche sociali ma nel 
nostro piccolo cosa faccia- 
mo?». 

C'è la riflessione ma an- 
chel'ironia. 

«Già aprire la scena con un 
water fa trasparire tutta la no- 
stra fragilità: ti rendi fragile e 
ci ridi sopra. Non vedo l'ora 


di andare in scena: sono feli- 
ce perché è tutta farina del 
mio sacco in un testo che ho 
scritto, diretto, interpretato. 
E il mio testamento al mon- 
do, la mia fiaccola segnaleti- 
ca. Mentre lo scrivevo mi so- 
no chiesta cosa voglio lascia- 
re al pubblico. Senza svelare 
nulla, vorrei lasciarlo con un 
po'di speranza, di fede nell'u- 
manità: se tutti insieme agia- 
mo facendo tante piccole co- 
se è giusto che un senso di fi- 
ducia ci sia eccome». — 
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RASSEGNA A PALAZZO GOPCEVICH DI TRIESTE 

Gli archi del Conservatorio 
riaprono domani 

“Le stanze della musica” 


trieste 

Nel segno della rinnovata 
collaborazione tra il Civico 
Museo Schmidle il Conserva- 
torio Tartini, prende il via do- 
mani una nuova edizione del 
ciclo “Le stanze della musi- 
ca”. La formula è quella, già 
sperimentata con successo, 
diuna speciale visita guidata 
dedicata di volta in volta a 
unoo più strumenti delle col- 
lezioni dello “Schmidl”, nel- 
la sua sede di Palazzo Gopce- 
vich, presentati dai giovani 
musicisti del Tartini e dai lo- 
ro insegnanti. Gli appunta- 
menti sono in calendario tut- 
ti i mercoledì di marzo e di 
aprile, in un doppio turno: il 
mattino alle 11 perle scuole, 
con particolare attenzione a 
quelle a indirizzo musicale 
(1 euro) e il pomeriggio alle 
17.30 (conilnormale bigliet- 
to diaccesso al Museo). 

Domani partenza con «Il 
quartetto d'archi» a cura del 
professor Alberto Franchin. 
Composto da Kristina Mlinar 
e Teodora Kalicanin al violi- 
no, EcemErenalla viola e Iri- 
na Bobyreva al violoncello, il 
New Era Quartet proporrà 
pagine di Franz Joseph 
Haydn (Quartetto in mi be- 
molle maggiore op.33n. 2) e 
Antonin Dvortàk (Quartetto 
infamaggio op. 96 «America- 
no». Per le scuole interessate 
al turno del mattino è previ- 


Violini ricci protagonisti 


sta la prenotazione obbliga- 
toria a museoschmidl@co- 
mune. trieste.it 

I successivi appuntamenti 
saranno dedicati al clarinet- 
to, con gli allievi di Davide 
Teodoro (8 marzo); a oboe e 
fagotto, con gli allievi di Pie- 
tro Milella e Sergio Lazzeri 
(15 marzo); al saxofono 
(Massimiliano Donninelli, 
22 marzo); al flauto (Giusep- 
pina Mascheretti e Roberta 
Zorino, 29 marzo); all'antico 
canto accompagnato (Romi- 
na Basso e Paolo Delisanti 
Prevedello, 5 aprile); al pia- 
noforte (Teresa Trevisan, 12 
aprile); al flauto traversiere 
(Manuel Staropoli, 19 apri- 
le) e al contrabbasso (Stefa- 
no Sciascia, 26 aprile). 

Info: museoschmidl@co- 
mune. trieste.it— 
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APPUNTAMENTI 


Dalle 18 
Alpi Giulie Cinema 
premio e proiezioni 


Riprende oggi al Teatro Mie- 
la la XXXII edizione di “Alpi 
Giulie Cinema” organizzata 
da Monte Analogo. Dalle 18 
si terrà l'undicesima edizio- 
ne di “Hells Bells Speleo 
Award”, il concorso riserva- 
to alle produzioni cinemato- 
grafiche ambientate nel 
mondo sotterraneo. Il pro- 
gramma prevede dalle 18 la 
proiezione di ”4.11.1955 
Trieste” (Italia, 1955) di Ti- 
to Samorè, “Images of pro- 
teus” (Slovenia, 2022) di Ci- 
ril Mlinar Cic e “Caveman. Il 
gigante nascosto  (Ita- 
lia/Svizzera, 2019) di Tom- 
maso Landucci. Alle 20.30 
ci sarà la cerimonia di pre- 
miazione. Dalle 21 riprende- 
rannole proiezioni conla re- 
plica di “Images of proteus, 
“Chiapas, caving expedi- 
tion” (Italia, 2019) di Gian- 
franco Vanzetti e Mirko Pa- 
lentin, “Bernina terra glacia- 
lis” (Italia, 2022) di Giorgio 
Tomasie “Primadonna” Slo- 
venia, 2022) diTomaz Grdi. 


Alle 17.30 
Il film 
"’Confinare" 


Oggi, alle 17.30, al Circolo 
della Stampa (Corso Italia 
13), verrà presentato il film 
“Confinare" realizzato dal 
Circolo nell’ambito del pro- 
getto “Il confine dentro—de- 
ntro il confine”, in due luo- 
ghi simbolo dell’aggressio- 
ne italiana allaJugoslavia, il 
Pot Spominov di Lubiana e 
il campo di concentramento 
di Arbe. Lo scorso maggio il 
Circolo ha organizzato un 
viaggio di istruzione in que- 
sti luoghi con universitari di 
Trieste e Udine, e, a margi- 
nedell’iniziativa, è stato pro- 
dotto un video a cura di Si- 
mone Modugno. 


Domani 
Estetica ovunque 
di Gillo Dorfles 


Domani, alle 17.30, alla Bi- 
blioteca statale Stelio Crise 
di Trieste (Largo Papa Gio- 
vanni XXIII, 6) avrà luogo la 
presentazione del volume 
Estetica dovunque (Bompia- 
ni) con quattro saggi di Gillo 
Dorfles. Intervengono, con 
la conduzione di Giorgetta 
Dorfles, il critico d’arte Ma- 
rianna Accerboni, il filosofo 
Aldo Colonetti, già direttore 
scientifico dello Ied (Istitu- 


to Europeo Design) e diret- 
tore di Ottagono, e Gianni 
Contessi, professore ordina- 
rio di Storia dell'Arte con- 
temporanea all'Università 
di Torino. L’incontro, pro- 
mosso dall'Associazione 
Culturale Gillo Dorfles di Mi- 
lano, si aprirà con un breve 
video di Giorgetta Dorfles. 
Seguirà unvin d'honneur. 


Domani 
Il film 
Enclave 


Per il ciclo “Ponti di pace” 
mercoledì alle 20.30, a cura 
del Circolo Cinematografi- 
co Charlie Chaplin, alla Ca- 
sa del Popolo G. Canciani di 
Sottolongera (c/o il Circolo 
Arci “Stella” di via Masaccio 
24) proiezione del film d’es- 
sai “Enclave” di Goran Rado- 
vanovic. Nenad è un bambi- 
no serbo che vive in un vil- 
laggio albanese del Kosovo 
post-bellico; gli altri bambi- 
ni del villaggio sono albane- 
si e uno di loro, Bashkim, è 
carico d’odio nei confronti 
dituttiiserbi. Quandositro- 
veranno faccia a faccia sarà 
nelle loro manila possibilità 
di riprodurre odio e divisio- 
ne oppure di dare un picco- 
lo, nuovo corso alla storia. 


Giovedì 
Il significato 
dell'8 marzo 


L’otto marzo raramente è 
stato esplorato nei suoi si- 
gnificati mitici e storici, co- 
me fondamentale momen- 
to delle rivendicazioni di di- 
verse generazioni di italia- 
ne. Ne parlerà la docente 
Alessandra Gissi — storica 
delle donne e femminismi — 
a partire dal suo volume, 
"Otto marzo. La giornata del- 
le donne in Italia", al Circolo 
della stampa di Corso Italia 
13, giovedì alle 17 con Glo- 
ria Nemec. L’evento è pro- 
mossodaLunael’Altra. 


Giovedì 
Conferenza 
di De Vecchi 


Giovedì alle 17.30 nell'aula 
magna del liceo Carducci 
Dante, in via Giustiniano 
30, l'insegnante Lorenzo De 
Vecchi terrà una lezione sul- 
la trasformazione del pae- 
saggio monumentale anti- 
co, in particolare nella deli- 
cata fase in cui il Cristianesi- 
mo si diffuse in Europa, tra 
distruzione e conservazio- 
ne. Ingresso libero pertutti. 


MUSICA 


Horace Andy, leggenda delreggae 
fa tappa al Miv di Pordenone 


Sarà il 7 giugno in concerto 

a ingresso gratuito al Parco 
IV Novembre per la rassegna 
Music in Village. Con lui 

la sua Dub Asante Band 


Elisa Russo 


La leggenda della musica 
giamaicana e del reggae in- 
ternazionale Horace Andy è 
il primo nome annunciato 
per la trentesima edizione 


del Musicin Village di Porde- 
none, che si terrà dal 7 al 10 
giugno al Parco IV Novem- 
bre, a ingresso gratuito. Il 
songwriter e cantante gia- 
maicano aprirà il festival, or- 
ganizzato dall’associazione 
culturale Complotto Adriati- 
co, mercoledì 7 giugno alle 
21.15, preceduto da un dj 
setalle 19. 

Classe ’51, la carriera di 
Horace Andy inizia nel 1967 
quando, ad appena 16 anni, 


registra la prima canzone 
con il produttore Phil Pratt, 
ma la fama arriva nel 1972 
con il singolo “Skylarking”. 
Dopo un brillante successo 
giovanile, dagli anni ’90 si è 
messo di nuovo in luce an- 
che perla sua fruttuosa colla- 
borazione con il gruppo 
trip-hop britannico Massive 
Attack con cui tutt'ora colla- 
bora e condivide tour mon- 
diali. Noto per il suo caratte- 
ristico stile vocale in falset- 


to, è considerato uno dei vo- 
calist più apprezzati e imita- 
ti del reggae. Ha cantato in 
diversi progetti per produt- 
tori di punta del genere co- 
me Coxsone Dodd, Phil 
Pratt, King Tubby, Lloyd 


“Bullwackie” Barnes, Bunny 
“Striker” Lee e Prince Jam- 
my, per citarne alcuni. Ha re- 
gistrato e si è esibito in tutto 
il mondo conla sua band. 

Da sempre Andy, che spa- 
zia tra rocksteady, lovers 


rock, roots reggae e dance- 
hall, propone canzoni con 
contenuti sociali, superan- 
do tutte le barriere e scalan- 
do le classifiche internazio- 
nali. L’anno scorso è uscito il 
suo ultimo lavoro, “Mid- 
night Rocker”, prodotto da 
Adrian Sherwood per l’eti- 
chetta On-U Sound. Sher- 
wood (collaboratore di big 
come Depeche Mode) è riu- 
scito a tirare fuori il meglio 
da Horace. Le dieci tracce di 
questo album sono caratte- 
rizzate da un’ottima qualità 
e musicalità, in cui la voce 
dell’artista giamaicano con- 
tinua a suonare alla grande. 
A Pordenone sarà accompa- 
gnato dalla sua Dub Asante 
Band, con la partecipazione 
speciale della voce di Matic 
Horns.— 
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SPORT 


Viale d'Annunzio, 29 - TRIESTE 
Tel. 040.3229504 


vari ott 


LITI 


BASKET SERIE A 


Parola a Campogrande: 
«Sara un match crocevia 
voglio ripagare Trieste 
con energia positiva» 


L'esterno rilanciato dal test con il Domzale a tutto campo 
sulla partita con Treviso, la sua stagione e le attese 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Da domenica si ricomincia 
a fare sul serio. Anzi. Sul se- 
rissimo. Per la Pallacane- 
stro Trieste c’è subito il con- 
fronto interno con Treviso 
che in caso divittoria dareb- 
be una bella spinta in dire- 
zione salvezza. 

Trieste, orfana di Gaines 
e ancora in versione quattro 
stranieri, deve trovare nuo- 
vi equilibri soprattutto in 
chiave offensiva. Le due in- 
dicazioni più importanti 
emerse dall’amichevole vin- 
ta con il Domzale riguarda- 
no la ritrovata vena (e lea- 
dership) di Corey Davis e so- 
prattutto il ritorno in dop- 
pia cifra di Luca Campo- 
grande. 

Domenica i punti dell’e- 
sterno romano, fresco di lau- 
rea in Scienze Motorie (tra- 
guardo raggiunto negli stes- 
si giorni anche da capitan 
Lodovico Deangeli) faran- 
noterribilmente comodo. 

Quanto pesa il match 
contro Treviso? 


VERSO DOMENICA 


Da oggi prevendita 
solo alla biglietteria 
dell’Allianz Dome 


Comincia oggi la prevendi- 
tadeibiglietti per Pallacane- 
stro Trieste-Nutribullet Tre- 
viso in programma domeni- 
ca all’Allianz Dome con ini- 
zio alle 18.30. 

I biglietti saranno acqui- 
stabili solo nelle biglietterie 
dell’Allianz Dome, per que- 
sta partita, sentitissima dal- 
le due tifoserie, non ci sarà 
invece la vendita online. 

Questi gli orari. Oggi, do- 
mani, giovedì e venerdì dal- 
le 10 alle 13 e dalle 16 alle 
19 all’ingresso Vip di via 
Miani. Sabato dalle 10 alle 
13 sempre all’ingresso Vip 
di via Miani. Domenica dal- 
le 16.30 fino alla fine del se- 
condo quarto della partita 
alla biglietteria di via Fla- 
via. 


Una partita dal peso speci- 
fico elevato. Un crocevia. Se 
vinciamo andiamo 2-0 nei 
confronti diretti con la Nu- 
tribullet e sarebbe un passo 
importantissimo per allon- 
tanarci dalle zone basse del- 
la classifica. 

L’amichevole contro il 
Domzale l’ha vista tra i 
protagonisti. Condizione 
increscita? 

Cerco di portare in gara la 
stessa energia positiva che 
metto in allenamento. Mi 
sento bene, voglio continua- 
re. 

Finora il suo rendimen- 
to è stato inferiore alle at- 
tese, proprio nella prima 
stagione serena dopo le 
precedenti due condizio- 
nate dagli infortuni. Si è 
dato una spiegazione? 

Non c’è mai un solo fatto- 
re quando non ci si riesce a 
esprimere al meglio. Non 
guardo all’ieri ma spesso si 
tende a pensare che usciti 
da gravi infortuni tutto ap- 
partenga al passato, in real- 
tà per rimettermi in moto 


Luca Campogrande con Frank Bartey durante una partita della 
Pallacanestro Trieste. L'esterno romano ha ben impressionato 
nell'amichevole con il Domzale. Foto Bruni 


dopo due anni così difficili 
non mi sono mai fermato. 
Ho bruciato energie, alle- 
nandomiogni giorno anche 
in estate. Ma lavorare trop- 
po dopo stagioni così può 
anche rivelarsi contropro- 
ducente. Intendiamoci, 
non sto cercando una facile 
giustificazione. Mi prendo 
le mie responsabilità. 
Durante ilprecampiona- 
to coach Legovich parlan- 
do di lei aveva accennato 
all’intenzione di portarla 
da essere uno specialista 
delle triple a un giocatore 
totale, con più dimensioni 
compresa quella difensi- 


va. Come procede questo 
percorso? 

La nostra è una squadra 
con esterni che prediligono 
il gioco palla in mano, biso- 
gna adattarsi in base alla ca- 
ratteristica della squadra. 
Con il tecnico ci confrontia- 
mo, quando sono in campo 
cerco di rendermi utile an- 
che in chiave difensiva con- 
centrandomi anche su 
aspetti che non siano solo il 
tirodatre. 

Cosa chiede a sè stesso 
in questa ultima parte del- 
la stagione? 

Di essere più tranquillo e 
performante la domenica. 


Io dò tutto per il basket, dal 
mangiare al dormire in setti- 
mana tutto è finalizzato per 
poter rendere al meglio. Se 
non succede ci penso, ripen- 
so e mi stresso. Voglio ripa- 
gare la fiducia della società 
e dei tifosi. Quello che chie- 
do a me stesso è di essere se- 
reno. Giocare divertendo- 
mi. 

Ha accennato ai tifosi. 
All’Allianz Dome affronte- 
rete tre scontri diretti per 
la salvezza. Contro Trevi- 
so domenica, Reggio Emi- 
liae Verona. 

E sono contentissimo di 
sapere che possiamo conta- 
re su un sostegno simile. Ve- 
dere l’Allianz Dome pieno 
come contro Milano è un’e- 
mozione. Mi fa capire quan- 
to i triestini tengano a que- 
sta squadra e potete quindi 
capire il dispiacere quando 
sento di non aver potuto da- 
re il contributo che avrei vo- 
luto. 

DaPachera Terry. Cos'è 
cambiato nella squadra? 

Con AJavevo un buon rap- 
porto personale, è un ragaz- 
zo eccezionale, mi dispiace 
che non ci sia più ma fa par- 
te del gioco. Emanuel si è 
proposto con l’atteggiamen- 
to giusto, lo staffha fatto un 
gran lavoro per inserirlo nei 
nostri giochi in breve tem- 
po. Fisicamente, beh, non 
so trovare aggettivi. Avete 
visto ilsuo atletismo... 

Le partite si cominciano 
a vincere nello spogliato- 
io. Com'è quello bianco- 
rosso? 

Ognuno nel proprio picco- 
lo dà un apporto per fare 
squadra. C'è un belclima. 

All’Allianz Dome c’è an- 
chela presenza discreta di 
Daniele Cavaliero. Si av- 
verte? 

Pernoiè un piacere saper- 
lo vicino. Un esempio. Ci di- 
mostra la forza della passio- 
ne peril basket. — 
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PALLANUOTO - EURO CUP 


Bettini prepara la sfida con Savona: «Il tifo sarà l'arma in più» 


Domani gara-1 alla Bianchi 

del derby italiano della semifinale 
Il tecnico di Trieste: «E un match 
anomalo perché conosciamo bene 
le capacità del team ligure» 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


Le chiavi della porta della fi- 
nale di Euro Cup si nascon- 
dono alla Bianchi, nell’abis- 
so di una vasca che domani 
apparirà molto più lunga di 
25 metri e decisamente più 
profonda del solito. In città 
arriva la Rari Nantes Savo- 
na nella notte più difficile 
per la Pallanuoto Trieste: 
quel Savona che in Europa 
ha spaventato tutti ein cam- 
pionato occupa la quarta 
piazza, beata del doppio 
confronto vincente in Serie 
A1 e pronta a prendersi il 
trisnelturno d’andata delle 
semifinali di Euro Cup. Si 


Michele Mezzarobba in azione. A 


destra, il coach Daniele Bettini 


gioca alle 20 con i cancelli 
dell’impianto di largo Irne- 
ri pronti ad aprirsi ben pri- 
ma, favorendo l’ingresso di 
unpubblico che non avrà bi- 
sogno né di prenotazione, 
né di presentazione, chia- 
mato come da copione a sur- 
riscaldare l’ambiente. Per- 
chè in finale o si va tutti in- 
sieme, o nonsiva: in questo 
senso, l'appello di Bettini è 


stato pacifico: «L’aiuto del 
pubblico ci servirà - ha chia- 
rito alla vigilia - con lo Szol- 
nok è stato fondamentale 
sentire il calore e la passio- 
ne deitifosi. La fatica c’è do- 
po la tre giorni di Genova 
ma lo stesso vale anche per 
loro. Li conosciamo benissi- 
mo, ovviamente; il Savona 
è una compagine quadrata, 
perfettamente organizzata 
dal punto di vista tattico, 
che ha quell’invidiabile ca- 
pacità di non buttare via un 
pallone e di trasformare 
ogni mezza occasione in 
gol. Si gioca in Europa ma 
mi aspetto una partita ano- 
mala rispetto alle altre di- 
sputate fin qui in campo in- 
ternazionale». Il termome- 
tro (agonistico, la squadra 
alabardata è al completo) 
sale con l'avvicinarsi della 
sfida che vale una carriera: 


«Per molti di noi è la prima 
volta a questo livello, ci sa- 
rà certamente molta tensio- 
ne - ha proseguito il tecni- 
co - Per fare la differenza 
dovremo giocare di squa- 
dra, senza lasciarci prende- 
re dall’ansia o dalla voglia 
di strafare. Proveremo co- 
me sempre a dettare il rit- 
mo». La squadra griffata 
Samer & Co. Shipping arri- 
va dal quinto posto in Cop- 
pa Italia; sipario di una tre 
giorni dove le energie non 
sono finite nel cassetto diri- 
serva in vista di domani, 
tutt'altro, ma il calibro del- 
la sfida è a prova di stan- 
chezza perchè l’adrenalina 
è di quelle senza preceden- 
ti. Dall’altra parte del tabel- 
lone, ci sono i greci del Pa- 
nionios e gli ungheresi del 
Vasas. — 
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Unione, la svolta nasce in difesa 


La Triestina di Gentilini di media subisce 0,6 gola gara contro 1,5 a partita delle gestioni Bonatti-Pavanel 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Lavera differenza nella meta- 
formosi alabardata dell’ulti- 
mo periodo, oltre a una ritro- 
vata compattezza, ai nuovi 
arrivi di gennaio e a una cer- 
ta serenità che si respira nel 
gruppo, l’ha fatta sicuramen- 
te la difesa. O meglio, come è 
giusto dire in questi casi, la fa- 
se difensiva. Qui il divario 
delle ultime cinque partite ri- 
spetto al resto del campiona- 
to è abissale. Basti pensare 
che con le gestioni Bonatti e 
Pavanel, la Triestina viaggia- 
vaconla media di 1 gole mez- 
zo al passivo a partita: aveva 
infatti subìto 36 retiin 24 par- 
tite. Del resto, come si ricor- 
derà, la prima partita in cui 
l'Unione riuscì a mantenere 
la porta inviolata arrivò appe- 
na alla giornata numero 17, 
quando al Rocco fra alabar- 
dati e Feralpisalò finì 0-0. Co- 
sa poi ripetuta solamente 
con Pergolettese e Novara, 
ma sempre in casa. Ovvio 
che partire sempre con un 
gole mezzo al passivo, avreb- 
be reso le cose molto difficili 


per qualsiasi squadra. Figu- 
riamoci per una Triestina 
che ha sempre fatto fatica an- 
che a trovare la rete e perfino 
in questo momento più bril- 
lante non riesce ad andare in 
gol con facilità. Ma si parlava 
diradicale cambiamento: eb- 
bene nelle ultime cinque par- 
tite, ovvero quelle della ge- 
stione Gentilini, ilrendimen- 
to sotto questo aspetto si è 
completamente ribaltato. In- 
nanzitutto al debutto con la 
Virtus Verona si è subito otte- 
nuto un clean sheet, cosa 
mai avvenuta prima in tra- 
sferta. Ma poi la solidità è 
continuata, a tal punto che in 
queste cinque partite l’Unio- 
ne ha preso solamente 3 gole 
per ben tre volte è riuscita a 
mantenere la porta inviola- 
ta. In sostanza, la Triestina è 
passata dall’1,5 al passivo a 
partita, a una media di appe- 
na 0.6 reti subìte a match. 
Ma non solo. Va ricordato 
che delle tre reti prese, la 
squadra alabardata ne ha su- 
bìte due ininferiorità numeri- 
ca contro la Pro Sesto, men- 
tre la terza, quella di Padova, 


è arrivata su un corner perun 
erroraccio di Matosevic. In- 
somma a parità di uomini in 
campo, in queste cinque par- 
tite la Triestina non ha mai 
concesso un gol su azione 
agli avversari. Un salto di 
qualità enorme, una solidità 
che facilita le cose anche 
quando davanti si fa ancora 
fatica a trovare la rete con re- 
golarità. Naturalmente la 
mano di Gentilini e il nuovo 
assetto scelto contano mol- 
to, ma non è un caso che l’ini- 
zio della metamorfosi sia av- 
venuto proprio quando sono 
cambiati tutti gli interpreti 
sul campo o quasi. Ricordia- 
mo che a Verona debuttò 
una coppia di centrali che 
erano arrivati alla Triestina 
da poche ore, Masi e Piacenti- 
ni, che se la cavarono subito 
bene. E che in quel frangente 
ci fu un Germano terzino, 
scelta questa tutta farina del 
sacco del tecnico, che è stato 
bravo anche a far trovare 
un'immediata coesione a 
compagni di squadra che si 
erano appena conosciuti. 
Tutto questo si è abbinato al- 
la costante crescita di Roc- 
chetti. Se poi pensiamo all’af- 
fidabilità di Ciofani in qual- 
siasi posizione e alla grinta di 
Malomo, quando il guerriero 
potrà tornare a pieno regi- 
me, ecco che il reparto difen- 
sivo alabardato può essere 
considerato non solo forte, 
ma anche con valide alterna- 
tive a disposizione. — 
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um COLTIVA 


Indicazioni e tanti pratici consigli 

per coltivare con successo ortaggi, fiori 
e piante nell'orto, nel giardino 

e sul balcone. 


* più il prezzo del quotidiano, 


dal 24 febbraio a euro 6,9* 
Messaggeroveneto IL PICCOLO 


36 SPORT 


Furoderby 


Juventus e Toro, divise da un punto, si contendono un posto nelle Coppe 
Può debuttare Pogba. Allegri rivuole il 7° posto, Juric sogna il sorpasso 


LA SFIDA 


Antonio Barillà /TORINO 


erby numero 156 in 

Serie A, fascino anti- 

co e sensazioni inso- 

lite: da tempo non 
capitava che Juventus e Tori- 
no si affrontassero separate da 
un punticino e in lotta per uno 
stesso obiettivo, nello specifi- 
co l'ingresso in Europa almeno 
attraverso la Conference Lea- 
gue.Ibianconeri, ottavi a quo- 
ta 32, vogliono riacciuffare in 
settima fila il Bologna lanciato 
dal successone sull’Inter, i gra- 
nata, noni a 31, sognano un 
sorpasso che li isolerebbe sulla 
scia rossoblù. 

E la realtà della classifica ri- 
scritta dai 15 punti di penaliz- 
zazione inflitti alla squadra di 
Allegri, altrimenti seconda con 
le milanesi e candidata a stac- 
carsi dietro il Napoli: Juricsotto- 
linea la differenza d’organico e, 
in particolare, l'ispirazione di Di 
Maria, ma nonrinuncia all’ambi- 
zione di regalare un successo al- 
la sua gente, ricordando come 
entusiasmo e grinta, in partite 
così, possano colmare gaptecni- 
cievidenti. Questione dicaratte- 
re. E d'amore: il calore del Fila- 


Derby di andata vinto dalla Juve 1-0: Vlahovic inseguito da Schuurs 


delfia riaperto come moltiplica- 
tore d’energia, pungolo per 
mantenere la promessa d’inver- 
tirerotta. Perché il Toro nonvin- 
ceunderbydal26aprile2015e, 
in generale, sbuca da una lunga 
crisi stracittadina: nessun altro 
successo nelle ultime 33 sfide, 8 
pareggi racimolati e 24 rese. 
Non solo: estendendo il dato a 
tutte le competizioni, emerge 
come gli ultimi 17 derby abbia- 
no registrato appena 4 pareggi 
e, per il resto, solo vittorie bian- 
conere. Più che nella legge dei 
grandi numeri, Juric confida 
nella forza e nell’anima dei suoi 
ragazzi che confida d’aver visto 


tesi e che vuole tosti: non ci sa- 
ranno sorprese, fuori come pre- 
visto Vlasic, solo panchina per 
Riccichetorna dopotre settima- 
ne, dentro Ilice Adopo, quest’ul- 
timo simbolo d’unsettore giova- 
nile di nuovo brillante, essendo 
annunciati fra i titolari anche 
Singoe Buongiorno. 

L'orgoglio dei campioncini 
fattiincasa appartiene anche al- 
la Juve — è assente Miretti, che 
ha disputato il primo derby da 
Pulcino, ma Fagioli sarà prota- 
gonista e altri gioiellini pronti a 
subentrare — e nemmeno sul 
fronte bianconero sono attesi 
colpi a effetto, a meno che un 


Atletica a Istanbul, Prescod contro Marcell. Il suo coach è del Canavese 


Airale: «Per l'Italia io non esisto» 
ma prepara l'avversario di Jacobs 


L’INTERVISTA 


Giulia Zonca 


primi tre uomini della li- 
sta partenti nei 60 metri 
agli Euroindoor che ini- 
ziano giovedì hanno un 
allenatore italiano e solo due 
sono azzurri. Il ritmo, oggi lo 
dettiamo noi. Il cronometro 
migliore del 2013 è di Reece 
Prescod, 6”49, che precede 
Samuele Ceccarelli (6”54) e 
Marcell Jacobs (6”55). 
L'inglese è allenato da Mar- 
co Airale che gestisce a Pado- 
va un gruppo di sette atleti, in 
maggioranza britannica. Si di- 
chiara «fuori dal sistema Ita- 
lia», ma si rifiuta di definirsi 
«avversario di Jacobs, sono i 
miei atleti ad avere altre ban- 
diere», tornerebbe a Torino, 
da dove è partito, «se ci fosse 
un palazzetto indoor usabi- 
le». Negli ultimi anni ha lavo- 
ratoinFrancia, in Cina, in Au- 
stria e negli Usa. 
Da Bosconero, nel canave- 
se, acittadino delmondo. 
«Agli atleti, dico “vengo da 
Blackwood?”, per farlo più mi- 
sterioso e quando racconto 
dell’anello di 356 metri su cui 
miallenavo io nonci credono. 


L’atletica è da sempre nella 
mia vita, saltavo, poi sono di- 
ventato fisioterapista e osteo- 
pataeviceallenatore prima di 
essere coach. In Cina mi ci ha 
chiamato Randy Huntington, 
tecnico storico di Mike Po- 
well. Dopo 3 mesi lì ho cono- 
sciuto Rana Reidere ho molla- 
to tutto per fare esperienza 
conluiaJacksonville, in Flori- 
da. Biglietto di sola andata». 
Ritorno con atterraggio 
non morbido, Reider è ac- 
cusato di molestie sessuali 
e abusi psicologici. 

«Avevo già detto che dopo i 
Giochi di Tokyo me ne sarai 
andato: livello altissimo, pe- 
rò ambiente insostenibile. 
Lui insultava tutti. Geloso, 
rissoso, convinto di essere 
inattaccabile. Con meera per- 
fido, midava del disadattato, 
urlava e con le donne spesso 
faceva il piacione, si permet- 
teva battute insostenibili. 
Condividere il lavoro a lungo 
con lui è impossibile. Era un 
boss, nonunleadere quell’at- 
teggiamento porta a compor- 
tamenti sbagliati. Ne so po- 
co, ma temo che sia un 
po’quello che è successo nel- 
la ginnastica italiana. Sono si- 
stemi malati, vecchio stile, 
tollerati troppo a lungo. Be- 


ne che saltino peraria». 

Ha ereditato la maggioran- 
zadiquegliattleti. 

«Mi hanno seguito in Italia. 
Agli Europei di Istanbul Da- 
ryll Neita entra con il secon- 
do tempo nei 60 metri e tra 
gli uomini c'è anche Azu, ter- 
zo a Monacol’estate scorsa». 
L’Italia ha archiviato il me- 
todo Vittori? 

«Una scuola molto seguita 
che a uncerto punto ci ha fre- 
nati e chi ha vinto poi non lo 
ha certo fatto con il suo siste- 
ma anche se del metodo Ja- 
cobs, se esiste, si sa poco. Di 
certo Jacobs ha aperto degli 
scenari: Ceccarelli è stato bra- 
vissimo in questa stagione, 
ma osa perché se la vede con 
chi ha saputo uscire dalla di- 
mensione nazionale». 
Dopolasconfitta ai campio- 
nati italiani si aspetta Ja- 
cobsincrisi? 

«Non ha senso parlare in que- 
sti termini. Io non so come ab- 
biano lavorato, se non hanno 
preparato le indoor e adesso 
puntano solo a questa gara, 
lui può benissimo viaggiare a 
6745 e usarlo come passaggio 
perl’outdoor. Ancheil 6”49 di 
Prescodlovaluto così». 

Vuol dire che lei non si è 
concentrato sulle indoor? 


esperimento suggerito dall’e- 
mergenza in mediana e 
dall'abbondanza in difesa 
non suggerisca l“allegrata”, 
nemmenoinedita, di Danilo 
centrocampista. Una gran- 
de novità potrebbe profilar- 
si tuttavia a gara in corso, 
con il debutto stagionale di 
Pogba: convocato, potreb- 
be tornare in campo dopo 
dieci mesi, avendo giocato 
l’ultima partita ufficiale il 19 
aprile con il Manchester Uni- 
tedepoisolo45’inamichevo- 
leconilChivas. 

Da una parte l’estro indo- 
mabile di Di Maria, dall'altra 
lelucidiMiranchukchepuòri- 
schiare dalla trequarti un gio- 
co votato alle fasce, le percus- 
sioni di Vlahovic e Sanabria, i 
volidiSzczesnyche fa 200par- 
tite in bianconero (Alex San- 
dro, se dovesse scendere in 
campo, addirittura 300) e Mi- 
linkovic-Savic, i tackle di Bre- 
mere Schuurs che si sono pas- 
satiiltestimonein granata. Al- 
legriconfermail3-5-2, ma più 
della tattica cura l’atteggia- 
mento: del Toro, aldilà del ba- 
gaglio tecnico, teme aggressi- 
vità, intensità e pressione. Co- 
sì si raccomanda: guai giocare 
inpuntadipiedi.— 
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SPUNTA THIAGO MOTTA I POSTICIPI 
L’Inter avvisa La Fiorentina 
Inzaghi batte il Verona 
«Troppi cali> Lazio ok 


dà Toi A / 
ii SCEAIAI Ì 
Simone Inzaghi 


MILANO 


La sconfitta di Bologna, la 
settima in campionato, la- 
scia il segno in casa Inter. 
L’ad nerazzurro Marotta 
manda un messaggio a In- 
zaghi e alla squadra: «Un 
club per essere grande deve 
avere continuità. La squa- 
drael’allenatore devono fa- 
re di più per risolvere que- 
sto problema», dice a Sky 
Sport il dirigente nerazzur- 
ro cheoggi parlerà con Inza- 
ghialla Pinetina. Il club vuo- 
le una svolta. A Inzaghi vie- 
ne chiesto di evitare cali di 
motivazione e valutare me- 
glio la condizione dei calcia- 
tori col suo staff. Il timore è 
di scivolare fuori dalle pri- 
me quattro. In caso di falli- 
mento la convivenza con In- 
zaghi diventerebbe più 
complicata, nonostante il 
contratto fino al 2024. L’al- 
ternativa più abbordabile 
per la prossima stagione è 
Thiago Motta. — STE.SCA. 
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«Non particolarmente. Vuol 
dire che se Prescod arrivasse a 
Istanbul con 6”55 come mi- 
glioretempo non sarei conten- 
to. Gli allenatori, per me, sidi- 
vidono tra artisti e scienziati, 
io posso essere solo scienzia- 
to: nonhocreatività e seguo il 
modello americano. In inver- 
no lavoro aerobico, in estate 
ci si concentra sulla parte lan- 
ciata della corsa, al centro 
sempre l’accelerazione». 
Perché lei si sente alieno ri- 
spetto all’Italia? 

«Non faccio parte dei corpi 
militari, non sono un ex atle- 
ta famoso, sono un tecnico a 
partita Iva, stipendiato dagli 
atleti che mi scelgono e sono 
dovuto emigrare in Cina per 
avere possibilità che qui non 
mi avrebbero mai dato. Non 
mi considerano nemmeno 
ora, non ho confronti con al- 
tri allenatori o con la federa- 
zione. Perl’Italia non esisto». 
Gli atleti che segue hanno 


sponsor diversi, quanto 
contano e come cambiano 
le scarpe dopola svolta tec- 
nologica? 

«Ho un osservatorio privile- 
giato, vedo le diverse marche 
a confronto. Mi pare che Nike 
e Adidas stiano avanti. Puma 
è molto vicino all’atleta e col 
temporiesce a personalizzare 
le esigenze. Vediamo come si 
muoverà il campione del mon- 
do Kerleyin Asics. Siamo nel- 
lafase costumoni del nuoto». 
Quellili hannovietati. 
«L’atletica ha scelto uno stile 
F1, consviluppo della tecnolo- 
gia, ma per star dietro a que- 
sta idea dovrebbe esserci una 
Diamond League a circuito 
chiuso, con i migliori in base 
al ranking che si sfidano sem- 
pre. Hamilton e Verstappen 
duellanointuttiiGranPremi, 
Jacobs quante volte incrocia i 
rivali diretti? Sogno una su- 
perlega dell’atletica». — 
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Gol da metà campo per Biraghi 


tao 6 
ECHI 0) 


LAZIO (4-3-3): Provedel; Lazzari (40' 
st Hysaj), Casale, Patric, Marusic; Milin- 
kovic (40' st Basic), Cataldi (12' st Ve- 
cino), Luis Alberto; Felipe Anderson, 
Immobile, Pedro (12' st Zaccagni). AII. 
Sarri. 


SAMPDORIA (3-5-2): Audero; Zanoli, 
Nuytinck, Amione; Léris, Rincén, Winks, 
Cuisance (27'st Ilhan), Augello; Gabbia- 
dini (27' st Rodriguez), Lammers. All. 
Stankovic. 


Marcatori: nel st 35' Luis Alberto. 


Note: ammoniti Léris, Gabbiadini, Veci- 
no, Casale per gioco falloso. Spettatori: 
Somila. 


con 
ESIIININNE :) 


VERONA (3-4-3): Montipò; Dawido- 
wicz, Hien, Magnani (1'st Cabal); Faraoni 
(35'st Zeefuik), Duda, Tameze, Doig 
(1'st Braaf); Lasagna, Ngonge (27'st Ver- 
di), Lazovic (17'st Belch) AII. Zaffaroni. 


FIORENTINA (4-3-3): Terracciano; Do- 
dò, Martinez Quarta, Igor, Terzic (28'st Bi- 
raghi), Mandragora, Amrabat (19'st Ca- 
strovilli), Barak (10'st Bonaventura); 
Gonzalez, Cabral (19'st Jovic), Ikone 
(28'st Saponara). AII. Italiano. 


Marcatori: nel pt 14' Barak, 37° Cabral: 
nel st 43' Biraghi. 

Note: ammoniti Doig, Igor, Barak, Farao- 
ni, Amrabat, Braaf per gioco falloso. 
Spettatori: 17mila circa. 


IL PROGRAMMA 
Serie A 

Sabato 
Empoli-Napoli 0-2 
Lecce-Sassuolo 0-1 
Domenica 
Bologna-Inter 1 
Salernitana-Monza 3 
Udinese-Spezia 2- 
Milan-Atalanta 2 
leri 
Verona-Fiorentina 0- 
Lazio-Sampdoria Il 
Oggi 
Cremonese-Roma 
Juventus-Torino 
Classifica 

Napoli 65 punti; Inter e Milan 47; La- 
zio 45; Roma 44; Atalanta 41; Bolo- 
gna 35; Juventus (-15) 32; Torino e 
Udinese 31; Monza 29; Fiorentina ed 
Empoli 28; Sassuolo e Lecce 27; Sa- 
lernitana 24; Spezia 20; Verona 17; 
Sampdoria 12; Cremonese 9. 


24° giornata 


ore 18.30 
ore 20.45 
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Unoscorcio del PalAzzurri di via Calvola gremito perla partita della Pallamano Trieste Foto Lasorte 


«Grande atmosfera al Calvo 


per alutare la Pallamano» 


La sconfitta contro Appiano riapre i giochi per i play-off ma i biancorossi 
si consolano con la risposta data dal pubblico nel trasloco al PalAzzurri 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Una sconfitta che riapre i 
giochi nella rincorsa ai 
play-off in un finale di sta- 
gione che si preannuncia in- 
fuocato. La Pallamano Trie- 
ste perde il big match contro 
la capolista Appiano e vede 
ridursiilvantaggio sulla cop- 
pia assestata al terzo posto. 
Torrie Molteno, conisucces- 
si conquistati rispettivamen- 
tea Palazzolo e Cologne, ac- 
corciano a quattro i punti di 
distacco dalla formazione 
di Fredi Radojkovic in atte- 
sa di un prossimo turno che 
vedrà ibiancorossiimpegna- 
ti sul campo del Torri e Mol- 
teno sfidare in casa il fanali- 
nodicoda Arcobaleno. 
«Che i play-off siano anco- 
ra tutti da conquistare, an- 
che alla luce di un calenda- 
rio per niente facile, è un fat- 
to - sottolinea il direttore 
sportivo Giorgio Oveglia - 
Resto però convinto che la 
squadra abbia le qualità per 
centrare l'obiettivo, reagen- 
do a questo momento diffici- 


le e ritrovando quelle sicu- 
rezze che ha perso nelle ulti- 
me settimane. Tornando al- 
la sconfitta di sabato scorso 
sonodispiaciuto, non preoc- 
cupato. Dispiaciuto perchè 
avremmo voluto offrire ai 


Anche la Curva Nord delbasketa tifare Visintin e soci Lasorte 


tanti tifosi che hanno riempi- 
to Calvola uno spettacolo 
migliore». 

Senza benzina nel moto- 
re, contro un'avversaria che 
ha dimostrato qualità fisi- 
che nettamente superiori, 


non c'è stata partita. Trieste 
ci ha provato ma ha ceduto 
alla distanza non riuscendo 
a reggere i ritmi imposti dal 
team altoatesino. «La diffe- 
renza fisica si è vista - con- 
corda Oveglia - ma credo sia 
un gap spiegabile con le pro- 
blematiche che ci hanno ac- 
compagnato alla partita. Ci 
siamo allenati poco e male a 
causa delle problematiche 
legate alla questione Chiar- 
bola e complice l'influenza 
che ha colpito quasi tutta la 
squadra. Capitan Visintin 
hastretto identima non ave- 
va minuti nelle gambe, Per- 
nic, Di Nardo e Sandrin han- 
no pagato alla distanza lo 
sforzo di un match partico- 
larmente intenso. Ma non 
sono preoccupato perchè a 
maggio, quando ci giochere- 
mo la promozione nei 
play-off, la squadra sarà 
pronta». 

Nel frattempo società e 
giocatori si godono il ritrova- 
to feeling conla tifoseria. Lo 
spettacolo offerto sugli spal- 
ti dal pubblico triestino, ap- 


prezzato anche da avversari 
e arbitri, è un’iniezione di en- 
tusiasmo che fa bene al mo- 
rale. «Alla fine della partita - 
conclude Oveglia - il presi- 
dente di Appiano mi ha ab- 
bracciato emiha fatto icom- 
plimenti per l'ambiente in 
cui abbiamo giocato. Tifo 
caldo, corretto, incessante, 
una cornice che fa bene al 
movimento. Aldilà della 
sconfitta, quello che ci por- 
tiamo via dalla partita di sa- 
bato scorso è la grande atmo- 
sfera in cui abbiamo gioca- 
to. In un momento difficile 
abbiamo visto la città strin- 
gersi attorno alla squadra, 
un segnale che ci da l'ener- 
gia per continuare a lottare 
per riportare la pallamano 
triestina dove merita». 

RISULTATI OTTAVA DI 
RITORNO: Palazzolo-Torri 
27-30, Pallamano  Trie- 
ste-Sparer Appiano 24-29, 
Belluno Mondo Sport-San 
Vito Marano 32-28, Viga- 
sio-Pallamano Malo 19-21, 
Metelli Cologne-Salumifi- 
cio Riva Molteno 25-32, 
Venplast Dossobuono-Arco- 
baleno 32-16, Arcom-Cassa- 
no Magnago 21-20. 

CLASSIFICA: Sparer Ap- 
piano 42, Pallamano Trieste 
34, Torri, Salumificio Riva 
Molteno 30, Arcom 27, Me- 
telli Cologne 24, Cassano 
Magnago 23, Pallamano Ma- 
lo 18, Palazzolo 15, Vigasio, 
Belluno Mondo Sport 14, 
Venplast Dossobuono 12, 
San Vito Marano 8, Arcoba- 
leno3.— 
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BASKET B DONNE 


Prima fase 

in archivio 

con le triestine 
sconfitte 


Guido Roberti /TRIESTE 


Va in archivio la prima fase 
del campionato di serie B 
femminile. Destini differen- 
tiperle due formazionitrie- 
stine: la Società Ginnastica 
Triestina conclude la stagio- 
ne regolare al quarto posto 
ed era già qualificata alla 
Poule Promozione, per l’O- 
ma Trieste il futuro sarà in- 
vece nella Poule Argento 
dopo un girone concluso 
senza aver assaporato il gu- 
sto di unavittoria. 

Battute entrambe nelle 
ultime sfide del fine setti- 
mana. La Società Ginnasti- 
ca Triestina in particolare 
ha pagato un difficile avvio 
di gara sul campo della ca- 
polista Sistema Rosa, per di 
più con l’indisponibilità di 
Bric e con Ciottola debilita- 
ta dall’influenza. Il predo- 
minio fisico delle giocatrici 
Delser Udine che giocano 
in doppio tesseramento 
con il Sistema è valso il 
23-4 del primo quarto, se 
non una ipoteca alla gara 
certamente sponda Sgt un 
fardello di punti notevole 
da recuperare. Il parziale 
delprimo quarto è infatti ri- 
sultato il divario decisivo, 
negli altri periodi le triesti- 
ne hanno retto bene tanto 
da avvicinarsi al -12 di fine 
terzo quarto. 58-44 il finale 
per il Sistema, doppia cifra 
perCigliani(10). 

Oma sconfitta in casa da 
Casarsa 61-76. Decisivo in 
questo caso l’ultimo perio- 
do, la squadra di Tremulha 
battagliato egregiamente 
per 30 minuti, vissuti in so- 
stanziale parità come testi- 
monia il parziale di fine ter- 
zo quarto sul 49-50. Break 
finale delle pordenonesi 
conla difesa a zona. Ottima 
Kirberg, miglior marcatrice 
con 26 punti, ispirate an- 
che Gatti (10) e Berardi 
(16). Siriprenderà il secon- 
do fine settimana di marzo, 
le prime 4 e le ultime 4 del 
girone Estincroceranno so- 
lo con le compagini di piaz- 
zamento speculare del giro- 
ne Ovest. Classifica: Siste- 
ma Rosa 24; P.Marghera 
22; Reyer e Sgt 18; Cussi- 
gnacco, Casarsa, Junior 
S.Marco 10; Oma0.— 


CANOA 


Nel campionato regionale di maratona 
doppietta del Cmm tra i ragazzi 
Sofia Zucca prenota la maglia azzurra 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Doppietta per il Cmm tra i ra- 
gazzi e per la Timavo nei se- 
nior, 3 squilli per la Skcm nei 
master e nella paracanoa, al 
campionato regionale di ca- 
noa maratona sull'Ausa Cor- 
no. 
Il Circolo Marina Mercanti- 
le domina tra i ragazzi al ma- 
schile con una doppietta (1° 
Zugna-2° Nicola Zucca) ed al 


femminile con Sofia Zucca, 
schierando un ottimo Hengl 
d'argento tra gli junior. Bella 
la gara di Zugna, che assieme 
al compagno di club Zucca ed 
alrappresentante del San Gior- 
gio Strukelj, prendeva la testa 
dando l'impressione di non for- 
zare, ma acquisendo dopo 
ognitratto di gara sempre mag- 
gior vantaggio, portandosi poi 
nettamente in testa negli ulti- 
mi chilometri, e chiudendo 


nettamente primo, con Zucca 
secondo. Al femminile una 
conferma per Sofia Zucca do- 
po l'exploit 2022 e le ottime 
prove ai raduni interregionali 
dove ha dimostrato di poter fa- 
reun pensierino alla maglia az- 
zurra]juniores. 

Tra gli junior, una delle gare 
più interessanti, un confronto 
accesotra ilsangiorgino Zanut- 
ta, oro e argento europeo 
2022 in K2, ed il triestino Hen- 


Giulio Maria Zugna, 
neocampione regionale 


gl, che si battevano alternan- 
dosi al comando per tutti i 16 
km della gara, presentandosi 
quasi appaiati in dirittura d'ar- 
rivo, dove Zanutta aveva la me- 
glio sullo sprint, ma Hengl di- 
mostrava i grandi progressi 
sulla lunga distanza. Nei se- 
nior, un terzetto prendeva la 
testa della gara: Franco (San 
Giorgio), Vittor e Ferligoi (Ti- 
mavo), con quest'ultimo che 
quando sembrava avere acqui- 
sito un lieve vantaggio veniva 
costretto a rallentare per un 
danno tecnico al timone nel 
primo trasbordo. Un pronto in- 
tervento di coach Piemonte 
metteva in sesto l'imbarcazio- 
ne, e permetteva all'atleta del- 
la Timavo di annullare il gap 
conidue battistrada, superan- 
dolied andando adaggiudicar- 
si il titolo regionale. Sempre 


tra i senior, ma al femminile, 
dominio di Rossetti (Timavo). 
L'azzurra lo scorso anno bron- 
zo mondiale in K2, dava dimo- 
strazione di un eccellente sta- 
to di forma. Per i colori della 
Skcm molto bene i master, ma 
soprattutto Francesco Vallon 
nella paracanoa che ha dato 
un saggio di miglioramenti so- 
prattutto tecnici sui 12 km del 
percorso. 

I campioni regionali: K1 se- 
nior Ferligoi (Timavo); K1 se- 
nior femminile Rossetti (Tima- 
vo); K1 ragazzi Zugna (Cmm 
Sauro); K1 ragazze Zucca 
(Cmm Sauro); K1 master E Ba- 
lestra (Skcm Monfalcone); K1 
master F Nonis (Skcm Monfal- 
cone); K1 KL2 senior Vallon 
(Skem). Gara regionale. Oro: 
K1 allievi B Tirelli (Cmm); K1 
allieve B Savella (Cmm).— 
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Sei donne - Il mistero di Leila 
RAI 1, 21.25 

Anna Conti (Maya Sansa), Pubblico Ministero 
di Taranto, indaga sulla sparizione di Leila e del 
suo patrigno. Trovando delle analogie con il suo 
passato, Anna si butta senza tregua nella risolu- 
zione del caso. 


Belve 

RAI 2, 21.20 
Appuntamento con 
Francesca Fagnani e i 
pungenti e ironici fac- 
cia a faccia con grandi 
nomi dello spettacolo, 
della politica, del co- 
stume e della cronaca. 
Spazio anche alla satira 
di Ubaldo Pantani. 


RAI 1 Resi [UM] RAI 2 Rai FARM RAI 3 Roi E 


6.00 
6.30 


RaiNews24 Attualità 

Tgunomattina - in 

collaborazione con 

daytime Attualità 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

TGl Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Sei donne -Il mistero di 
Leila (12 Tv) Serie Tv 

23.40 Portaa Porta Attualità 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


18.45 


DO 

Kung Fu Serie Tv 

Batwoman Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Superman & Lois 

Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Mission: Impossible 2 
Film Azione (‘99) 

23.40 JonahHexFilmAzione(10) 

125 ArrowSerie Tv 

2.45 TheQriginals Serie Tv 


TV200028 7200 2) 
17.30 


14.15 
15.00 
15.45 


17.30 


19.20 
20.15 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Unmarito per Cinzia 
Film Commedia ('58) 
22.50 Retroscena Attualità 


23.30 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 


7.00 
7.10 
7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


Viva Asiago 10! Spett. 
Arriva Viva Rai2! Spett. 
Viva Rai2! Spettacolo 
..Evivail Video Box Spett. 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 
Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume... Att. 
Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Belve Attualità 


23.15 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 


21 Rai [Rf 


Kill Chain - Uccisioni a 
catena Film Thriller ('19) 
Private Eyes Serie Tv 
Scorpion Serie Tv 
19.00 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Blood Father Film 
Drammatico ('16) 
Wonderland Attualità 
Thelma Film Thriller ('17) 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

The Strain Serie Tv 
Resident Alien Serie Tv 


RAI 4 
14.25 


16.00 
17.30 


22.50 
23.20 
1.15 


1.20 
2.10 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3- Linea Notte 
Attualità 


14.35 Louis DeFuneseil 
nonno surgelato Film 
Comico ('89) 

Happy Birthday '23 
Show 

Lastoria di una monaca 
Film Drammatico ('59) 
Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Far West Film 
Western('64) 
23.30 CimarronFilm 
Western ('60) 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.35 


16.20 
16.25 


19.15 
20.05 


16.20 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Lietome Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Miss Marple Serie Tv 


110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 

140 LaMala Educaxxxion 
Attualità 

3.00 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.30 Tuttoil calcio minuto per 
minuto - Serie B 


20.45 Posticipo Campionato 
di Serie A: Juventus - 
Torino 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


13.45 Decanter 

14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 


RADIO 3 

19.50 Radio3 Suite- Panorama 

20.00 Il Cartellone: Igor 
Strawinskij - Pétrll'ic 
Cajkovskij 

22.30 Il Cartellone: Novara Jazz 
2022 


DEEJAY 


13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 


CAPITAL 


9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Claves 

12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


14.10 
14.40 
16.40 


Amici di Maria Spett. 
Everwood Serie Tv 
Furore - Capitolo 
Secondo Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


18.40 
19.10 
19.40 


21.10 


1.00 


SKY CINEMA 


17.10 L'artedi vincere Film 
Sky Cinema Collection 
The Net - Intrappolata 
nella rete Film Sky 
Cinema Suspense 
Tueurs - Al di sopra della 
legge Film Sky Cinema 
Action 

Corro date Film Sky 
Cinema Uno 

Bar Sport Film Sky 
Cinema Comedy 

La preda perfetta Film 
Sky Cinema Action 
Colette Film Sky Cinema 
Drama 

L'uomo dal cuore di ferro 
Film Sky Cinema Due 
Scoop Film Sky Cinema 
Romance 

Spiral - L'eredità di 

Saw Film Sky Cinema 
Suspense 


17.20 


17.30 


17.30 
17.50 
19.00 
19.05 
19.10 
19.20 
19.20 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa il 
punto sull'attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospiti 
in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
Chips 1/A Telefilm 
Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale Att. 
Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

L'albero degli impiccati 
Film Western ('59) 
Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Meteo.it Attualità 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50 Rapimento alla Casa 
Bianca Film Thriller (99) 


RAI 5 23 | Raik) 


17.35 Grandidirettori 
d'orchestra Documentari 
TGR Bellitalia Lifestyle 
Le serie di RaiCultura.it 
Documentari 

Sulle orme di Gerda Taro 
Documentari 

Ghost Town 
Documentari 


Venere in pelliccia Film 
Drammatico (13) 
Rock Legends Doc. 
Franco Battiato in 
tournée Spettacolo 


REAL TIME 31 Reot Time | 


6.55 Viteallimite 

Documentari 

ER: storie incredibili 

Documentari 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

21.20 Primo appuntamento 
Spettacolo 


0.10 BodyBizarre 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.45 
19.00 
19.45 


19.48 
19.50 


18.35 
19.05 


19.25 
20.25 


21.15 


22.50 
23.40 


10.50 
12.40 
14.40 
19.10 


19.25 


Ritorno al futuro - Parte 
Il Film Sky Cinema Uno 
Cogan - Killing Them 
Softly Film Sky Cinema 
Collection 

The Man - La talpa Film 
Sky Cinema Comedy 
Bent - Polizia criminale 
Film Sky Cinema Action 
Cettoc'è 
senzadubbiamente Film 
Sky Cinema Comedy 
Una squadra di 12 orfani 
Film Sky Cinema Drama 
Qua lazampa 2 - Un 
amico è per sempre Film 
Sky Cinema Family 
Michael Film Sky 
Cinema Romance 
Limitless Film Sky 
Cinema Suspense 

Troy Film Sky Cinema 
Collection 


19.30 


19.30 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


21.00 
21.00 
21.15 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE 5 io 
6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 
Tgo - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara Serie Tv 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Amici di Maria Spett. 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Un altro domani Soap 
Pomeriggio cinque Att. 
Avanti un altro! 
Spettacolo 
19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia 

Spettacolo 


21.20 Buongiorno, Mamma! 
Seconda Stagione 
(12 Tv) Miniserie 

23.35 X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Labanda di Harry Spikes 
Film Western ('74) 
Giulio Cesare contro i 
pirati Film Avv. ('62) 
Ercole e la regina di Lidia 
Film Avventura ('59) 
Audace colpo dei soliti 
ignoti Film Comm. ('59) 
Bombshell - La voce 
dello scandalo Film 
Biografico (19) 
AvigilanteFilmThriller (118) 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 Unforgettable Serie Tv 
11.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Rosewood Serie Tv 


Unforgettable 
Serie Tv 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
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16.40 


16.50 
17.25 
18.45 


15.45 
17.30 
19.15 


21.10 


23.05 
0.35 


13.10 
15.10 
19.10 


21.10 


23.10 
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CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 CURIOSITÀ ISTRIANE 

14.25 ORAMUSICA 

14.40 EST-OVEST 

15.00 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

15.50 ARTEVISIONE MAGAZINE 

16.20 PETRARCA 

16.55 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA ROJAKI 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI SCUOLA 

20.15 IL GIARDINO DEI SOGNI 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ARSIA E MARCINELLE 

21.55 ORAMUSICA DISCO 

22.00 ISTRIAE...DINTORNI 

22.40 CARSO, FRONTIERA, 
LETTERATURA 

23.15 TG EVENTS.IT 

23.40 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


Buongiorno, mamma! 
CANALE 5, 21.20 

Agata si trasferisce da 
Mauro che ancora non 
le ha svelato di aver 
conosciuto Maurizia, 


intanto Sole scopre 
per caso che Federico 
sta lasciando l’Italia, e 
cerca di raggiungerlo 
all'aeroporto... 


7.15 C'eraunavolta...Pollon 
Cartoni Animati 

Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 

I Griffin Cartoni Animati 
Ncis: Los Angeles 
Telefilm 

N.C.1.5. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
CSI Serie Tv 

N.C.1.S.- Unità 
Anticrimine Telefilm 


21.20 Le lene Spettacolo 
1.05 Chucky(1°Tv) Fiction 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.20 Anica Appuntamento 

AI Cinema Attualità 

Il Commissario Rex 

Serie Tv 

Ho sposato uno sbirro 

Fiction 

19.05 La portarossa Fiction 

21.20 Last Cop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

22.10 LastCop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

23.45 Atlantic Crossing 
Serie Tv 

145 NeiTuoi Panni Attualità 
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8.45 
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12.25 
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14.00 
15.15 
15.39 


16.30 
17.25 
18.30 
19.00 


19.30 
20.30 


15.25 
17.05 


GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


MALA fur 


8.00 Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
American Dynasties: The 
Kennedys Documentari 
The Royals Lifestyle 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto emezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
ediattualità. 

21.15 DiMartedì Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 
1.50 ArtBoxDocumentari 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


17.50 
18.50 


20.00 
20.35 


CIELO 
16.15 


FEDESE a 
cielo 


Fratelli in affari 
Spettacolo 

Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia 
Spettacolo 
Limitless Film 
Fantascienza ('11) 


Bianca come la neve 
Film Drammatico (19) 


17.15 
18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


15.50 Major Crimes Serie Tv 
16.45 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Harrow Serie Tv 
Harrow Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 

Il Commissario Claudius 
Zorn - La Donna Di Paglia 
Film Poliziesco (17) 
Tgcom24 Attualità 

Il Commissario Claudius 
Zorn - L'angelo della 
morte Film Giallo ('16) 


19.25 
21.10 


22.05 
22.55 
2.35 


4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 T4TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 
07.00 T4 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 
12.10 COOK ACCADEMY 2022 
12.35 T4 TRIESTE D'ARTE - 2022 
13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL 


NOTIZIARIO - 
13.20 T4 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 14 TG POST-PRANZO - Live 
14.00 T4|L CAFFE' DELLO SPORT 
Stagione 2022/2023 
15.20 IN VIAGGIO 
17.45 T4 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO -r 
18.00 T4 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 BAGOLANDO ANNO 2022 
19.30 T4IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 T4 TG POST - SERA - Live 
20.30 T4 IL NOTIZIARIO -r 
21.05 FILM - UN AMERICANO A 
PARIGI 


23.00 T4|L NOTIZIARIO -r 
23.30 T4TG POST SERA -r 
00.00 T4TRIESTEIN DIRETTA - r 
01.00 T4IL NOTIZIARIO -r 


15.50 Lupi dimare Lifestyle 
17.40 Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 
19.30 NudiecrudiXL Lifestyle 
21.25 NudiecrudiXL(1°Tv) 
Lifestyle 
WWE Smackdown (1? 
Tv) Wrestling 
Moonshiners: la sfida (1? 
Tv) Lifestyle 
Ce l'avevo quasi fatta 
Lifestyle 
Extreme Adventures con 
Danilo Callegari Lifestyle 


23.15 

115 
3.00 
4.40 


Î TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k—in diretta la 
Cantada di Monfalcone 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli- indiretta dal 
Carnevale 
Monfalconese 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens"' 

19.55 "Cjacarade cun..." 

21.00 CARNEVALE 
MONFALCONESE - 
sfilata 

00.00 Vivila notte con 
teleantenna 


15.45 Amore, romanticismo 
e cioccolato Film 
Commedia ('19) 

17.30 IngiocoeinamoreFilm 
Commedia ('17) 

19.15 HomeRestaurant(1° Tv) 
Show 

20.30 100% Italia Spettacolo 

21.30 The Valentine 
Competition Film 
Commedia ('21) 

23.15 Una serata speciale Film 
Commedia ('19) 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


Ombre e misteri Lif. 
Delitti a circuito chiuso 
Documentari 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 Prometheus(1° Tv) 
Film Fantascienza ('12) 
24.00 Prometheus Film 
Fantascienza ('12) 


14.55 Hazzard Serie Tv 
15.45 Lacasa nella prateria 


Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 


Il diario di Bridget Jones 
Film Commedia ('01) 


Un poliziotto alle 
elementari Film 
Commedia ('90) 
Shameless Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 
Camera Café Serie Tv 


19.15 
20.20 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


0.45 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 

propone, er “La television par. 
urlan'', alle 14.20 il cartone ani- 

mato "Tipil surisin: "I ui alègno 

enositocje!" Alle 21.40 "Snatt", 

diM. D'Agostini, 10a p. e "KdM - 

Key di Mont", regia di G. Cantoni, 
ap. 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.19 Radar 
Fenomeni naturali estremi, tra 
terremoti e cambiamenti climatici 
"Fiori in famiglia" di E. Accati. 
L'Almanacco Scientifico di Davide 
Montesarchio; 12.30 Gr FVG; 
13.29 Casa Friuli: incontri, cultu- 
ra, ambiente, società; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.90 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 


Istria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Un incontro radiofonico 
con Augusto Cosulich. L'Ecomu- 
seo Batana a Rovigno. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto; 7 GR Mattino; 7.20 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino; Buongiorno; 8 Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10 Notiziario; 10.10 Eure- 
ka; 11 Studio D; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR; Musica a richiesta; 
14Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 L'angolino dei ragazzi: 
Sapientini; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Rubrica linguistica; 17.30 
Libro aperto: Ivan Tavtar: MED 
GORAMI - 11. pt; 18 Incontri; 
18.45 RE RaT 18.59 Segna- 
le orario; 19 GR; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 


MARTEDÌ 28 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


J \ ( Sn? sur i Ti ama 

®@ 6, » di cis c CW IE n 
poco ioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve 

sereno variabile nuvoloso sole-nebbia debol moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole 


nuvoloso coperto 


OGGI IN FVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo in genere poco nuvoloso o variabile, 
con maggiore nuvolosità al mattino e nel 
Tarvisiano dove non si esclude qualche 
debolissima nevicata. Soffiera Bora so- 
stenuta sulla costa, anche forte a Trieste 
e sul Carso, vento moderato da nordest 


TEMPERATURA | PIANURA 


minima 1/4 


massima 8/11 


media a 1000m -2 


media a 2000 m -6 


DOMANI INFVG 


sulle altre zone. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Al mattino cielo in genere poco nuvoloso 
per velature a tratti consistenti, maggio- 
re nuvolosità nel tarvisiano. Soffiera Bora 
forte sulla costa, moderata o sostenuta 
in pianura e in quota. Dal pomeriggio 
aumento della nuvolosità ad iniziare 
dalla costa, dalla sera e nella notte proba- 
bili deboli precipitazioni con neve media- 
mente oltre gli 800-1000 metri circa, 


fino a fondovalle nel Tarvisiano. 


Tendenza: giovedì mattina cielo variabile 
onuvoloso, probabili maggiori schiarite 
nella seconda parte della giornata. Di 
notte possibile qualche locale precipi- 
tazione in genere debole. Al mat- 
tino soffierà Bora moderata, 
sostenuta a Trieste, in calo 
nel pomeriggio. 


(e sr I 


neve ne‘ 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


‘Reggio Calabria 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


foschia 


vento Lo I vento 


brezza moderato forte 


molto forte 


DOMANI INITALIA 


OGGI 
Nord: nuvoloso su E. Romagna, bas- 


so Piemonte e Liguria con residue {__ 


nevicate fino a fondovalle sui rilievi 
del Cuneese. Schiarite sul Triveneto. 
Centro: nuvoloso con piogge e ro- 
vesci tra bassa Toscana, Lazio e 
= Abruzzo;nevesoprai 700m. 
‘4 Sud:moltonuvoloso con piogge e 


SI Srna 0- 


cali schiarite sul versante ionico. 


DOMANI 

Nord: nuvoloso su Piemonte, Ligu- 
ria ed E. Romagna con piogge e neve 
su Alpi e Appennino dai 600-1000 
my parziali schiarite sul Triveneto. 
Centro: nuvoloso con piogge e ro- 
vesci diffusi con locali temporali; ne- 
ve in Appennino dai 700-1000 m. 
Sud: nuvoloso con piogge sparse 
su Sardegna, Molise e Puglia, va- 
riabile altrove. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Un appellativo per la città con il Colosseo - 10 
Anagramma del 14 orizzontale - 11 Basi per direttori d'orchestra - 


12 Volò con ali di cera - 14 Non esiste nella prosa - 15 Courtney 
cantante - 16 Lo è chi ha l'animo benevolo - 18 Forma poetica cara 


al Carducci - 19 Abitavano nella città con la Porta dei Leoni - 20 Il 
codice postale dello Stato di Washington - 21 Guarito - 22 Cause 


o canzoni - 23 Iniziali di Scamarcio - 24 Principi geometrici - 25 
Uno dei figli di Noè - 26 La celebre spia Mata - 27 Ha sei facce - 


28 || Santo Padre - 29 Governò in Argentina - 30 Mezzi sestetti 
- 31 Duettava assieme a Ric - 32 Il salgariano padre di Jolanda. 


VERTICALI: 1 Misurano il consumo di energia - 2 C'è chi non la 


vede nel proprio occhio - 3 Malattie ereditarie - 4 Può ospitare un’e- 
sca - 5 Estremi... negli estremi - 6 Soprannomi ingiuriosi - 7 Europeo 


di Bucarest - 8 Nota dell'Autore - 9 Preposizione articolata - 13 Si 
allunga allo sportello - 14 Profitti di un'attività 


- 16 | termini... più piccoli - 17 Questa sì che 
è proprio bella... - 19 E famosa per i “Sassi” - 


21 Domina Cortina d'Ampezzo - 22 Si ricava 


dalle capre d'Angora - 23 Poco frequente - 25 
Alternativa al pesce - 27 Il Martin che recitava 
con Jerry Lewis - 28 A favore - 29 Antoni- 


no che fu imperatore romano - 30 Iniziali del 
filosofo Campanella - 31 La Grecia nel web. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 Po 
La giornata comincerà con un piccolo con- 
trattempo al quale non dovete attribuire trop- 
pa importanza. Gli avvenimenti che seguiran- 
novi aiuteranno a dimenticarlo. Calma. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Giornata felice per la vita affettiva e sessua- 
le, Per chi è solo non mancheranno le occa- 
sioni per un piacevole incontro. Tenete sotto 
controllo la salute. Un po' di svago in serata. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Siate pazienti e comprensivi e riuscirete a 
salvare almeno in parte il buon andamento 
della giornata. Un breve viaggio vi farebbe 


ungran bene. Prudenza nei colloqui. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


Parte della giornata dovrete dedicarla alla 
soluzione di un problema familiare che vi 
rende agitati ed impazienti. In serata vi sen- 
tirete stanchi, ma soddisfatti di voi stessi. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE 
minima { 2/61 47 21/4-20/5 O = 248-209 i) 
massima i 9/12» 7/10 Vi fiderete ciecamente del consiglio di chi Siete insoddisfatti e insofferenti verso com- 
media 31000m 0 amate riguardo un problema che vi preoc- portamenti e regole condivisi fino a poco tem- 
mediaa2000m —-3 cupa. Non spaventatevi per alcune respon- po fa. Siete immersi in una realtà di cui vi 
sabilità in arrivo: ve la caverete benissimo. sfuggonoi valori e che vi appare falsificata. 
TEMPERATUREINREGIONE | rparu/îsne —’ILMARE ITALIA 
RR) i GEMELLI BILANCIA 

CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA O 21/5-21/6 I 23/9-22/10 Da 
Trieste 130: 5,6: 57% :102kmh_ Trieste i mosso 1: 90 0,83m Bai —8 16 RARE. ì La curi 
Monfalcone ‘37 170 ! 49% ! 83km/h Monfalcone mossi : 851 077m Bolcona —a 7° Lapersonaamatasi dedicherà completa- Con l'odierna posizione degli astri vi muove- 

i PARLI + I: Li gi . PUT nat di ' A A sv fr 
Gorizia 129! 75! 49% ! 50km/h Grado i mosso 1 90. 0,98m Bolzino 2 10° MEntea voi coprendovi di attenzioni e di rete assai meglio. Datevi da fare con più fi- 
Udine 130 193: 41% : 50km/h Lignano 1 mosso : 83! 0,97m Cagliai 6 4 —premurecheviriempirannoilcuoredifelici- ducia, con un atteggiamento più sicuro. Li- 
Grado 140! 71 ! 59% | 53km/h — : i Firenze 49 tà. In serata farete fatica a prendere sonno. beratevi di certi preconcetti. 
Cervignano ‘04179 ©: 53% © 47km/h EUROPA i pena EL 
Pordenone :24 ! 93 ' 39% ! Slkm/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX- CITTÀ MIN_MAX SS CANCRO DB SCORPIONE 
Tarvisio 198115 63%; 95km/h Ansem DL Copenaghen 1 4 Misa 22 noi e la 22/6-22/7 Pia 23/10 - 22/11 mn 
: ] î ] ] inevra 1_6 arigi 
Dignano — 991348. ui i S4kvh_ saga 1 4 Sons Db Peg _ 98 paleTTO. o, Ò Approfittate di un'offerta interessante e Dovrete riflettere a lungo e fare appello a tut- 
Gemona 142 75 109%: 45km/h_ Berlino 2 5 tonda 2 8 Varsada 1 ? Rea 6 35° Sappiate dimostrare la vostra gratitudine. ta la vostra razionalità prima di intraprende- 
Tolmezzo 1-03 6,0 43% 36 km/h Bruxelles -2 6  Lubiam 4 4 Vienna 04. forno 1 6 Inamore potete decidere serenamente. Se- re una nuova strada professionale, lascian- 
FornidiSopra ‘-3,8 + 3,8: 51% ' 18km/h Budapest 2 5 Madrid 1 6 Zagabria 0 4 Venezia 4 7 rata divertente con qualche vecchio amico. do quella vecchia. Alti e bassi in amore. 
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Soggetto autorizzato al trattamento dati (Reg. UE 
2016/679): il Direttore Responsabile della testata. 

Ai fini della tutela del diritto alla privacy in relazione ai 
dati personali eventualmente contenuti negli articoli 
della testata e trattati dall'Editore, GEDI News Net- 
work S.p.A., nell'esercizio dell'attività giornalistica, si 
precisa che il Titolare del trattamento è l'Editore me- 


prie richieste a: GEDI News Network S.p.A., Via Erne- 
sto Lugaro n. 15 — 10126 Torino; privacy@gedinews 


Il Piccolo Tribunale di Trieste n. 1 del18.10.1948 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Sappiate valorizzare bene questa giornata. 
Avete idee da mettere in atto subito. Molta te- 
nacia. Sono favorevoli anche gli spostamen- 
ti. Positivi i contatti. Maggiore ottimismo. 


PESCI 
K 


20/2 -20/3 


MW 


Un po' di influenza e di raffreddore vi costrin- 
geranno a rivedere i vostri piani e a trascor- 
rere la giornata in casa. In compenso verre- 
te coccolati e curati dalla persona amata. 
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FINESTRE NUOVE A METÀ PREZZO? 
Approfitta della cessione del credito! 


Risparmia il 50% sull'acquisto dei tuoi nuovi 
infissi Oknoplast cedendo il credito Ecobonus 
O Il Bonus ristrutturazione 


- |R"[ OKNOPLAST 


Le finestre di Design 


TRIESTE (TS) 
Via Flavia, 5 | 040. 2456150 - 335. 6600977 


Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessionario finale del credito. Le Condizioni dettagliate dell'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile presso il Rivenditore. 


